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Tensioni in Consiglio comunale sul 
Dup, il documento programmatico 
propedeutico al bilancio. Il consigliere 
Davide Zingaretti tuona “Il program-
ma elettorale è stato tradito” e va a 
consegnare il programma elettorale al 
sindaco Principi. Il consigliere Gloria 
Mastrocicco getta benzina sul fuoco: 
“Relazione tale e quale a quella di 
wikipedia. Questa è la grande figura 
tecnica che è stata scelta in giunta?”. Il 
presidente del Consiglio comunale 
Salvatore Lax richiama all’ordine ma 
l’opposizione non condivide il com-
portamento.
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Zingaretti riconsegna il programma elettorale al sindaco Principi: “Programma tradito” 
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di Riccardo Toffoli 
 
Tensioni in Consiglio comunale 
sul Dup, il documento program-
matico propedeutico al bilancio. 
Il consigliere Davide Zingaretti 
tuona “Il programma elettorale è 
stato tradito” e va a consegnare 
il programma elettorale al sinda-
co Principi. Il consigliere Gloria 
Mastrocicco getta benzina sul 
fuoco: “Relazione tale e quale a 
quella di wikipedia. Questa è la 
grande figura tecnica che è stata 
scelta in giunta?”. Il presidente 
del Consiglio comunale Salvato-
re Lax richiama all’ordine ma 
l’opposizione non condivide il 
comportamento. Zingaretti: “Mi 
sta facendo pentire di averla 
votata a presidente del Consi-
glio”. Il pubblico fa volare insul-
ti e parole grosse. È clima incan-
descente quello che si è andato a 
creare nel consiglio comunale di 

venerdì 27 ottobre. Una serie 
lunga di punti all’ordine del 
giorno, tra i quali anche il docu-
mento programmatico che è pro-
pedeutico al bilancio di previsio-
ne e contiene tutti gli interventi 
che la nuova amministrazione 
Principi ha intenzione di fare da 
qui alla fine del mandato. Che 
gli animi fossero accesi, si era 
capito dalla commissione finan-
ze del 10 ottobre dove lo stesso 
Zingaretti aveva accusato la 
maggioranza di aver portato un 
Dup copia-incolla, versione 
word, del power point delle linee 
del mandato del Sindaco. Ma 
l’opposizione era rimasta anche 
non molto soddisfatta dalla poca 
partecipazione dell’esecutivo: 
nessun assessore presente in 
quell’occasione a cui rivolgere 
le domande su ciò che la nuova 
amministrazione intendesse fare 
in questi cinque anni di manda-
to. E già ad apertura della sedu-
ta, sono state scintille. 
FONDI PNRR A RISCHIO? 
Ad aprire il Consiglio comunale 
Davide Zingaretti che, dopo aver 
mostrato il suo disappunto sulla 
risposta della comunicazione 
istituzionale del Comune ad un 
suo post social, ha puntato il dito 
sui fondi del Pnrr che rischiano 
di saltare. Le criticità emerse a 
livello nazionale, riguardano 
diversi interventi in città, che 
potrebbero rimanere senza 
copertura economica e che, nel 

caso, o graverebbero sulle casse 
comunali oppure verrebbero 
lasciati incompleti. L’assessore 
ai lavori pubblici Marco Moroni 
ha rassicurato. “E’ stata fatta una 
riunione con il prefetto di Latina 
–ha detto l’assessore- il quale ci 
ha garantito che non si perderà 
un euro di quei fondi. Abbiamo 
rispettato tutte le scadenze”. È il 
consigliere di Fratelli d’Italia 
Vincenzo La Pegna che entra 
subito a gamba tesa. “Zingaretti 
si crede di stare al Parlamento 
Europeo ma questo è un consi-
glio comunale” –ha detto La 
Pegna che subito affonda: “Non 
ci sono presupposti per collabo-
razione tra maggioranza e oppo-
sizione da cui arriva un filo di 
polemica sempre e ci si attacca 
al fumo della pipa”. Sono segui-
te le prime scaramucce sulle 
quali hanno versato acqua sia il 
sindaco Lanfranco Principi sia il 

consigliere Luana Caporaso. 
“Siamo in trincea come ammini-
stratori. –ha detto Principi- Il 
post? Di cattivo gusto e ho rite-
nuto opportuno rispondere”. Per 
Luana Caporaso il problema 
riguarda principalmente l’antici-
pazione delle somme dei finan-
ziamenti Pnrr. “Come è emerso 
anche negli incontri nazionali e 
come è stato lamentato da 
amministratori sia di destra sia 
di sinistra –ha detto l’ex candi-
dato sindaco delle civiche- il 
problema principale riguarda la 
difficoltà per i Comuni di antici-
pare le somme degli interventi e 
questo creerà un forte problema 
di bilancio”. “Per ora –ha rispo-
sto l’assessore Moroni- non è 
stata inviata alcuna comunica-
zione formale di assenza di 
coperture. La coperta è corta, 
spesso il Comune si trova in dif-
ficoltà. Il personale è poco e ci 
sono da rendicontare cose molto 
datate”.  
NUOVO IMPIANTO RIFIU-
TI: VIA AL RICORSO MA 
NON FISSATA LA DATA    
DELL’AUDIZIONE                
CON GHERA 
Con l’interrogazione presentata 
da Luana Caporaso, il Sindaco 
Principi ha fatto il punto sulle 
azioni volte a scongiurare la rea-
lizzazione del nuovo impianto 
dei rifiuti sul territorio apriliano 
che ha avuto l’ok della conferen-
za dei servizi in Regione il 23 

giugno scorso. Il progetto preve-
de la realizzazione di un impian-
to che lavorerà i rifiuti di scarto 
provenienti da altri impianti e 
altrimenti destinati a discarica, 
per ottenerne combustibile. Il 3 
agosto è stata approvata all’una-
nimità una mozione che impe-
gnava il sindaco non solo a pre-
sentare ricorso alla giustizia 
amministrativa ma anche a pro-
muovere un’audizione con l’as-
sessore regionale ai rifiuti Fabri-
zio Ghera. “Abbiamo avviato 
delle interlocuzioni e l’assessore 
regionale ha dimostrato la sua 
disponibilità ad un’audizione in 
Consiglio o in commissione. –ha 
detto il sindaco- Attendo una sua 
risposta su delle date utili. Per 
quanto riguarda il ricorso, il 22 
settembre abbiamo notificato 
copia del ricorso alla Regione e 
alla ditta proponente. Il 6 ottobre 
il ricorso è stato iscritto al Tar 

del Lazio e il 10 ottobre abbia-
mo chiesto istanza di fissazione 
d’udienza per la discussione del 
merito”. Il consigliere Caporaso 
si è detta non del tutto soddisfat-
ta della risposta. “Sono passati 
parecchi mesi dall’approvazione 
della delibera –ha detto- e pen-
savo che lei oggi ci desse alcune 
date per l’audizione con Ghera. 
Queste situazioni non possono 
rimanere dormienti. Noto la 
prontezza con la quale si è orga-
nizzata la presenza dell’onore-
vole Sambucci per la vicenda 
del kiwi e credo che anche que-
sto argomento sia importante”. 
CANILE COMUNALE: PER 
MARCHITTI “TUTTO DA 
RIFARE” 
Sul canile comunale per l’asses-
sore all’ambiente Vittorio Mar-
chitti è “da ricominciare il per-
corso”. L’interrogazione è stata 
presentata dal consigliere Davi-
de Zingaretti per capire a che 
punto fosse l’iter per la realizza-
zione del canile comunale. Un 
iter che parte, in effetti, da molto 
lontano. La prima delibera di 
Consiglio comunale è la 49 del 
2018. Poi è intervenuta una deli-
bera di giunta, il 6 gennaio 2023, 
che dava mandato agli uffici 
comunali di individuare un’area 
per la realizzazione del canile. 
Quindi il 10 maggio scorso, una 
mozione votata all’unanimità, 
ha autorizzato un capitolo di 
bilancio autonomo per il benes-

sere e la tutela degli animali. 
Marchitti in Consiglio ha dichia-
rato che gli uffici comunali non 
hanno trovato un’area nel terri-
torio comunale che possa essere 
idonea alla realizzazione del 
canile. E quindi tutto l’iter è da 
rifare da capo. “Per i fondi –ha 
spiegato Marchitti- si è pensato 
di ricorrere alle misure compen-
sative degli impianti fotovoltai-
ci. La voce di spesa impegnata 
per l’avvio del progetto era pari 
a 60 mila euro ma nel bilancio 
approvato lo stesso giorno della 
mozione, il 10 maggio scorso, 
sono stati effettivamente stan-
ziati 20 mila euro per la proget-
tazione. Gli uffici comunali, 
incaricati dalla delibera di giun-
ta, hanno risposto che non esiste 
ad Aprilia un’area idonea per la 
realizzazione del canile. Quindi 
non è possibile oggi dare seguito 
alla sua progettazione e alla rea-
lizzazione. Noi oggi ci troviamo 
in condizione di dover avviare 
l’iter per il canile non di dover 
proseguire quanto è stato fatto”. 
Marchitti ha inoltre assicurato 
che verranno prese delle iniziati-
ve per chi adotta un animale con 
dei prezzi calmierati per la 
microchippatura e la sterilizza-
zione nonché premialità sulla 
fornitura di cibo.  
 

CARNEVALE APRILIANO 
2023 A “BOCCA ASCIUTTA” 
Anche se il Carnevale 2024 si 
farà, lo ha garantito Salvatore 
Lax al termine della discussione, 
quello del 2023 non riceverà 
alcun fondo extra del Ministero 
perché il Comune non ha pre-
sentato richiesta di finanziamen-
to. Per il consigliere Davide Tili-
gna la partecipazione del Comu-
ne di Aprilia al bando del Mini-
stero della Cultura per la tutela e 
la valorizzazione dei Carnevali 
storici, sarebbe stata una boccata 
d’ossigeno per le botteghe arti-
giane che non lavorano solo nei 
tre giorni festivi, ma tutto l’an-
no. Il sindaco Principi ha spiega-
to all’assise che il Comune non 
aveva partecipato al bando per-
ché privo di requisiti. Tra questi 
era indicata una passività di 
bilancio che per il Carnevale 
Apriliano 2023 non c’era stata. 
“Il finanziamento –ha detto 
Principi- era legato alla presenza 
di un deficit emergente dal 
bilancio del progetto presentato. 
Il Carnevale apriliano 2023 non 
solo è andato in pareggio, ma ha 
anche avuto un attivo”. Per Tili-
gna, invece, il Carnevale Apri-
liano non si limita ai soli tre 
giorni di festeggiamenti. Ma 
dura tutto l’anno grazie al lavoro 
delle associazioni e delle botte-
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ghe. Pertanto si sarebbe potuto 
integrare con un progetto inte-
grativo che avrebbe dato ossige-
no alle botteghe. 
DUP: BAGARRE TRA 
COPIA-INCOLLA E WIKI-
PEDIA 
Sul Dup la discussione è finita in 
bagarre. Tumulti tra i consiglieri 
e in mezzo al pubblico che ha 
rivolto insulti e parole offensive 
ai consiglieri. Ad aprire la dis-
cussione, l’assessore alle finan-
ze Gemma Stampatore che ha 
tratteggiato i contorni del docu-
mento programmatico, quello 
che l’amministrazione intende 
fare per i cinque anni di manda-
to. Tra gli obiettivi: la valorizza-
zione della biblioteca comunale, 
attrattive per lo svago e i giova-
ni, la bonifica dei siti inquinati e 
compromessi, l’istituzione di 
una delega specifica alle perife-
rie, la realizzazione del canile 
comunale, l’istituzione di un 
osservatorio per la disabilità, 
l’installazione di impianti di 
videosorveglianza per le aree 
considerate a rischio, l’aumento 
dell’organico della Polizia Loca-
le, la riqualificazione della zona 
industriale, la messa in sicurezza 
delle strade e dei siti abbandona-
ti e occupati abusivamente, il 
microcredito per le imprese, la 
pedonalizzazione delle principa-
li vie con la definizione di un 
nuovo piano di parcheggi, infine 
una tassazione equa e sociale 
con azioni di contrasto all’eva-
sione. Tutti interventi suddivisi 
per aree tematiche. Ma all’oppo-
sizione l’impostazione non è per 
niente piaciuta tanto che ha pre-
sentato diversi emendamenti, 
tutti bocciati dalla maggioranza. 
A fare le prime pulci, il consi-
gliere Francesca Barbaliscia che 
ha notato degli errori sugli anni 
e sui numeri, alcuni dei quali 

riconosciuti durante la seduta 
dallo stesso assessore. Barbali-
scia ha puntato il dito sull’uffi-
cio casa che sarebbe dovuto 
rimanere ancorato ai lavori pub-
blici e sull’assenza della Multi-
servizi nell’osservatorio della 
disabilità. Poi l’affondo: “Manca 
di verve. C’è anaffettività dei 
luoghi”. È seguito l’affondo del-
l’ex sindaco Antonio Terra che 

ha constatato come il program-
ma elettorale, ribattezzato “il 
libro dei sogni”, sia ben lontano 
dalle cifre disponibili del bilan-
cio. “Il Dup stesso –ha esordito 
Terra- parla di una costante poli-
tica di contenimento della spesa 
a cui si aggiungono i tagli del 
governo e dei fondi. In regione 
non mi sembra che ci siano pro-
spettive diverse. Conosciamo le 
potenzialità del bilancio da 10 
anni e non aumenteranno, anzi”. 
Poi Terra tocca il tasto dei 
“dipendenti” e al “fuggi fuggi 
generale”. Il Sindaco risponde 
infuriato. “Le assicuro che qui 
nessuno si permette il lusso di 
accanirsi su dipendenti del 
Comune” –ha sentenziato Lan-

franco Principi. Poi Zingaretti. 
Riprende il suo discorso nella 
commissione del 10 ottobre, 
ripete che il Dup è un copia-
incolla in versione word delle 
linee programmatiche del sinda-
co e sentenzia: “Ci sono tante 
cose che mancano in questo 
documento. Il programma che 
avete presentato agli elettorali è 
stato completamente tradito”. 

Dopo aver pronunciato queste 
parole, si alza e consegna il pro-
gramma elettorale al Sindaco. 
Succede il finimondo in aula. Il 
presidente del consiglio richia-
ma Zingaretti che non avrebbe 
dovuto avvicinarsi al sindaco 
senza autorizzazione. Dal pub-
blico iniziano i primi rumori. 
Segue l’intervento dell’assesso-
re all’urbanistica Roberto Boi 
che per qualche minuto fa torna-
re la calma in aula. Boi parla 
dell’iniziativa di far riconoscere 
come campagna romana parte 
del nord del territorio di Aprilia, 
parla del piano di recupero 
fermo da 10 anni e della variante 
di salvaguardia che “è completa-
mente da rifare”. Poi prende la 

parola il consigliere Gloria 
Mastrocicco che attacca pesan-
temente l’assessore. “Oltre al 
copia incolla –ha detto- sono 
sbalordita che lo scritto dell’as-
sessore competente lo recita da 
wikipedia. Questa è la grande 
figura tecnica che abbiamo scel-
to in giunta?”. Le tensioni in 
aula scoppiano. Stampatore 
rispedisce al mittente le accuse. 

“Non è riportata alcuna dichiara-
zione di wikipedia, la definizio-
ne di Dup è quella. La invito a 
leggere gli atti”- ha detto l’as-
sessore. La levata di scudi parte 
dal sindaco e dalla maggioranza 
poi il pubblico sbotta con insulti 
e parole grosse contro alcuni 
consiglieri. Lax cerca di riporta-
re calma nell’aula e invita alla 
discussione generale senza offe-
se personali.  
BOCCIATI: PARTECIPA-
ZIONE DELLE ASSOCIA-
ZIONI, RILANCIO DEI 
COMITATI DI QUARTIERE, 
CONSULTE COMUNALI, 
TARIFFA PUNTUALE DEI 
RIFIUTI E ISTITUZIONE 
DELL’ITS 

La maggioranza blinda così il 
Dup e boccia tutti gli emenda-
menti proposti dall’opposizione. 
Il primo, presentato da Terra, 
sulla necessità del confronto e 
della partecipazione delle realtà 
associative sul nuovo statuto 
comunale. Il secondo di Tiligna 
sul rilancio dei comitati di quar-
tiere. Il terzo di Zingaretti sull’i-
stituzione delle consulte comu-
nali. Il quarto di Mastrocicco 
sull’istituzione di una comunità 
energetica rinnovabile. Il quinto 
di Fiorentini sull’applicazione 
della tariffa puntuale dei rifiuti. 
Il sesto di Barbaliscia sull’istitu-
zione di un istituto tecnico supe-
riore ad indirizzo chimico. Il 
Dup passa quindi con 16 consi-
glieri favorevoli.  
 

 
NUOVE ASSUNZIONI IN 

COMUNE 
Con un piano approvato dalla 
giunta il 31 ottobre scorso, il 
Comune ha dato il via ad una 
rivisitazione dell’organico 
dipendente del Comune attual-
mente fermo a 159 dipendenti. 
Diversi di loro sono in età pen-
sionabile e quindi è stato fatto 
un piano di prossime assunzioni, 
alcune già fatte, per coprire i 
posti vacanti. Attualmente la 
spesa del personale arriva al 
12% della spesa generale. Con il 
nuovo piano è possibile integrar-
la per circa un milione di euro. 
Tra le figure c’è il dirigente 
finanziario e il dirigente della 
Polizia Municipale. Il dirigente 
dell’urbanistica rimane a tempo 
determinato mentre ci sarebbero 
9 assistenti sociali e diversi 
istruttori amministrativi tra cui 
la Polizia locale. Sono previsti 
inoltre aumenti di progressione 
per gli attuali dipendenti. 



9 - 23 NOVEMBRE 2023pagina 4 IL GIORNALE DEL LAZIO

Intervista in esclusiva al sindaco Lanfranco Principi che ha mantenuto la delega alle partecipate:  
“Ribalteremo la decisione dell’amministrazione Terra. Non chiuderemo l’azienda” 

ACQUE AGITATE NELLA MULTISERVIZI:  
SI ALLUNGANO I TEMPI DELLA LIQUIDAZIONE? 

Intervista al segretario provinciale della Cisl Raffaele Paciocca: “Chiediamo il decentrato per i dipendenti. Pronti ad azioni stile anni ‘90” 
L’opposizione richiede la convocazione di una commissione finanze sul tema. Terra: “Pensavamo che il sindaco riferisse in Consiglio”

di Riccardo Toffoli 
 
In Multiservizi, l’azienda che 
si occupa del servizio sociale 
e tecnologico per conto del 
Comune di Aprilia, le acque 
sono agitate. Le scritte appar-
se sui muri contro il sindaco 
e i liquidatori e la molotov 
lanciata sulla porta dell’a-
zienda al centro Il Tulipano, 
hanno scoperchiato una pen-
tola che già da tempo bolliva. 
La Cgil è scesa a manifestare 
sotto al Comune chiedendo 
chiarezza sulla situazione 
finanziaria e soprattutto sul 
contratto dei dipendenti 
fermo a 20 anni fa. Abbiamo 
provato a chiedere un’inter-
vista ai liquidatori dell’Asam 
per fare il punto sulla situa-
zione finanziaria e sulla 
volontà di firmare il contratto 
per i dipendenti. Le richieste 
sono rimaste purtroppo tali. 
Il sindaco Lanfranco Principi 
al quale abbiamo lamentato 
la situazione, però, ha capito 
la necessità di chiarire pub-
blicamente alcuni aspetti e si 
è dimostrato molto disponi-
bile nel rispondere alle 
domande. Oggi a guida della 

Multiservizi ci sono tre liqui-
datori che sono stati chiamati 
nel 2017 per mettere a posto 
i conti dell’azienda in pro-
fondo rosso. In quell’anno 

l’amministrazione Terra votò 
una delibera, molto sofferta e 
contestata, per la messa in 
liquidazione dell’azienda. I 
liquidatori presero il posto, 
quindi, dell’allora ammini-
stratore unico voluto sempre 
da Terra nel 2016. L’ammini-
stratore unico era Lanfranco 
Principi, oggi sindaco della 
città. La Multiservizi è nata 
con tutti i buoni intenti: dare 
stabilità ai lavoratori delle 

cooperative. Era il 2002, era 
sindaco Luigi Meddi. Nel 
tempo però l’azienda ha 
accumulato talmente tanto 
debito che la strada della 

liquidazione sembrava all’e-
poca l’unica effettivamente 
percorribile.  
Sindaco facciamo chiarezza 
intanto ripercorrendo le 
tappe di questo risanamen-
to. 
“Il debito era diverso e varie-
gato. Quando ero ammini-
stratore unico nel 2016 e 
prima di procedere con la 
fase della liquidazione, ho 
chiuso personalmente il debi-

to con l’Agenzia delle Entra-
te per mancati versamenti di 
Iva, Irap e quant’altro. 
Abbiamo sottoscritto un 
accordo che è stato intera-
mente liquidato quando ero 
amministratore unico. Rima-
neva in piedi, quindi, il debi-
to con l’Inps per il mancato 
versamento dei contributi 
previdenziali. Il debito 
ammontava a circa 12 milio-
ni di euro. Quando ero ammi-
nistratore unico, abbiamo 
siglato una rateizzazione del 
debito senza agevolazioni. 
Alcune rate vennero pagate 
all’epoca. Era direttore gene-
rale Fabio Biolcati. In segui-
to, a febbraio 2021 il debito è 
stato rottamato, grazie alle 
possibilità offerte dalla rotta-
mazione ter. Da 12 milioni di 
euro si è passati a 8 milioni di 
euro. Le rate precedentemen-
te pagate sono state conside-
rate come interessi e quindi 
non vennero scalate dal 
nuovo accordo. Sono stati 
pagati, perché dire che l’ha 
fatto solo l’azienda è un’af-
fermazione non del tutto vera 
e la situazione è complessa, 
circa un milione e 600 mila 

euro l’anno”.  
Secondo quanto si è letto a 
novembre sarebbe scadute 
le ultime rate. Che è succes-
so? 
“Sono stato informato dai 
liquidatori che per le ultime 
rate del debito, si era proce-
duto ad aderire alla rottama-
zione quater. Rimanevano da 
pagare sul debito totale, circa 
800 mila euro. Grazie all’a-
desione alla rottamazione 
quater, siamo passati a 600 
mila euro. Un risparmio, 
quindi, notevole di 200 mila 
euro. Infatti la rottamazione 
quater permette di rottamare 
non solo cartelle di debito, 
ma anche le rateizzazioni in 
corso. L’adesione ci ha per-
messo di risparmiare 200 
mila euro, che non è poco. Il 
meccanismo prevede la pos-
sibilità di un pagamento 
unico entro il 31 ottobre o di 
una dilazione in 18 rate, le 
prime due mensili (con prima 
scadenza al 31 ottobre) e le 
altre trimestrali. Attualmente 
non le so dire se i liquidatori 
hanno optato per il pagamen-
to unico al 31 ottobre. È pos-
sibile”. 

Il sindaco Lanfranco Principi
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Se i liquidatori hanno opta-
to per la chiusura del debi-
to al 31 ottobre, vuol dire 
che la Multiservizi è arriva-
ta al pareggio di bilancio e 
quindi si chiude la fase 
della liquidazione? 
“Non è così. Vanno puntua-
lizzati altri aspetti. Con la 
chiusura della rottamazione 
non viene raggiunto il pareg-
gio. La liquidazione compor-
ta l’azzeramento sia dei debi-
ti sia dei crediti. La Multiser-
vizi ha vantato un credito 
verso il Comune di Aprilia di 
circa due milioni di euro. La 
richiesta è arrivata sulla mia 
scrivania e, come ho detto ai 
sindacati, ho preso del tempo 
per valutare e verificare 
quanto riportato. Ci sono sì 
fatture di servizi non pagati, 
ma nel calderone ci sono 
anche mancati pagamenti di 
mensilità del canone da parte 
del Comune. Quindi sembre-
rebbe che, negli anni, qual-
che mensilità sia saltata. 
Questo è tutto da verificare 
con gli uffici comunali e 
soprattutto c’è da capire il 
perché quelle mensilità con-
testate non sono state liqui-
date. Ho quindi anticipato 
che la fase di liquidazione si 
sarebbe chiusa entro i primi 
mesi del nuovo anno. Per 
rimanere largo, ho parlato di 
giugno 2024”.  
Una volta che si chiude la 
fase della liquidazione, cosa 
pensate di fare con la Mul-
tiservizi? 

“La domanda non è corretta. 
Il Consiglio comunale della 
passata consiliatura ha già 
fissato quale sia il destino 
della Multiservizi. È stata 
votata una delibera che pre-
vede la liquidazione e quindi 
la chiusura dell’azienda. La 
domanda allora è: l’ammini-
strazione Principi vuole con-
fermare quella scelta oppure 

vuole cambiarla?” 
Ecco a questa domanda 
cosa risponde? 
“Rispondo che l’amministra-
zione Principi vuole ribaltare 
l’indicazione della preceden-
te amministrazione Terra per-
ché l’azienda continui ad esi-
stere ed operare. Stiamo dis-
cutendo in maggioranza su 
varie possibilità, la Regione 

preme per il Consorzio. Ma 
posso assicurare che tutta la 
maggioranza è su questa mia 
stessa linea: ribaltare quella 
delibera e mantenere in vita 
l’azienda”.  
I dipendenti chiedono il 
contratto decentrato. Chie-
dono una serie di istituti 
come i buoni pasto ad 
esempio e alcuni piccoli 

aggiustamenti che econo-
micamente non comporta-
no chissà quali impegni di 
spesa, ma sono importanti 
per ridare fiducia e dignità 
ai lavoratori. Lei crede che 
si riuscirà a firmare il 
decentrato in breve tempo? 
“Ho già parlato ai sindacati 
della nostra volontà di arriva-
re alla firma del decentrato. 

Guardi, mi permetta di aprire 
una parentesi. Sia quando ero 
amministratore unico della 
Multiservizi, sia quando ero 
assessore al bilancio e al per-
sonale, ho sempre avuto 
grande rispetto per i dipen-
denti. Su questo punto credo 
che nessuno può smentirmi. 
Qualcun altro li ha definiti 
fannulloni e l’ho detto anche 
in Consiglio comunale. Ho 
fatto un incontro con la Cgil 
e ho ribadito il mio impegno 
ad arrivare alla firma del 
decentrato. Però ecco non 
posso fare passi che non sono 
nelle mie competenze. Mi si 
è chiesto di firmare un impe-
gno specifico pluriennale. 
Questo non lo posso fare. Ma 
sono sicuro che un accordo si 
possa trovare nel breve 
periodo”.  
IL SEGRETARIO PRO-
VINCIALE DELLA CISL 
FUNZIONE PUBBLICA 
RAFFAELE PACIOCCA: 
“SERVE DISCONTINUI-
TA’” 
I sindacati chiedono l’appli-
cazione del decentrato, un 
contratto in linea con quello 
nazionale 2019-2021 che 
permetterebbe agli stipendi 
dei lavoratori dell’Asam di 
poter rifiatare dopo 20 anni 
di stop. I sindacati sono con-
vinti che il debito dell’Asam 
sia stato pagato quasi com-
pletamente dai dipendenti 
che hanno sofferto non solo 
del blocco stipendiale ma 
anche del blocco dei benefit 

che hanno tutti i dipendenti 
pubblici, come ad esempio i 
buoni pasto. Abbiamo inter-
vistato Raffaele Paciocca, 
segretario provinciale Cisl 
funzione pubblica.  
Insomma per i lavoratori la 
situazione è sempre la stes-
sa? 
“Purtroppo la situazione è 
sempre la stessa. Ci sono 
anche degli aggravanti. Il 
mondo sta andando avanti, si 
fanno contratti nazionali ma 
per i dipendenti dell’Asam 
non c’è nulla. Non ci sono 
risorse per finanziare un con-
tratto decentrato. E se ci sono 
le risorse, l’amministrazione 
non si siede su un tavolo per 
chiudere. Si tratta di un con-
tratto di natura pubblica che 
deve essere figlio del nuovo 
contratto nazionale 2019-
2021. Noi lo stiamo chieden-
do per i lavoratori a tutti i 
Sindaci e gli amministratori 
che si sono succeduti. Questi 
lavoratori si trovano privati 
della dignità di avere la cono-
scenza e la consapevolezza 
degli istituti contrattuali e 
quanto dovrebbero guada-
gnare per quello che fanno”.  
Oggi un lavoratore dell’A-
sam prende quanto o poco 
più di un reddito di cittadi-
nanza. È così? 
“Non esprimo giudizi di 
valore, ma quando si ha una 
prestazione, bisogna rispon-
dere ai canoni tipici di un set-
tore pubblico. È una questio-

Il segretario Provinciale della CISL 

 funzione pubblica Raffaele Paciocca

Continua a pag. 6
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ne di servizio pubblico. Que-
sti dipendenti erogano servizi 
pubblici dell’amministrazio-
ne, fanno fare bella figura 
all’amministrazione per il 
loro lavoro. È un servizio 
importantissimo per la vita 
della città. Ci si fa belli sul 
tecnologico e sul sociale. 
Vediamo la sfilata di assesso-
ri e sindaci per i servizi che 
eroga l’Asam. I lavoratori 
però oggi hanno bisogno di 
risposte, non chiedono la 
luna. In un momento storico 
in cui gli stipendi sono falci-
diati dalle situazioni interna-
zionali, c’è forte difficoltà a 
pagare i mutui, abbiamo i 
lavoratori completamente 
fermi. Chiediamo gli istituti 
contrattuali che vengono 
applicati ai dipendenti pub-
blici. Il discorso va allargato 
a tutta la città di Aprilia una 
città importantissima che si 
trova in una situazione di 
depauperamento. Un lavora-
tore che si trova a lavorare in 
queste condizioni, si sente 
demotivato”.  
Mi dica la verità. Un lavo-
ratore della Multiservizi 
prende di meno di un lavo-
ratore della Progetto 
Ambiente? 
“Questi dati vanno chiesti 
alla controparte perché siano 
più chiari. C’è bisogno di 
chiarezza. Faccio fatica a 
capire quale sia la situazione 
finanziaria dell’Asam. I 
liquidatori hanno fatto detta-
gliate relazioni per carità, 

però questa roba va toccata 
con mano. Io non le so dire 
aspetti importantissimi come 
la rottamazione, quanto 
manca ecc. E io sono un sin-
dacalista. Ci dovrebbe essere 

l’obbligo della condivisione 
e della partecipazione”.  
Parliamo della rottamazio-
ne. Pensate che l’adesione 
alla quater possa allungare 
la fase di liquidazione? 
“Guardi, sarebbe stato suffi-
ciente ricevere una convoca-
zione, conoscere prima le 
intenzioni, come vogliamo e 
dove vogliamo arrivare con 
quest’azienda. In tutti questi 
anni, gli amministratori 
hanno sempre detto: “non vi 
preoccupate, paghiamo  
prima delle rate previste”. 
Apprendiamo invece che 
siamo arrivati al dopo del 
dopo. Diventa un dato rile-
vante per la Cisl sapere i det-
tagli di questa nuova rotta-

mazione”. 
Cosa chiedete alla luce 
della nuova rottamazione? 
“Noi abbiamo chiesto di sot-
toscrivere un contratto pub-
blico con gli istituti tipici dei 

dipendenti pubblici però con 
una clausola sospensiva lega-
ta ad un potenziamento a fine 
della rottamazione del fondo 
che oggi ammonta a circa 
350 mila euro. Se questa rot-
tamazione viene dilungata 
per cinque anni, questo dis-
corso non funziona più. 
Quello che chiediamo noi è 
la convocazione di un tavolo 
con dati trasparenti alla pre-
senza di tutti. Le politiche 
industriali dovranno vederci 
partecipi ma in un secondo 
momento. Sulla parte con-
trattuale, invece, si può chiu-
dere anche subito mantenen-
do separati il fondo dipen-
denti, il fondo straordinari e 
tutta la parte del welfare. Il 

dipendente pubblico ha dirit-
to al buono pasto, il dipen-
dente dell’asam ancora se lo 
sogna”.  
Una volta conclusa la fase 
della liquidazione, la politi-

ca potrà deci-
dere ciò che 
vuole. Può 
anche chiu-
dere definiti-
vamente l’a-
zienda. Che 
succede? 
“È diritto dei 
sindacati esse-
re coinvolti e 
p a r t e c i p a r e 
alle scelte 
i n d u s t r i a l i 
dell’ente. Io 
rappresento il 
fattore lavoro. 
In questi anni 

ne ho sentite veramente 
tante. Se hanno un disegno 
chiaro, voglio sapere ufficial-
mente quali sono le intenzio-
ni. Ci aspettiamo da que-
st’amministrazione, un segno 
di discontinuità, altrimenti 
saremmo costretti ad attivare 
azioni di protesta in stile anni 
’90”.  
 
L’OPPOSIZIONE CHIE-
DE LA CONVOCAZIONE 
DI UNA COMMISSIONE 
FINANZE. ANTONIO 
TERRA: “CI ASPETTA-
VAMO CHE IL SINDACO 
RIFERISSE IN CONSI-
GLIO COMUNALE” 
Sulla Multiservizi l’opposi-
zione chiede la convocazione 

di una commissione finanze. 
La richiesta è stata presentata 
ufficialmente e ora il presi-
dente Mariateresa Fiore 
dovrà calendarizzarla. 
“Come opposizione –ha 
detto Antonio Terra- abbiamo 
presentato cinque richieste di 
convocazione di commissio-
ni consiliari. Noi crediamo 
che alcune situazioni debba-
no essere governate e non 
lasciate unicamente alle 
dichiarazioni spot. Governa-
re le situazioni problemati-
che, significa andare in com-
missione e in Consiglio 
comunale. Su questo aspetto 
l’attuale amministrazione è 
dormiente. In merito alla 
Multiservizi e soprattutto 
all’episodio che ha coinvolto 
il sindaco e i liquidatori, 
abbiamo letto tante e dispara-
te dichiarazioni sulla stampa. 
Sulla vicenda pensavamo che 
il sindaco riferisse in Consi-
glio comunale. Ma così non è 
stato. Forse non è suo modo 
aprire il Consiglio comunale 
con delle comunicazioni che 
riguardano situazioni delica-
te successe in città. C’è quin-
di da sapere con precisione 
lati tecnici finanziari sulla 
liquidazione e da valutare 
quale sia il percorso che l’at-
tuale maggioranza vuole 
mettere in campo sulla Multi-
servizi. Abbiamo, quindi, 
chiesto la convocazione della 
commissione per fare chia-
rezza”. 

Continua da pag. 5
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Il più votato della lista Aprilia 2023 spera di tornare tra i banchi del Consiglio comunale. Il Sindaco cambia il segretario comunale 

SAVINI “INCOMPATIBILE”: FISSATA L’UDIENZA PER IL 30 NOVEMBRE 
L’udienza finale della causa civile intentata dal Comune a causa della quale Savini è stato dichiarato  

incompatibile era fissata per il 17 ottobre scorso ma slitta di un anno e mezzo

di Riccardo Toffoli 
 
Fissata l’udienza al giudice 
elettorale del Tribunale di Lati-
na sezione civile: il 30 novem-
bre alle ore 9.30 si dovrà deci-
dere se Rino Savini può torna-
re in Consiglio comunale. Il 
primo degli eletti della lista del 
sindaco Principi era stato con-
siderato incompatibile dall’al-
lora segretario comunale Saba-
tino Iavarone. Il segretario non 
è stato poi riconfermato da 
Principi che in base alla legge 
ha la facoltà di individuare un 
nuovo segretario comunale. Il 
nuovo segretario comunale del 
Comune di Aprilia oggi è Wal-
ter Gaudio. 
LA VICENDA 
La posizione dell’allora segre-
tario comunale Sabatino Iava-
rone era già emersa durante il 
primo Consiglio comunale 
dell’era Principi del 15 giugno 
scorso. Il Consiglio ha dato 10 
giorni di tempo a Savini per 
produrre delle memorie e altri 
successivi giorni agli uffici di 
valutarle. L’allora segretario 
comunale aveva formulato una 
proposta di incompatibilità 
perché secondo la normativa 
vigente un consigliere comu-
nale non può avere liti penden-
ti con il Comune. Rino Savini 
è coinvolto in un procedimento 
a causa di un riconoscimento 
di debito fuori bilancio del 

2010 per un milione e duecen-
to mila euro. I fatti risalgono al 
periodo in cui Savini era com-
missario straordinario della 
Multiservizi. Savini è stato 

commissario straordinario 
della Multiservizi dal 2006 al 
2009. Gli anni oggetto del con-
tenzioso risalgono al 2008-
2009. Il Comune di Aprilia, 
secondo l’allora segretario 
generale Iavarone su pungolo 
della Corte dei Conti, avrebbe 

citato in giudizio Savini e altri 
5 commissari a febbraio 2021. 
Il presunto danno è stato quan-
tificato in circa 800 mila euro, 
da spalmare per tutti i commis-

sari coinvolti. 
Essendo ancora 
in corso la causa, 
scatterebbe l’in-
compat ibi l i tà . 
Tra i motivi con-
trodedotti da 
Savini, il fatto 
che, sempre in 
base alla legge, 
l’incompatibilità 
non sarebbe 
applicabile a lui 
perché le conte-
stazioni mosse 
sarebbero con-
nesse con l’eser-
cizio del manda-
to. Ossia appun-
to quando era 
c o m m i s s a r i o 
s t r a o r d i n a r i o 
dell’Asam. Per 
l’allora segreta-
rio generale, 
però, questa 
garanzia della 

legge a tutela degli ammini-
stratori pubblici, sarebbe da 
limitarsi unicamente a Sinda-
co, assessori e consiglieri. E 
non quindi ad un commissario 
straordinario di un’azienda 
comunale, per quanto sia stato 
nominato dal Sindaco. Tanto è 

bastato, per far votare in Con-
siglio una delibera di decaden-
za per incompatibilità. Sulla 
vicenda non è stato richiesto 
alcun parere di un organo 
superiore, come ad esempio il 
Ministero dell’Interno. Primo 
caso recente nella storia demo-
cratica della città di Aprilia. 
Savini è stato messo alla porta. 
Lui che è stato il più votato 
della lista Principi Aprilia 
2023, lista che è stata a sua 
volta la seconda più votata 
della maggioranza. La questio-
ne ha comportato anche un 
indebolimento politico in capo 
alla lista nella spartizione delle 
cariche. Attualmente la lista 
Principi 2023 che ha ben tre 
consiglieri comunali, è rappre-
sentata in giunta solo dall’as-
sessore alle finanze Gemma 
Stampatore che è tra l’altro 
una figura tecnica, non candi-
data nelle ultime amministrati-
ve e scelta per il suo curricu-
lum dal sindaco Principi. Al 
posto di Savini, in Consiglio è 
entrato Giuseppe Gabanella, 
storico volto della politica 
locale. Savini ha presentato 
ricorso e l’udienza che, salvo 
colpi di scena, dovrebbe porta-
re al giudizio definitivo, è fis-
sata appunto per il prossimo 30 
novembre al tribunale di Lati-
na.  
SI ALLUNGANO I TEMPI 
PER LA CAUSA CIVILE 

Insomma se il giudice dovesse 
confermare le tesi di Iavarone, 
Savini sarebbe buttato fuori 
dal Consiglio comunale anche 
se la causa è in corso e non c’è 
stata ancora neanche una sen-
tenza. Lui che è stato il più 
votato della seconda lista più 
votata della maggioranza. I 
fatti risalirebbero ad oltre 15 
anni fa. Come se non bastasse, 
l’udienza della causa civile 
intentata dal Comune di Apri-
lia e fissata per il 17 ottobre 
scorso, è stata slittata. Con un 
decreto a firma del giudice il 
10 ottobre scorso, la nuova 
udienza viene aggiornata al 25 
febbraio 2025, ossia tra un 
anno e mezzo. Il giudice ha 
rilevato che ha dovuto supplire 
in altre sezioni e che “allo stato 
il ruolo è composto da oltre 
350 cause mature per la deci-
sione, tutte fissate, in presenza 
o con note sostitutive di udien-
za”. È stato quindi necessario 
riorganizzare il tutto secondo 
una programmazione equili-
brata nel tempo, dando ovvia-
mente precedenza alle cause di 
precedente iscrizione. Tutto 
rinviato ad un anno e mezzo. 
L’udienza è conclusiva. La 
causa civile era stata aperta dal 
Comune nel 2021 su fatti suc-
cessi quando appunto Savini 
era commissario straordinario 
dell’Asam, ossia prima del 
2009.
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Uno dei big più importanti del Partito Democratico nazionale chiede lumi al Ministro dell’Interno  

ORFINI (PD) INTERROGA IL MINISTRO PIATANDOSI:  
CHE FINE HA FATTO IL COMMISSARIATO DI APRILIA? 

Interrogazione a risposta orale alla Camera dei Deputati. Dal 1976 si cerca di istituire un commissariato ad Aprilia

di Riccardo Toffoli 
 
È Matteo Orfini a scendere in 
campo per il commissariato 
di Aprilia. Il big nazionale 
del Partito Democratico, già 
presidente del partito ai 
tempi di Renzi, ha presentato 
interrogazione orale al Mini-
stro dell’Interno Matteo 
Piantadosi per sapere la reale 
situazione dell’istituzione del 
commissariato di Polizia ad 
Aprilia. A giugno scorso il 
commissariato ad Aprilia 
sembrava cosa fatta. Lo 
aveva annunciato il Ministro 
dell’Interno Matteo Piante-
dosi prima in un incontro al 
Viminale con il coordinatore 
provinciale di Fratelli d’Italia 
Nicola Calandrini. In quel-
l’occasione il Ministro aveva 
assicurato la sua presenza nel 
prossimo Comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurez-
za pubblica presieduto dal 
prefetto. Il Ministro nella sua 
visita a Latina ha poi confer-
mato ufficialmente quanto 
anticipato a Calandrini e dato 
anche dei tempi: entro un 
anno ad Aprilia ci sarebbe 
stato il commissariato di 

Polizia. L’intervento, diceva, 
era inserito in un programma 
di potenziamento delle forze 
dell’ordine nella provincia di 
Latina che prevedeva anche 

interventi sul capoluogo pon-
tino e nel sud pontino. “Apri-
lia è una realtà particolare, 
simile alle dinamiche delle 
città del litorale romano. È 
un territorio che attenzionia-
mo in maniera costante” – 
aveva detto Piantedosi 
durante il Comitato per l’or-
dine e la sicurezza che ha 
presieduto insieme al prefet-

to di Latina Maurizio Falco. 
Da quella dichiarazione, 
però, poi non si è visto e sen-
tito più nulla. “Nei mesi scor-
si, il Ministro dell’interno 

Matteo Piantedosi, a margine 
del comitato per l’ordine e la 
sicurezza che ha presieduto 
insieme alle forze dell’ordine 
e al prefetto di Latina Mauri-
zio Falco, ha annunciato che 
tra le prossime iniziative a 
sostegno delle comunità 
locali di Latina e provincia 
per la lotta alla criminalità ci 
sarà anche la prossima istitu-

zione di un commissariato di 
pubblica sicurezza ad Aprilia 
–ha detto il leader nazionale 
Pd Matteo Orfini- come 
risulta anche da notizie a 
mezzo stampa il Ministro 
avrebbe dichiarato che l’iter 
per l’istituzione del commis-
sariato sarebbe a buon punto: 
«Stanno terminando tutte le 
pratiche legate alla sede, con-
tiamo che da qui a un anno 
sarà possibile aprire ufficial-
mente il commissariato». 
Alla luce delle molteplici 
dichiarazioni già rese in pas-
sato, alle quali non è stato 
dato seguito, chiedo quale sia 

lo stato reale dell’arte in 
merito all’istituzione del 
commissariato di pubblica 
sicurezza ad Aprilia”. Noi la 
notizia l’aveva presa con le 
pinze e avevamo ricordato 
come la prima richiesta di un 
commissariato di Polizia ad 
Aprilia risalisse al 1976, 
quando ancora c’erano Dc, 
Pci e Psi. L’ultimo tentativo 
risale al 2017. Sull’enfasi di 
numerosi episodi di cronaca, 
gli attivisti locali del M5S 
presentarono una petizione 
all’allora Ministro dell’Inter-
no Marco Minniti per chiede-
re l’istituzione di un commis-

on.le Matteo Orfini



9 - 23 NOVEMBRE 2023 pagina 9IL GIORNALE DEL LAZIO



9 - 23 NOVEMBRE 2023pagina 10 IL GIORNALE DEL LAZIO

sariato. Le firme raccolte 
sono state oltre mille e la 
petizione è stata direttamente 
consegnata al Ministro. Il 
M5S ha preso sul serio la 
richiesta e l’ha portata su tutti 
i tavoli istituzionali e politici. 
Il 30 novembre del 2020 
l’on. Raffaele Trano ha pre-
sentato un ordine del giorno, 
approvato dalla Camera, per 
dotare Aprilia di un commis-
sariato di Polizia. Anche il Pd 
provinciale aveva perorato la 
causa del commissariato. 
L’approvazione dell’ordine 
del giorno ha dato il via all’i-
ter burocratico che formal-
mente è iniziato a marzo del 
2021. L’allora Ministro 
Lamorgese aveva risposto ad 
un’interrogazione di Trano 
con queste parole: “Prefettu-
ra e Questura stanno cercan-
do di stringere i tempi delle 
procedure tecnico-istitutive 
volte alla individuazione del 
luogo più idoneo dove collo-
care il presidio. Al momento 
sono oggetto di valutazione 
due diverse soluzioni: l’una 
riguardante la costruzione ex 
novo della struttura e l’altra 
l’utilizzazione di un com-
plesso immobiliare già esi-
stente all’interno del quale 
potrebbero essere unificati 
l’istituendo Commissariato e 
il distaccamento della Polizia 
stradale di Aprilia”. Poi, 
nuovo governo Meloni, a 
giugno di quest’anno Pianta-
dosi a Latina aveva annun-
ciato l’apertura del commis-

sariato in un anno, pur 
ammettendo che il problema 
dello stabile ancora non fosse 
stato risolto. La preoccupa-
zione è che anche questa 
volta, si faccia un buco nel-
l’acqua.  
IL CONSIGLIERE FIO-
RENTINI: “UNA CITTA’ 
AL BUIO” 
Se arriva l’interrogazione sul 
commissariato di Polizia, la 
sicurezza è un tema che con-
tinua ad essere fortemente 
sentita dai cittadini apriliani. 
E soprattutto di notte, la pub-
blica illuminazione è assolu-
tamente necessaria. Il consi-
gliere comunale Fabrizio 
Fiorentini di Uniti per Aprilia 
presenta un’interrogazione al 
sindaco. “Aprilia al buio da 
troppo tempo, la Giunta 
intervenga” -dice.”Da diversi 
mesi la città è parzialmente al 
buio. –ha scritto Fiorentini 
nella sua interrogazione- Su 
questo tema, insieme alla 
Lista Uniti Per Aprilia, sono 
intervenuto alcune settimane 
fa sia sulla stampa, chieden-
do con forza un intervento 
dell’Assessore al ramo, sia 
formalmente, con una inter-
rogazione a risposta scritta 
come Consigliere comunale. 
Le risposte date dall’Asses-
sore ci sono sembrate deboli 
e, a tratti, poco efficaci. Non-
ostante questo, abbiamo atte-
so fiduciosi gli interventi 
promessi. La situazione però, 
come si evince dalle denunce 
dei cittadini e dalla stampa, 

ma anche passeggiando sem-
plicemente per la Città, non 
appare affatto risolta e sta 
diventando un problema 
anche per le attività commer-
ciali. In nome di una politica 
concreta, non vogliamo alza-
re polemiche, né vogliamo 
risposte sulla stampa, ma 
all’Amministrazione chiedia-
mo invece di risolvere il pro-
blema il più rapidamente 
possibile. La Città che ci 
impegniamo a costruire, 
anche dall’opposizione, non 
è una Città spenta”. 

Il consigliere comunale Fabrizio Fiorentini

PARCHEGGI DISABILI OCCUPATI DA PARENTI DEI DEFUNTI
Aprilia è diventata 
una grande città e con 
essa, è aumentato il 
traffico sia in centro, 
che nelle zone limi-
trofi e i parcheggi 
sembrano sempre 
essere insufficienti.  
Infatti, negli ultimi 
due mesi, c’è molto più controllo da parte dei vigili 
nel far rispettare il disco orario, dove sono presenti i 
cartelli, con multe ai cittadini che non rispettano l’o-
rario o che non lo espongono.  
Detto ciò, dovrebbe esserci anche la prontezza, da parte dell’Amministrazione, a togliere i 
parcheggi per i disabili che ne avevano diritto, ma che ora non ci sono più e invece, il par-
cheggio viene usufruito dai parenti che espongono il cartellino di un defunto.  
Tutto questo, è da mesi che viene portato a conoscenza agli organi competenti con segnala-
zioni, foto e pec. Non capisco perché ancora non si sia provveduto a  togliere i parcheggi e 
multare chi sta usufruendo di un servizio che non gli spetta.  
La nota di  Katiuscia Baldassarre (nella foto) coordinatore di Italia Viva Aprilia 
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di Riccardo Toffoli 
 
Presidio per la pace sabato 28 ottobre in piazza 
Roma. La manifestazione promossa da Anpi a 
livello provinciale e a livello locale organizzata 
dalla sezione “Vittorio Arrigoni”, si è tenuta la 
mattina di sabato 28 ottobre nella piazza centrale 
della città. Hanno aderito diversi movimenti e 
associazioni locali: Arci La Freccia Ex Mattatoio, 
Collettivo Marsha, Senzaconfine, Pd, Reti di Giu-
stizia. Il sociale contro le mafie, Giovani Pd e Pd e 
Apriliaecologica. La manifestazione è stata pacifi-
ca, bandiere arcobaleno per ribadire quanto sia 
importante far fermare le violenze del conflitto 
Gaza-Israele e scoppiate con l’efferato attacco di 
Hamas a Israele. “L’iniziativa intitolata costruiamo 
la pace –ci spiega Davide Casari della sezione Anpi 
Vittorio Arrigoni- ha previsto un presidio per lo 

scontro a Gaza. Abbiamo colto l’invito di 
Amnesty International che Anpi Naziona-
le hanno sottoscritto, per organizzare 
varie giornate di presidi e manifestazioni. 
L’obiettivo è far fermare le violenze, gri-
dare a tutto il mondo che è necessario fer-
marsi, invitare le parti alla pace perché 
ovviamente una situazione così è insoste-
nibile. Abbiamo rivolto l’invito ad asso-
ciazioni e organizzazioni della città. L’in-
vito è stato raccolto da tanti. È stato un 
momento dove si sono condannate le vio-
lenze da entrambe le parti. Sono ingiusti-
ficate le atrocità di Hamas che, però, non 
rappresenta il popolo palestinese. Non condividia-
mo d’altro canto la reazione di Israele. Per questo 
abbiamo preso le distanze da ogni violenza, gridare 
alla pace e sperare che gli organismi internazionali 

possano prendere provvedimenti superiori alle 
parti per salvaguardare i civili che, purtroppo, per 
quello che stiamo assistendo, sono quelli che ci 
stanno rimettendo”. La manifestazione si è tenuta 

in concomitanza in tutta la provincia di Latina. 
Seguiranno altre iniziative. Ma per Aprilia ha un 
significato più importante. “Per noi della sezione di 
Aprilia, -continua Casari- l’argomento è sentito. La 
nostra sezione è intitolata a Vittorio Arrigoni che è 
morto in Palestina, che ha dedicato la sua vita per 
stare accanto agli ultimi, il popolo palestinese. Ne 
abbiamo fatto un’immagine della nostra sezione. Il 
suo motto “resteremo umani” è per noi una linea 
guida che ha tracciato la strada delle attività di 
sezione. Bisogna garantire ai palestinesi di vivere 
nelle proprie terre con libertà”. Il Pd di Aprilia e i 
giovani democratici hanno aderito all’iniziativa. Il 
segretario Alessandro Cosmi cita le parole del 
segretario generale del’Onu Antonio Guterres. 
“Come Democratici ci riconosciamo in queste 
parole ed in quelle del Circolo ANPI “Vittorio Arri-
goni” di Aprilia” –ha detto. 
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È stato promosso dall’Anpi e ha visto l’adesione di diverse associazioni. Presente il Pd locale e i Giovani Democratici 

PRESIDIO COSTRUIAMO LA PACE CONTRO IL CONFLITTO GAZA-ISRAELE 
Casari (Anpi Aprilia): “Per noi è maggiormente sentito. La nostra sezione intitolata ad Arrigoni, morto in Palestina in difesa degli ultimi”
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Non sarebbe la prima volta. “Sentiamo puzza di nafta. Abbiamo paura che il gasolio sia entrato in falda” 

APRILIA - FURTO DI GASOLIO IN VIA DEI GIARDINI: 
RESIDENTI PREOCCUPATI PER I POZZI 

L’assessore all’ambiente Marchitti: “Parleremo con i tecnici. Non è arrivata per ora alcuna comunicazione di presenza nella falda”

di Riccardo Toffoli 
 
Furto di gasolio nell’oleodotto 
Gaeta-Pomezia. I residenti di 
via dei Giardini: “Siamo 
preoccupati che le falde siano 
state contaminate. Una situa-
zione che va avanti da diverso 
tempo”. È andata a finire su 
tutti i giornali, compresi quelli 
nazionali, la scoperta da parte 
dei Carabinieri del Reparto 
Territoriale di Aprilia, unita-
mente a personale della sicu-
rezza dell’ENI, di una lunga 
tubazione sotterranea abusiva, 
di ben un chilometro circa, con 
la quale criminali hanno sot-
tratto gasolio dalla tubazione 
dell’oleodotto Gaeta-Pomezia 
che attraversa appunto il terri-
torio apriliano. Lo scavo cri-
minale è stato fatto nel terreno 
a ridosso di via dei Giardini, 
poco dopo il curvone che porta 
alla Nettunense. Le indagini 
procedono e si ipotizza una 
banda strutturata perché il 
sistema riscontrato sarebbe 
sofisticato. Il personale dell’E-
ni sta lavorando incessante-
mente nella zona che è presi-
diata h24 dalle guardie di sor-
veglianza privata. Non è la 
prima volta che succede. “E’ 
successo diversi anni fa –ci 
dicono i residenti che ci hanno 
chiamato preoccupati per la 
contaminazione delle falde 
acquifere- lo scavo sarebbe 

stato dal lato opposto della 
strada rispetto a quello attuale. 
Sentiamo sempre puzza di 
nafta. La nostra preoccupazio-
ne è che sia rimasta qualche 
perdita, non sappiamo, che 
possa infiltrarsi nelle falde da 
cui attingono i nostri pozzi”. 
Non è nemmeno chiaro il 
quantitativo di gasolio sottrat-
to dalla conduttura. Di certo i 
residenti che conoscono benis-
simo la zona, qualche sentore 
l’avevano avuto nei mesi pas-
sati, tanto che siamo stati con-
tattati da loro circa un mese fa 
perché sentivano puzza di 
nafta nell’area. “Abbiamo sen-
tito puzza di nafta certamente 
ma non abbiamo visto chissà 
cosa. –ci dicono—ci è parso 
strano però, vedere delle auto-

botti con scritto latte, quando 
l’azienda sappiamo che non 
esiste più. Ma non sappiamo 
certamente”.  
LA PREOCCUPAZIONE 
PER LA CONTAMINAZIO-
NE DELLE FALDE 
La preoccupazione dei resi-
denti è sulla contaminazione 
delle falde. In quella zona di 
via dei Giardini non c’è la con-
duttura che rifornisce acqua 
pubblica dell’acquedotto. Ogni 
famiglia che ha una casa o un 
giardino nel quale coltiva 
anche l’orto (ma ci sono anche 
aziende agricole) pescano l’ac-
qua dai pozzi collegati alla 
falda. “Non la beviamo però 
usiamo quest’acqua per cuci-
nare e per lavarci”-ci spiegano. 
Per loro la situazione negli 

ultimi tempi, non è 
stata rosea. Ci aveva-
no contattato già ai 
tempi dell’incendio 
della Loas perché le 
ceneri erano cadute 
proprio sui loro terre-
ni. Le analisi ultime 
sull’acqua dei pozzi, 
infine, non li hanno 
fatti sorridere. Viene 
evidenziata una forte 
presenza di colibatteri. 
“Noi questa situazione 
la trattiamo con il 
cloro –ci dicono- ma 
se c’è nafta, come si 
fa? Noi dobbiamo 
sapere perché se c’è 
stata infiltrazione, non 
possiamo più utilizza-
re l’acqua neanche per 
cucinare e per lavarci 
fino a che la presenza 
del carburante non è 
stata completamente eliminata. 
Abbiamo anche contattato 
l’amministrazione comunale 
per esporre il problema. La 
prossima settimana prelevia-
mo dei campioni e li faremo 
analizzare”. Il sindaco ovvia-
mente, con degli elementi 
certi, potrebbe emettere un’or-
dinanza di divieto temporaneo 
dell’utilizzo dell’acqua. “Dob-
biamo capire dai tecnici se 
sono state fatte delle campio-
nature e quali siano i risultati –
ci ha commentato l’assessore 

all’ambiente Vittorio Marchit-
ti- al momento non abbiamo 
avuto alcuna comunicazione in 
merito che, nel caso di supera-
mento di alcuni limiti, sarebbe 
stata doverosa. Nei prossimi 
giorni ci attiveremo per capire 
dai tecnici che stanno lavoran-
do lì, qual è l’effettiva situa-
zione. Se intanto, dalle analisi 
condotte dai residenti, dovesse 
emergere qualche anomalia, 
informeremo immediatamente 
l’Arpa per fare le dovute rile-
vazioni del caso”.   

Assessore VIttorio Marchitti
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Pubblichiamo un articolo del 2011: la storia di un palestinese rifugiato ad Aprilia per scappare agli orrori di Hamas quando prese il potere 

“GAZA E’ UNA GALERA” 

Venne ospitato al centro Caritas di via Trieste (oggi chiuso) 

di Riccardo Toffoli 
 
Questa che ripubblichiamo oggi 
è la storia di un palestinese rifu-
giato ad Aprilia nel 2011 per 
scappare agli orrori di Hamas 
quando prese il potere in quelle 
terre. All’epoca avevamo messo 
nomi e cognomi, anche di chi lo 
ha aiutato a portare in Italia la 
sua famiglia che mentre fuggiva, 
era rimasta in Palestina. Oggi 
per suo rispetto e con la sicurez-
za che abbia trovato ciò che cer-
cava, li abbiamo omessi. Ma la 
sua storia, anche se risale a 12 
anni fa, è significativa di cosa 
sia Hamas e quale considerazio-
ne la stessa Hamas abbia per il 
popolo palestinese. Lo accolse il 
centro Caritas di Aprilia all’e-
poca diretto da Giovanni Lom-
bardo. Era un grande punto di 
riferimento per chi aveva vera-
mente bisogno di una seconda 
possibilità di vita. Oggi il centro 
non c’è più. Trovò l’appoggio di 
un valido avvocato che riuscì a 
superare le difficoltà per il rico-
noscimento di rifugiato politico. 
Nonostante tante peripezie e tre-
mila difficoltà, la nostra Europa 
ha accolto tanti con l’augurio 
che questo spirito di accoglienza 
e soprattutto di integrazione non 
venga mai meno. Possiamo 
infatti fornire un aggiornamento 
più o meno recente a questa sto-
ria. In base a quanto ci dicono 
dalla Caritas, lui e la sua fami-
glia sono prima andati in Norve-
gia per poi trasferirsi definitiva-
mente in Belgio dove lui fa il 

giardiniere presso una villa. È 
passato ad Aprilia qualche anno 
fa per salutare chi li aveva aiu-
tati. Scrivevamo così nel 2011. 
 
“Lì non c’è libertà. Lì non c’è 
pace. Sono scappato per trovare 
la pace e pensare al futuro”. 
Parla così ……(omissis) costret-
to a scappare da Gaza da quando 
c’è la guerra civile in Palestina 
ed Hamas ha preso il potere. E’ 
arrivato ad Aprilia, accolto nella 
Caritas di Aprilia, dopo una 
lunga peripezia che lo ha portato 
a sbarcare in Egitto, in Arabia 
Saudita in Giordania e in Ucrai-
na. Infine è approdato a Roma 
dove è stato costretto a strappare 
il passaporto per paura che lo 
rispedissero in quel paese dove 
rischiava di essere ucciso. Gra-
zie ad un avvocato….(omissis) è 
riuscito ad uscire da Ponte Gale-
ria e ad essere dichiarato dal 
Ministero dell’Interno rifugiato 
politico. Lui, 31 anni, militare 
palestinese di Al Fatah, è nato a 
Medina in Arabia Saudita da una 
famiglia palestinese. Il padre nel 
1998 lo porta in Palestina. Il tra-
sferimento era causato dalla 
politica. “Mio padre non è stato 
forzato –dice….omissis- ma si è 
sentito in difficoltà perché le 
cose stavano cambiando. Pensa-
va che la terra madre era meglio 
di qualunque posto”. Nel 1998 la 
famiglia si è trasferita nella casa 
del nonno paterno a Gaza. Una 
delle tante famiglie che hanno 
risentito la guerra del 1948, con 
il riconoscimento dello stato di 

Israele. Si arruola nel 2001 
nell’esercito dell’autorità pale-
stinese Al Fatah. Lavorava nella 
parte amministrativa, come 
redattore dei documenti per i 
turni dei soldati. Una situazione 
stabile che gli ha permesso nel 
2004 di prendere moglie. Una 
moglie della sua stessa famiglia, 
…..omissis. Una stabilità alme-
no fino al 2007, ossia quando 
Hamas prende il potere e il 14 
giugno 2007 attacca l’esercito 
palestinese. Negli scontri sono 
morti, racconta …..omissis, 700 
persone. Lui si è salvato ma è 
stato colpito all’occhio sinistro, 
poi in un altro scontro gli ha cau-
sato un taglio abbastanza consi-
stente sulla pancia. “Ci hanno 
portato nel carcere sotto terra –
continua- nessuno sapeva che 
fine avessimo fatto. Sono rima-
sto lì per 45 giorni. Sono stati 
loro, poi, a farmi uscire dopo 

aver subito altra sofferenza. 
Siamo sempre stati ricercati da 
parte loro dopo che sono arrivati 
al potere. Venivamo sempre 
malvisti, picchiati. Poi sono 
riuscito ad andarmene. Stavo 
quasi sempre a casa. La vita era 
diventata invivibile. Gaza è una 
galera. Ho così pensato di andar-
mene dal paese”. E’ così riuscito 
a fuggire attraverso un tunnel, 
pagando ben mille euro. E si è 
trovato in Egitto. Pochi giorni ed 
è stato costretto ad andarsene. 
Ha girato per Arabia Saudita, 
Giordania e Ucraina. Poi è arri-
vato in Italia. Da solo. La moglie 
e il figlio sono rimasti lì in Pale-
stina. Anche la prima permanen-
za in Italia non è stata facile. 
All’inizio non conosceva neppu-
re la lingua. “Sono stato portato 
a Ponte Galeria –dice- sono 
rimasto qui per tanto tempo 
insieme a delinquenti. Io non 

sono delinquente. 
Ai rifugiati politici 
c’è un trattamento 
diverso”. Grazie 
all’avvocato …
.omissis, però, è 
riuscito ad uscire e 
a farsi riconoscere 
lo status di rifugia-
to politico. Ha un 
permesso di sog-
giorno in Italia di 
cinque anni. Ha 
tutti i diritti di un 
cittadino italiano, 
ma non ha casa e 
neppure un lavoro. 
Grazie all’interes-

samento della Caritas di Aprilia, 
in particolare del responsabile 
del centro di accoglienza Gio-
vanni Lombardo, è stato ospitato 
al centro di via Trieste e ha otte-
nuto il ricongiungimento fami-
liare. Con lui ora c’è la moglie, il 
figlio di tre anni e la figlia più 
piccola di 10 mesi. Inoltre ades-
so la moglie è in stato interes-
sante. “Noi dobbiamo fare tanti 
figli –spiega- perché ogni giorno 
in Palestina ci sono morti. Sare-
mo stati tutti eliminati. Dobbia-
mo salvaguardare il nostro 
popolo”. Attualmente è ospitato 
al centro Caritas di Anzio ma il 
suo desiderio è quello di 
costruirsi una vita autonoma: 
avere un lavoro e una casa. Non 
ha un lavoro stabile, fa servizio 
facchinaggio in base alle neces-
sità. “Vorrei costruire un futuro, 
vorrei pace –dice- niente di più”. 



Prove sui materiali da costruzione, diagnostica struttura-
le, emergenza infrastrutture e sicurezza questi i temi al 
centro del seminario che si è tenuto il 27 ottobre ad Apri-
lia. L’evento formativo è stato patrocinato dall’Ordine 
dei geologi del Lazio, dall’Ordine degli ingegneri di 
Latina dall’Ordine degli architetti di Latina, e dal Colle-
gio dei geometri e geometri laureati di Roma e Latina. 
 Durante l’evento “Prove sui materiali da costruzione” 
che ha visto la partecipazione di numerosi professionisti 
e alcune classi dell’IIS Galilei-Sani di Latina e dell’Isti-
tuto Tecnico e Liceo Scienze Applicate “Luigi Trafelli” 
di Nettuno sono stati mostrati grazie ai laboratori ed alle 
attrezzature dell’Aprilia Test (struttura autorizzata con 
Decreto Ministeriale per effettuare controlli su diversi 
materiali da costruzione seguendo i principi dettati dal 
Servizio tecnico centrale del Consiglio dei lavori pubbli-
ci) carotaggi, estrazioni barre, prove di pull-out, prove di 
pull-off, prove di resistenza a taglio, prove sclerometri-
che, indagini ad ultrasuoni, indagini cross hole e prove 
pit su pali di fondazione e diverse controlli di carico su 
solai, coperture e strutture complesse, che hanno fornito 
insieme agli interventi teorici una utilissima “cassetta 

degli attrezzi” al servizio dei professionisti per garantire 
la messa in sicurezza delle infrastrutture e le basi per una 
progettazione a regola d’arte.  
Tra gli intervenuti al seminario: il professor Marco 
Sciarra responsabile del servizio prevenzione e protezio-
ne dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, 
Simonetta Ceraudo presidente dell’Ordine dei geologi 
del Lazio, l’ingegnere Luca di Franco presidente del-
l’Ordine degli ingegneri della Provincia di Latina, Pietro 
Tontini segretario del Collegio Geometri della Provincia 
di Roma, l’architetto Michele Magliocchetti e l’architet-
to Elisabetta Casoni, referente territoriale in materia di 
protezione civile al Consiglio nazionale degli architetti, 
il geologo Gabriele Minotti, l’ingegnere Agostino Schia-
vone, direttore del laboratorio Aprilia Test, l’ingegnere 
sperimentatore Antonello Conforto, la dottoressa Chiara 
Bussoletti e l’avvocato Michele Volpe.  
Apprezzamenti per l’iniziativa formativa realizzata nei 
fabbricati dell’ Aprilia Test, società sensibile alla preven-
zione che effettua analisi di vulnerabilità sismica sugli 
edifici e attività di monitoraggio su strutture esistenti 
sono stati espresse anche dalle autorità presenti all’ini-

ziativa tra loro: l’On. Orlando Angelo Tripodi, il sindaco 
di Aprilia Lanfranco Principi, l’assessore Carola Latini e 
la consigliera provinciale Federica Felicetti. 
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Grande partecipazione al seminario dedicato alla diagnostica strutturale sui materiali da costruzione 
patrocinato da alcuni ordini professionali del Lazio e dal Comune di Aprilia 

“Arcobaleno dei 
Diritti” 

D o m e n i c a 
12 novembre 
alle ore 
17.30, presso 
lo spazio del 
Teatro Fine-
stra Cultu-
raAprilia(ex 
Claudia) di 
Aprilia – via 
Pontina Km 
46.600 il 
Circolo di 
C u l t u r a 
Omosessuale 
di Roma 
Mario Mieli, 
con la colla-
b o r a z i o n e 
dello “Sportello Arcobaleno dei Diritti” di Aprilia e 
l’associazione Agapanto di Roma, presenta “La bel-
lezza della vita mi sconvolge” 
Ricordo di Marco Sanna Storico attivista del Movi-
mento LGBT+ e tra lə fondatorə del Circolo Mario 
Mieli, Marco ha lavorato presso il Comune di Aprilia, 
e in seguito nella segreteria del Liceo Meucci. A lui e 
alla sua opera, è stato infatti anche scrittore di poesie 
e molto altro, il Mieli ha dedicato il Centro di Docu-
mentazione / Biblioteca dello stesso Circolo. 
Nel quarantennale della sua fondazione il Circolo, 
con il patrocinio di UNAR - Ufficio nazionale antidi-
scriminazioni razziali- e del Comune di Aprilia pre-
senta dunque un omaggio all’indimenticabile attivi-
sta.Questo il programma dell’evento:  Ore 17.30: 
apertura della mostra RIVOLUZIONARI3 – 40 anni 
del Circolo di Cultura Omosessuale Mario Mieli a 
Roma, a cura di Ilaria Di Marco. 
Ore 18.00: 
Saluti istituzionali Lanfranco Principi, Sindaco di 
Aprilia,Mattia Peradotto, Direttore UNAR, 
Mario Colamarino, Presidente CCO Mario Mieli, 
Lillo Di Mauro Presidente Agapanto, Atma Lucia 
Casoni, Coordinatrice Sportello Arcobaleno dei Dirit-
ti Ricordi di Andrea Pini, Francesco Gnerre, Porpora 
Marcasciano e Vanni Piccolo Letture di Orazio Roto-
lo Schifone dal libro “Marco Sanna” 
Conduce Atma Lucia Casoni 
Ore 19.00: Spettacolo “Lettera a un giovane amico”, 
scritto, diretto e interpretato da Vanni Piccolo con 
Orazio Rotolo Schifone. 
Ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria: 
Whatsapp 338 968 8370  
mail atmaluciacasoni@gmail.com 
Appuntamento dunque presso il Teatro Finestra Cul-
turaAprilia (ex Claudia) di Aprilia, via Pontina Km 
46.600, dalle ore 17.30 
Cordiali Saluti ed un abbraccio  
Atma Lucia Casoni coordinatrice Sportello “Arcoba-
leno dei Diritti” di Aprilia
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Con l’approssimarsi del mese di novembre la con-
sigliera comunale Francesca Barbaliscia, già 
Assessora alle Politiche Sociali nella scorsa consi-
liatura, richiama l’attenzione sulle attività di sensi-
bilizzazione per il contrasto alla violenza di genere. 
Il 25 novembre, infatti, ricorre la giornata interna-
zionale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne. “Tutti i giorni dobbiamo essere da esempio 
per le giovani generazioni, promuovendo un 
modello di educazione rispettosa. I giovani devono 
sapere discernere nettamente ed allontanare tutte 
le forme di violenza, rivolte a donne o uomini, indi-
stintamente. Purtroppo, guardando a ritroso solo 
agli ultimi mesi, abbiamo assistito a tantissimi epi-
sodi di violenza, sfociati in numerosi casi in femmi-
nicidio” – afferma la consigliera comunale. “Quali 

Istituzioni, quindi, abbiamo una precisa responsa-
bilità verso le donne e i loro figli che sono vittime 
di violenza”. 
La consigliera ricorda poi che con la delibera n. 76 
di maggio 2023 della giunta Terra, è stato rimodu-
lato il cronoprogramma del progetto “Educare alla 
non violenza: a scuola si fa la differenza” a cui 
l’assessorato alle Politiche Sociali, guidato allora 
dalla Barbaliscia, aveva lavorato in risposta ad un 
bando regionale, vincendone il contributo alcuni 
mesi prima. 
Il Progetto è stato presentato dal Comune di Apri-
lia, insieme al Centro Donna Lilith, che gestisce il 
centro Antiviolenza (CAV) di Aprilia “Donne al 
centro”, alle associazioni Colori nel Mondo ed Arte 
Mediterranea, con l’obiettivo di lavorare con gli 

studenti per prevenire la violenza di genere. 
Grazie a questo contributo, quindi, per le ragazze 
ed i ragazzi delle scuole medie e superiori, è previ-
sto lo spettacolo teatrale “Sommerse”, a cura del-
l’associazione Colori nel mondo, realizzato da e 
con studenti e studentesse, che tratta il tema della 
prevenzione della violenza di genere; un importan-
te messaggio che si potrà trasmettere “tra pari”. Per 
le scuole dell’infanzia, invece, dopo una prima for-
mazione offerta alle insegnanti dalle professioniste 
del CAV, i bambini, a seguito di letture specifiche 
di albi illustrati, realizzeranno dei laboratori di 
disegno assieme ai volontari dell’associazione Arte 
Mediterranea per lavorare sugli stereotipi di gene-
re.  
Il percorso intrapreso dall’amministrazione Terra 
per contrastare la violenza di genere, anche attra-
verso l’apertura del centro Antiviolenza “Donne al 
Centro”, ha da sempre voluto avere una doppia 
valenza: di cura, per quante hanno bisogno di sup-
porto per uscire dalla condizione di violenza, ma, 
anche e soprattutto, di prevenzione per ridurre 
quanto più possibile gli episodi di violenza verso 
chiunque rivolti. 
“Confido – conclude la consigliera della lista civi-
ca “L’altra faccia della Politica” - che quanto sino-
ra fatto in armonia con il servizio sociale comuna-
le, non venga disperso dall’amministrazione Prin-
cipi. In relazione al finanziamento vinto, parte 
dello stesso potrebbe essere utilizzato per l’affitto 
del teatro Europa per la rappresentazione dello 
spettacolo “Sommerse” alla presenza delle scola-
resche di Aprilia e, eventualmente, anche di quelle 
dei Comuni aderenti al distretto sociosanitario LT1 
che sono convenzionati al nostro Centro Antivio-
lenza. Le operatrici antiviolenza avrebbero in que-
sto modo la preziosa opportunità, finito lo spetta-
colo, di confrontarsi e condividere le tematiche 
trattate per offrire ulteriori spunti di riflessione e 
strumenti di crescita agli studenti ed alle studen-
tesse. Certamente potrebbe diventare anche un’oc-
casione per ospitare gli amministratori del Distret-
to e rendere il momento di confronto anche espres-
sione di vicinanza della politica ai giovani. Spero, 
in ogni caso, che per il prossimo mese l’assessora-
to alle Politiche Sociali stia organizzando qualche 
iniziativa, tenuto conto dell’importanza della 
tematica”. 
 

Francesca Barbaliscia 
Consigliera comunale della lista  

“L’altra faccia della politica”  
coalizione Aprilia Civica
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Il 25 novembre, ricorre la giornata internazionale per  
l’eliminazione della violenza contro le donne 

La consigliera comunale Francesca Barbaliscia, già Assessora alle Politiche Sociali nella scorsa consiliatura, 
richiama l’attenzione sulle attività di sensibilizzazione per il contrasto alla violenza di genere
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COS’È L’ELETTROMIO-

GRAFO MANDIBOLARE? 
È UN ESAME CHE MISURA 
L’ATTIVITA’ ELETTRICA DEI 
MUSCOLI MASTICATORI IN 
CONTRAZIONE. E’  DI 
SUPERFICIE PERCHE’ IN 
QUESTO CASO SI UTILIZZA-
NO SPECIFICI ELETTRODI 

CHE VENGONO APPLICATI 
SULLA CUTE.  I MUSCOLI 
ANALIZZATI SONO IL MAS-
SETERE, IL TEMPORALE 
ANTERIORE E SE RICHIE-
STO LO STERNOCLEIDOMA-
STOIDEO. 

A COSA SERVE? 
Serve per valutare l’attività neu-
romuscolare dei muscoli masti-
catori che per svariati motivi può 
essere alterata (malocclusioni, 
riabilitazioni protesiche o orto-
dontiche incongrue, parafunzio-
ni, disordini cronio – cervico- 
mandibolari, disfunzioni ATM, 
traumi e mancanza di denti). L’e-
lettromiografo tramite l’analisi 
statica e dinamica dell’attività 
muscolare dei muscoli mastica-
tori, fornisce preziose informa-
zioni per pianificare interventi 
odontoiatrici, al fine di poter 
ripristinare il giusto equilibrio 
neuromuscolare e valutarne l’ef-
ficacia. 

COME SI SVOLGE  
L’ESAME? 

E’ un esame assolutamente indo-
lore, non invasivo e non prevede 
l’uso di radiazioni. Il paziente 
viene fatto sedere in posizione 
eretta e gli vengono applicati 
degli elettrodi adesivi sulla cute 
del viso. L’esame prevede alcune 
prove di serramento di 5 secondi  
(con l’interposizione di rulli di 
cotone tra le arcate). La cute 
deve essere senza trucco e senza 
barba. 

COSA PUO’ VALUTARE E 
CORREGGERE? 

Questo macchinario di cui il mio 
studio dispone è uno strumento 
di misurazione completo per la 
realizzazione di un bite “equili-
brato”. 
La malocclusione dentale altera 
l’equilibrio del corpo, con com-
parsa di sindromi dolorose in 
particolare alle articolazioni, 
riduzione delle performance 
sportive, aumento del rischio di 
infortuni.  
L’origine di molti disturbi algici, 
spesso invalidanti, come la cefa-
lea, la cervicalgia e la lombalgia 
può risiedere nell’apparato sto-
matognatico. 
In particolare, un disallineamen-

to tra arcata superiore e arcata 
inferiore, influenza negativa-
mente l’atteggiamento posturale, 
con alterazioni del sistema 
muscolare e scheletrico. 
Nelle attività sportive, le maloc-
clusioni impediscono agli atleti 
di esprimere il loro massimo 
potenziale, aumentando la pro-
babilità di danni muscolari e arti-
colari.  
Il bite o altri dispositivi (in base 
al caso ) può corregge le altera-
zioni dell’occlusione dentale, 
migliorando la postura e la coor-
dinazione motoria, incrementan-
do la flessibilità e la forza 
muscolare.  

Per essere efficace però, un bite 
deve essere perfettamente con-
formato alle caratteristiche mor-
fologiche e funzionali della per-
sona. 
In odontoiatria questo è un 
esame rapidissimo, permette di 
valutare il bilanciamento musco-
lare pre e post riabilitazione del 
paziente. 
In modo facile, ripetibile ed 
affidabile è possibile valutare 
asimmetrie e sbilanciamenti 
dei muscoli masticatori, per 
prescrivere un bite  registrarlo ed 
equilibrarlo con il sistema occlu-
sale. 
Grazie a questo sistema possia-
mo  valutare: un  piano di tratta-
mento ortodontico, Protesi clas-
sica e implantoprotesi, Diagnosi 
e trattamento dei disordini cra-
nio-cervico-mandibolari, Rego-
lazione di bite sportivi, Valuta-
zione dell’efficacia di un dispo-
sitivo tipo bite,  
Posturologia Valutazioni medi-
co-legali Documentazione  
di casi clinici. 
EVITARE L’ACQUISTO DI 
BITE E PARADENTI  FAI 
DA TE !!! IL RISCHIO DI 

CAUSARE DANNI PERMA-
NENTI E’ ALTISSIMO.  

RIVOLGETEVI  AD  
ODONTOIATRI QUALIFI-

CATI  NEL SETTORE. 
 

Presso il mio studio potete  
effettuare Visita  

ORTOPOSTURODONZIA 
DTM

ELETTROMIOGRAFO 
LA SALUZIONE ALLE  DISFUNZIONI ARTICOLARI , MALOCCLUSIONE 

E DOLORI CERVICALI  E LOMBARI  

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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ALL’OSPEDALE CITTA’ DI APRILIA 
AL VIA IL MESE DELLA PREVENZIONE DEL TUMORE ALLA PROSTATA

Novembre è considerato il mese 
della prevenzione del tumore 
della prostata e più in generale 
della prevenzione maschile, ini-
ziativa supportata dalla federa-
zione internazionale Movember. 
In Italia, secondo i dati della 
Società Italiana di Urologia 
(SIU), solo il 10-20% degli 
uomini effettua una visita di pre-
venzione contro oltre il 50-60% 
delle donne di pari età. Inoltre 9 
maschi su 10 si sottopongono a 
visita medica solo se affetti da 
patologie gravi e sono estrema-
mente reticenti a parlare delle 
proprie problematiche con uno 
specialista. 
In Italia il tumore alla prostata è 
la patologia oncologica più fre-
quente tra gli uomini adulti e 
rappresenta oltre il 20% della 
totalità dei casi di tumore 
maschile oltre i 50 anni. Poiché 
si tratta di un tumore molto spes-
so asintomatico, di vitale impor-
tanza è la diagnosi precoce. 
In questo contesto nasce la cam-
pagna di sensibilizzazione e di 
promozione alla prevenzione del 
tumore alla prostata promossa 
dall’Ospedale Città di Aprilia, 
prestigiosa struttura sanitaria del 
gruppo Lifenet, in collaborazio-
ne con Fimmg (Federazione ita-
liana di medicina generale) 
Roma. L’iniziativa ha ottenuto il 
patrocinio del Comune di Apri-
lia. 
Dal 3 al 28 novembre, gli spe-
cialisti dell’Ospedale saranno 
a disposizione di tutti gli uomi-
ni con visite urologiche ed 
esami del PSA gratuiti. Le pre-
stazioni non necessitano di 
prenotazione e sono disponibi-

li fino a esaurimento posti. 
Basta recarsi al CUP senza 
appuntamento tutti i martedì e 
venerdì dalle ore 11,00 alle ore 
12,30 e il sabato dalle ore 11,00 
alle ore 12,00. 
“Siamo orgogliosi di aver messo 
in campo questo progetto di pre-
venzione del tumore alla prosta-
ta, – afferma Gabriele Coppa, 
Direttore Generale dell’Ospe-
dale Città di Aprilia –  lo siamo 
ancora di più vista la collabora-
zione con l’amministrazione 
Comunale e la FIMMG che rap-
presenta i Medici di Medicina 
Generale. La collaborazione 
con la Medicina del Territorio è 
la chiave di volta per il successo 
di questo tipo di iniziative. Il 
Medico di Famiglia che, meglio 
di chiunque altro conosce il pro-
prio assistito, sarà fondamenta-
le per l’arruolamento di quegli 
uomini che possono rientrare tra 
i soggetti maggiormente a 
rischio per stile di vita o familia-
rità. Noi, come Ospedale Città 
di Aprilia, ci mettiamo a disposi-
zione dei nostri cittadini ed in 
particolare della Medicina di 
Territorio”. 
“L’amministrazione che ho l’o-
nore di rappresentare – sottoli-
nea il sindaco di Aprilia Lan-
franco Principi – è consapevole 
di quanto sia importante la pre-
venzione al maschile sostenuta 
dal movimento Movember, dedi-
cata al tumore alla prostata e 
altre patologie correlate. Siamo 
lieti di affiancare l’Ospedale 
Città di Aprilia, alla quale va 
dato merito di promuovere 
periodicamente campagne di 
sensibilizzazione che hanno lo 

scopo di migliorare la qualità 
della vita dei pazienti, ma che 
talvolta possono salvargli la 
vita”. 
“La salute della ghiandola pro-
statica deve essere attenzionata 
a partire dai 50 anni” – spie-
ga Roberto Giulianelli, Diret-
tore della Struttura Comples-
sa Interaziendale di Urologia 
dell’Ospedale Città di Apri-
lia. “Visita urologica e PSA rap-
presentano un ottimo metodo 
per individuare precocemente 
l’insorgere di patologie che alte-
rano questo stato di salute. 
 Alzarsi la notte, avere urgenza 
di trovare una toilette, la “sin-
drome del garage”, avere diffi-
coltà nell’iniziare ad urinare e 
avere la sensazione di non svuo-
tare la vescica al termine della 

minzione sono sintomi da non 
sottovalutare così come un con-
tinuo incremento del valore del 
PSA. Il percorso che proponia-
mo è quindi il modo migliore per 
iniziare a valutare con un urolo-
go se esistano qualcuno di que-
sti sintomi, spesso misconosciuti 
o poco presi in considerazione 
dal paziente, che alterano la 
salute della ghiandola prostati-
ca.” 
L’esame del PSA (acronimo 
inglese che sta per: antigene pro-
statico specifico) è un prelievo 
di sangue eseguito per verificare 
il livello di PSA, una sostanza 
prodotta dalla ghiandola prosta-
tica e che serve a rendere fluido 
il liquido seminale. La bontà del 
suo livello è il primo indice dello 
stato di benessere della prostata. 

La visita urologica non è né 
dolorosa, né invasiva e consente 
di anticipare la diagnosi di pato-
logie spesso silenti e asintomati-
che. In caso di anomalie emerse 
dalla visita o dalla valutazione 
dei valori del PSA, gli specialisti 
dell’Ospedale Città di Aprilia 
potranno accompagnare il 
paziente lungo il percorso più 
adeguato che può prevedere 
l’osservazione, una terapia o l’e-
secuzione di approfondimenti 
dell’iter diagnostico. 
Plaude all’iniziativa, 
anche Pierluigi Bartoletti, 
segretario provinciale della 
Fimmg Roma che dichiara: 
“Iniziative come questa sono 
lodevoli soprattutto in un 
momento come l’attuale dove 
uno dei temi principali è l’equità 
e la semplicità di accesso alle 
cure. Avere un riferimento sicuro 
dove poter effettuare dei sempli-
ci esami di screening su una 
patologia come il tumore della 
prostata una delle patologie più 
frequenti nel maschio adulto 
significa contribuire in modo 
significativo e tangibile agli 
obiettivi di prevenzione primaria 
del sistema sanitario. I medici di 
famiglia trovano spesso difficol-
tà nell’avere riferimenti di pros-
simità in grado di poter garanti-
re in tempi ragionevoli una valu-
tazione clinica specialistica, con 
queste iniziative si dà sostanza 
vera al tanto desiderato percor-
so territorio-ospedale, che con-
sente al paziente di sentirsi 
seguito ed al medico di famiglia 
di avere un rapporto concreto 
col collega specialista”.  
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Aprilia – Coco Nail Lab è diventato 
AURUM estetica

Dopo 10 anni  abbiamo 
deciso di fare dei passi 
avanti. coconaillab è 
diventato AURUM este-
tica esclusiva. Siamo 
sempre noi, ma con un 
idea nuova.. 
L’idea di creare qualcosa 
di esclusivo per i nostri 
clienti nell’ambito dell’e-
stetica di base ed avanza-
ta e nell’ambito del 

tatuaggio artistico e trucco permanente. C’è tanto studio dietro questo pro-
getto e stiamo lavorando per portare ancora altreNovità . Coco Nail Lab si 
trova ad Aprilia largo Guglielmo Marconi 27 tel. 345.4219810 Maira Gavi-
ni e Marinozzi Daniel

Circolo della Caccia in 
memoria di Nello Setini

L’ associazione libera 
caccia di Aprilia ha 
organizzato un evento 
con i propri soci e lo 
staff dirigenziale con 
la presenza del presi-
dente provinciale Tul-
lio Gabriele, presso il 
ristorante le isole per 
inaugurare il circolo 
alla memoria dello 

storico armiere di Aprilia, scomparso sette anni fa “ Setini Nello” il 
presidente Pasquale Bianchini ha consegnato al figlio Setini Franco 
la targa con la denominazione della sede dedicata al padre. tutti i pre-
senti all’ evento soddisfatti per la magnifica serata si sono lasciati con 
cordiale “ in bocca al lupo” 
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VOLEVO FARE SOLO IL RAPPER, MA A TRENTA 
ANNI HO CAPITO DI ESSERE UN ASTRONAUTA

di Bruno Jorillo 
 
Marco De Antoniis, noto pro-
ducer italiano di spettacoli 
musicali e trasmissioni televi-
sive, esordisce in qualità di 
scrittore con questo libro che 
racchiude un grande messag-
gio  di vita…”non mollare mai 
non ostante tutto…”.  
Il libro e’ stato presentato per 
la prima volta in assoluto, dal 
Mondadori Bookstore di 
Napoli,  presso il prestigioso 
Teatro Diana, lo scorso  aprile 
con la moderazione della 
video giornalista Rai Roberta 

Ammendola ed ha avuto un 
grande successo al palco della 
RAI,  al Palazzo Reale di 
Napoli ad Ottobre durante il 
Campania Libri Festival. 
Un testo autobiografico che 
 parla della Roma anni 80 e 90, 
degli scontri generazionali che 
sono sempre esistiti, del bulli-
smo e della determinazione 
che alla lunga ti fa raggiungere 
traguardi mai nemmeno lonta-
namente immaginati.  
Un libro sui sogni che non si 
avverano e che,  a volte,  si tra-
sformano in qualcosa di anco-
ra più bello di quello che si 
sperava di realizzare. 
“Volevo fare solo il rapper”  fa 
piangere, ridere e soprattutto 
riflettere.  

Le pagine scorrendo veloci 
alla lettura ti catapultano nei 
retroscena del mondo dello 
spettacolo: dalla radio al cine-
ma, dalla televisione ai con-
certi live, senza tralasciare il 
mondo dello sport che, affron-
tato fin da bambini,  tempra lo 
spirito formando la coscienza. 
“volevo soltanto fare il rap-
per” scorre rapido alla lettura, 
da leggere tutto di un fiato. 
“in molti mi hanno chiesto 
come mai fin da giovanissimo 
ho iniziato a lavorare nel 
mondo dello spettacolo. A tutti 
ho sempre risposto, troppo 
lungo da raccontare. Per anni è 
stato un tormentone fastidioso. 
Alla fine, per soddisfare tutte 
queste richieste, preso da una 

forte ispirazione, ho scritto 
queste pagine.. una storia a 
tratti assurda che parla dei 
sogni che non si avverano ma 
si trasformano in qualcosa di 
ancora più bello di quello che 
volevi si realizzasse. Leggi 
bene la mia storia e ti accorge-
rai che è anche la tua”. 
 
Link - 
https://www.amazon.it/Vole-
vo-solo-fare-rapper-astronau-
ta/dp/B0BYRDSMNQ/ref=sr
_1_1?__mk_it_IT=ÅMÅŽÕÑ
&crid=2AIKOZJR3KD5R&k
eywords=marco+de+antoni-
is&qid=1679607866&spre-
fix=marco+de+antoniis%2Ca
ps%2C135&sr=8-1 

Marco De Antoniis, noto producer italiano di spettacoli musicali e trasmissioni televisive,        
esordisce in qualità di scrittore con questo libro che racchiude un grande messaggio  di vita…

Una foto storica  

Marco De Antoniis con Mia Martini
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LA MIA PRIMA VOLTA 
Sono una ragazza di 16 anni e 
sono molto innamorata. Il mio 
ragazzo ne ha 20 e da un po’ di 
tempo mi spinge a fare il grande 
passo. Io non sono molto convin-
ta di fare l’amore con lui, perché 
ho la sensazione che lo voglia 
fare per sé stesso e non perché 
sia innamorato come me. Lui mi 
piace molto, ma mi vivo un con-
flitto, non so decidere se farlo 
oppure no. Non mi va di sentirmi 
utilizzata, oppure presa in giro, 
non mi sento sicura di lui. A suo 
dire, l’amore che prova per me è 
chiaro e non mi sta nascondendo 
nulla. Forse la mia paura dipen-
de dalla storia di una mia amica 
che, dopo aver fatto l’amore con 
lui, l’ha mollata per un’altra. Io, 
questo, non lo sopporterei; 
sarebbe troppo umiliante per me, 
proverei una grande vergogna, 
perché, alla mia età è troppo 
importante un rapporto intimo, è 

una scelta che ti può segnare per 
tutta la vita. Non so cosa fare. 
Non nascondo che ho tanta 
voglia di farlo, ma che consiglio 
mi può dare per uscire fuori da 
questa situazione che mi sta 
facendo perdere il sonno?      
                                                                                                                                    

                   MARTA 
Non sei l’unica ragazza di sedici 
anni ad avere di questi problemi. 
La maggior parte delle ragazze 
cadono in questo dilemma quan-
do si trovano ad affrontare una 
situazione che conoscono a mala-
pena: per sentito dire, per aver 
visto alcune immagini spinte, o 
per i racconti dettagliati di chi già 
l’ha fatto. Tutti questi dati posso-
no un po’ spaventare, ma a conti 
fatti nulla di ciò che hai visto e 
sentito si avvicinerà a quello che 
proverai in quell’occasione. La 
tua curiosità ti spinge a vivere 
quel momento, ma l’educazione 
famigliare forse ti frena, perché 
solo se si è innamorati si può 
fare. È quasi come una giustifica-
zione che serve alla donna se 
vuole fare sesso. È come se la 
donna, per la società, non doves-
se provare desiderio sessuale. 
Questa convinzione, purtroppo, 
resiste ancora nel ventunesimo 
secolo. Quel ragazzo ti piace, ma 
ti freni perché la posizione di per-
benismo in cui ti sei calata, come 
difesa dal giudizio altrui, e forse 
proprio dal tuo, ti mette nella 
condizione di sottoporlo ad un 
interrogatorio che ti possa con-
vincere del suo innamoramento, 
e dare così via libera alla tua 
curiosità e voglia di fare le espe-
rienze che immancabilmente si 
dovranno fare nella vita. Se poi ti 
lascia pazienza, l’averlo fatto non 
significa essere stata utilizzata, 

l’hai voluto fare anche tu. Può 
capitare, però, che sia proprio tu 
a lasciarlo e allora? In quel caso 
sarai stata tu ad utilizzarlo? Sicu-
ramente questo non lo penserai, 
perché nell’immaginario di una 
ragazza come te è solo l’uomo ad 
utilizzare la donna per il sesso. 
L’unica cosa che puoi fare è quel-
la di usare tutte la precauzioni del 

caso: per non beccarti malattie e 
per non rimanere incinta. Tran-
quilla, rimani comunque una 
ragazza perbene, quelli che ti 
stanno facendo perdere il sonno 
sono tutti inutili pregiudizi. 
Auguri! 
 

LO SGUARDO: IL  
TRADUTTORE DELLE 
NOSTRE EMOZIONI 

Ho timore di guardare negli 
occhi le persone, perché temo 
che possano leggermi dentro. Da 
piccolo mio padre quando voleva 
che gli dicessi la verità mi ordi-
nava di guardarlo negli occhi per-
ché così   poteva accorgersi se il 
mio sguardo era sincero oppure 
no. Mi è rimasta, a distanza di 
anni, questa paura e non so pro-
prio cosa fare per venirne fuori. 
Questa situazione mi impedisce 
di legare amicizie con facilità, 
ma soprattutto di avere un ragaz-
zo. Ho 25 anni e ancora non ho 
avuto nessuna storia seria. Come 

posso controllare il mio sguardo 
e non temere che possa tradirmi 
quando non sono molto sincera? 
Ci sono persone che sanno men-
tire alla perfezione senza che 
nessuno se ne accorga. Mi dà un 
consiglio? Grazie. 
                                                                                                                              

ALESSIA 
 
Si è spesso sentire dire: “Parlare 
con gli occhi”. È un modo per 
sottolineare la capacità dell’uo-
mo di comunicare utilizzando 
inconsapevolmente espressioni 
facciali e corporali di fronte a 
situazioni cariche di emozioni sia 
positive che negative, stiamo par-
lando della cosiddetta prossemi-
ca. Si teme che lo sguardo di 
colui che con insistenza guarda 
fisso negli occhi dell’altro, possa 
in qualche modo scavare nei 
meandri più profondi della 
coscienza e oltre. Ancora, uno 
sguardo penetrante e intenso può 
mettere in imbarazzo chi lo rice-
ve, specialmente se questa è una 
persona timida e riservata, o se 
sta cercando di nascondere qual-
cosa. Lo sguardo può esprimere 
felicità, malinconia, rabbia, tri-
stezza, terrore, paura, spavento, 
sorpresa. Ogni sguardo ha sem-
pre uno specifico significato, 
alcuni sono universali, come 
quelli sopra accennati, altri 
rispecchiano dei codici specifici 
dei paesi in cui il soggetto vive. 
Comunicare con lo sguardo può 
diventare un’arte uno strumento 
da utilizzare a proprio piacimen-
to, basta allenarsi un po’. Ora le 
descriverò come fare: con l’aiuto 
di una sua amica, con cui si sente 
a suo agio, cominci tutti i giorni a 
fissarla negli occhi, quasi come 
se fosse un gioco, per vedere chi 

delle due abbasserà per prima lo 
sguardo. Per le prime volte dovrà 
fissarla per almeno cinque minu-
ti, poi aumenterà a suo piacimen-
to la quantità di tempo. Questo 
allenamento andrà fatto in un 
ambiente tranquillo e senza inter-

ruzioni. Vi metterete sedute l’una 
di fronte all’altra senza parlare, 
utilizzando solo e soltanto gli 
occhi come mezzo di contatto. 
All’inizio proverete imbarazzo e 
vi metterete a ridere, poi vi abi-
tuerete a sostenere lo sguardo 
l’una dell’altra e per il principio 
della generalizzazione sposterete 
questa vostra capacità anche 
verso tutti gli altri. Una volta che 
avrà imparato a sostenere lo 
sguardo, comincerà ad allenarsi a 
controllare le sue emozioni. Que-
sto altro tipo di allenamento può 
portarlo avanti da sola: dica una 
piccola bugia convincendosi che 
quello che sta dicendo sia la veri-
tà, è un po’ come recitare la parte 
di un personaggio. Tutti i giorni 
si inventi una piccola bugia, 
naturalmente innocua, e la reciti 
davanti a chiunque le capiti a 
tiro, vedrà che se andrà avanti 
con costanza e pazienza otterrà 
degli ottimi risultati e finalmente 
si sentirà padrona del suo sguar-
do. Una raccomandazione, non 
utilizzi mai in modo negativo 
questo tipo di allenamento!  

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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Distanza di sicurezza  
Art. 149 del Codice della strada

Durante la marcia i veicoli 
devono tenere, rispetto al 
veicolo che precede, una 
distanza di sicurezza tale 
che sia garantito in ogni 
caso l’arresto tempestivo e 
siano evitate collisioni con i 
veicoli che precedono. 
Ritengo, per aver svolto 
servizio nella Polizia locale 
di Roma Capitale ed anche 
nel reparto antinfortunistica 
stradale, che uno dei mag-
giori pericoli per la circola-
zione sia la distanza di sicu-
rezza, che in molti casi  non 
viene rispettata. Questa 
situazione è ben visibile 
quotidianamente a tutti, e 
malgrado ciò, tutti a con-
dannarle ma non sempre a 

rispettarle. 
Si pensi di viaggiare 90 
km/h, in un solo secondo si 
percorrono 25 metri.  
Il tempo di reazione è l’in-
tervallo di tempo che passa 
tra il momento in cui si per-
cepisce un pericolo e il 
momento in cui si inizia ad 
agire per evitarlo. In condi-
zioni normali il tempo di 
reazione è circa 1 secondo. 
Oltre al tempo di reazione 
ed in condizione di normali-
tà bisogna considerare le 
capacità del conducente, del 
tipo di veicolo, dell’effi-
cienza dello stesso, delle 
condizioni stradali e molte 
altre varianti. 
Ritengo quindi che media-
mente almeno 2 secondi 
siano necessari, pertanto la 
distanza dai veicoli che ci 
precedono sia di almeno 50 
metri e non siamo ancora in 
totale sicurezza, in quanto 
con i 2 secondi e 50 metri di 
spazio mi sono tenuto 
molto basso. 
Infatti, credo e molti come 
me, si sentano più sicuri a 
viaggiare mantenendo una 
debita distanza dai veicoli 

che ci precedono, invece 
che andare molto più 
lentamente, ma a pochi 
metri dal veicolo avanti 
a noi.  In particolare il 
pericolo è maggiore 
quando il veicolo che ci 
precede sia un furgonato 
che ci limita la visibilità. 
Oggi molta tecnologia è 
stata applicata sulle auto 
a garantire una guida 
migliore e sicura. 
Giorni addietro sono 
salito su un bus di linea 
e seduto alle spalle 
dell’autista non ho potu-
to fare a meno di notare 
un dispositivo che per 
legge dovrebbe essere di 
serie su tutti i veicoli, così 
come ora abbiamo il servo-
freno,  l’ABS ecc. 
In cosa consiste questo dis-
positivo? 
Dei sensori posti anterior-
mente al veicolo con effetto 
di andata-ritorno,  come 
avviene per i rilevatori di 
velocità identificati nei tele-
laser, intercettano un osta-
colo avanti a  se, ed  in base 
alla velocità del veicolo su 
cui è installato, determina 

anche la velocità del veico-
lo che lo precede, quindi 
analizza se ci si sta avvici-
nando troppo. Conseguen-
temente, una spia al centro 
della strumentazione 
coadiuvata da un segnale 
acustico proprio per attirare 
maggiormente l’attenzione 
del conducente, avvisa che 
ci si sta troppo avvicinando 
al  veicolo che ci precede, e 
di conseguenza di rallentare 
per ripristinare una distanza 

di assoluta sicurezza.  
Credo che, chi preposto alla 
sicurezza stradale, volesse 
veramente ciò, non tarde-
rebbe a renderlo obbligato-
rio su tutti i veicoli, che, se 
installato di serie abbatte-
rebbe notevolmente i costi. 
 
Se hai domande mi puoi 
contattare tramite il Giorna-
le del Lazio o i social al 
nome di Carlo Spaziani. 
Arrivederci alla prossima.  

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com
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È trombettista dall’età di 10 anni, 
è cantante, compositore e arran-
giatore. In più mettiamoci che è 
cubano… ed è considerato uno dei 
musicisti più versatili in assoluto 
con una voce così sofisticata, pre-
giatissima afona, roca, da avere un 
seguito pazzesco di fans. Lui è 
Alexander Abreu fondatore degli 
Havana  
D’Primera, il musicista che ha 
fatto della sua musica un tripudio 
alla fusione ritmica e musicale di 
Salsa, Jazz, Funk e afro-cubana. 
E mercoledì 4 ottobre si è esibito a 
Roma, in una serata dove la sua 
voce ha conquistato il Fiesta che 
chiude la grande e prestigiosa pro-
grammazione dei concerti 2023 in 
via delle Tre fontane 24, diretto 
dall’esperissimo musicista ed 
imprenditore, editore, direttore 
artistico ed ideatore Mansur 
Naziri. In un Fiesta sold out per 
una notte magica nella capitale a 
suon di timba e salsa. Impossibile 
non scatenarsi al loro ritmo, Ale-
xander Abreu Y Havana D’Pri-
mera, con i suoi eccellenti musici-
sti dal  suono e ritmo allo stato 
puro, tanta energia positiva, coin-
volgenti e fantastici. 
Una serata questa eccezionale con 
il tutto esaurito, una giornata indi-
menticabile sancita da una stupen-
da intervista radiofonica, realizza-
ta per l’occasione dietro le quinte, 
dalla conduttrice cantante italo 
brasiliana, Pamela D’Amico,  che 
è andata in onda ultimamente nel 
programma Pamela viaggia in 
Latin su  Rai Isoradio 103.3, 
coordinata dal giornalista musici-
sta, Angelo Martini in collabora-
zione con l’ufficio stampa Marina 
Luca e Nicoletta Ricciardi 

responsabile logistica di produzio-
ne del Fiesta, con la soddisfazione 
del direttore artistico Mansur 
Naziri.  
Ed ecco un estratto della preziosis-
sima intervista in esclusiva realiz-
zata nei camerini del Fiesta di 
Pamela D’Amico. 
Alexander Abreu Manresa, le 
piace Roma! 
Certo, assolutamente. Sono venuto 
a Roma tantissime volte. Forse 
una ventina ed anche di più… per 
piacere e per suonare. 
Sei un grandissimo trombettista 
cantante e arrangiatore! 
Io in verità nasco prima come 
cantante e lo strumento è venuto 
dopo. 
Hai partecipato come ospite al 
prestigioso Pavarotti e Friends! 
Si ed è stata una esperienza dav-
vero bella, carica di emozioni. 
Tra gli artisti italiani con chi ti 
piacerebbe fare un duo! 
Direi il vostro Eros Ramazzotti ! 

Hai anche vinto un Grammy 
Latin Awards.. 
È stata una grandissima emozio-
ne, ma soprattutto è stato bello 
vedere di aver avuto molte nomi-
nations. 
 Il Fiesta, si conferma tra i più pre-
stigiosi festival internazionali di 
musica e cultura latino americana, 
che anche in questa edizione è 
riuscita a fare il tutto esaurito, con 

il sold out di migliaia di persone 
nel 2023, grazie ad artisti interna-
zionali come Alexander Abreu 
applaudito anche dagli ospiti pre-
senti al concerto: il ballerino 
coreografo colombiano Jonny 
Ramos Acosta, il producer can-
tante reggaetonero Ave Fenix, la 
giovane cantautrice di talento 
Estelle Chacon,  il bassista cuba-
no Randolph Chacon Paz e il 
noto percussionista Yoandy 
Armenteros Moreno del progetto 
Gipsy Al Son, l’amico di sempre 
del protagonista Alexander, Euge-
nio Seminara, Gianni Grimaldi 
il regista di Isoradio Rai del pro-
gramma Pamela Viaggia in Latin, 
la social media manager Marlene 
Wretschko,  con gli scatti fotogra-
fici di Ivan Monti. 
Una band che per proprio volere 
rimane legata in assoluto alla cul-
tura Afro-cubana ed è proprio que-
sto il loro punto di forza. Tra i loro 
album “Haciendo Historian”, 
“Pasaporte”, “Cantor Del Pueblo”, 

“La vuelta al mundo”… per non 
parlare poi dei singoli come “Me 
dicen Cuba”, “Rosa LaPeligrosa”, 
“Trece”….  
Sul palco tutti musicisti incredibi-
li, per il loro talento e per la pro-
pria vita artistica e professionale:  
Yasser Mejías Kindelan, José 
Julián Morejón Pino  
José Luis Hernandez Nuñez, 
Yoandy Argudín Ferrer  
Uyuni Martínez Romero, Ber-
nardo A. Rodríguez Menéndez  
Yusef Díaz Escobar, Lázaro 
Antonio González López  
Amaury Pérez Rodríguez, Raul 
Tobías Gil García  
Luis Miguel Sánchez Nelson, 
Camilo Bonne Jiménez  
Guillermo del Toro Varela, Enri-
que Luis Pérez Prieto, Bruno 
Rogelio Napoles Collazo. Con la 
collaborazione tencica di: Anibal 
Zurbarán Leonard, Carlos 
Alberto Noguera Lara. 
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

“ALEXANDER ABREU” IL CANTANTE CUBANO TRIONFA  
AL FIESTA ROMA - CON L’ORCHESTRA “HAVANA D’PRIMERA” 

“INTERVISTA SU RAI ISORADIO DI PAMELA D’AMICO”



di Rosalba Dell’Università 
 
In occasione del centenario dalla sua prima visita nella 
Capitale, risalente al 1923, Maurits Cornelius 
Escher torna a Roma con la più grande e completa 
mostra di incisioni e litografie a lui mai dedicata. Pres-
so Palazzo Bonaparte in Piazza Venezia dal 31 ottobre 
sarà possibile ammirare, oltre ai suoi capolavori più cele-
bri, anche numerosi altri mai esibiti prima. Si tratta di 
una occasione straordinaria per poter ammirare una 
imponente cospicuità di opere: in esposizione ve ne sono 
circa 300, tra cui l’ormai iconica “Mano con sfera riflet-
tente” (1935), “Vincolo d’unione” (1956), “Metamorfosi 
II” (1939), “Giorno e notte” (1938), la celebre serie 
degli “Emblemata”, solo per citarne alcune. 
Curata da Federico Giudiceandrea e da Mark Veldhuysen 
e patrocinata dal Comune di Roma – Assessorato alla 
Cultura e dell’Ambasciata e Consolato Generale del 
Regno dei Paesi Bassi, la rassegna è frutto della fruttuosa 
collaborazione tra Arthemisia e la M. C. Escher Founda-
tion e Maurits. Introverso e senza dubbio geniale, l’arti-
sta olandese continua a vantare la rara abilità di proietta-
re il fruitore in un mondo fantasioso e non districabile, 
dove si amalgamano arte, matematica, scienza, fisica e 
design. Negli ingarbugliati percorsi dei suoi mondi 

immaginari tracciati da incisioni 
e litografie, Escher propone al 
pubblico moderno una vasta 
varietà di tematiche su cui riflet-
tere. Rivalutato in tempi relati-
vamente recenti, ha saputo far 
breccia nell’immaginario fanta-
stico di milioni di visitatori nel 
mondo, raggiungendo con le sue 
opere una platea molto ampia. 
Apprezzato da chi s’intende di 
arte, ma anche da chi è appassio-
nato di matematica, geometria, 
scienza, design, grafica. Nelle 
sue incisioni converge un enor-
me assortimento di temi e per 
questa molteplicità si configura 
come un caso singolare nello 
scenario della storia dell’arte. 
Dopo numerosi viaggi in Italia, 
cominciati a partire dal 1921, anno in cui visitò la Tosca-
na, l’Umbria e la Liguria, Escher approdò a Roma. Lì 
visse per ben dodici anni, dal 1923 al 1935, al civico 122 
di via Poerio, nel quartiere di Monteverde vecchio.  
Il soggiorno romano conferì un’impronta importante alla 

sua attività. Da allora in poi fu determinato irreversibil-
mente tutto il suo periodo artistico successivo. Escher si 
rivelò  molto produttivo nella realizzazione di litografie 
e incisioni di paesaggi, scorci, architetture e vedute di 
quella Roma antica e barocca che lui desiderava esplora-
re nella sua estensione più recondita, quella dell’intimità 
notturna, sotto la luce flebile di una lanterna. 
Le notti trascorse a tratteggiare, seduto su una sedia pie-
ghevole e con una minuscola torcia agganciata alla giac-
ca, sono ricordate da Escher tra i momenti indimentica-
bili di quel periodo vissuto nella Capitale. Per informa-
zioni è attivo il numero 
+ 39 06 87 15 111.
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La mostra di Escher a Roma dal 31 ottobre 

AL VIA I CORSI DI                
FORMAZIONE AL CONCORSO 

DOCENTI PROMOSSI DA CISL E 
IRSEF IRFED LAZIO  

C o n t i n u a 
l’impegno del 
s i n d a c a t o 
Cisl per la 
formazione ai 
c o n c o r s i 
docenti. Que-
sta volta il 
corso è stato 
organizzato per la preparazione al concorso 
straordinario Ter scuola secondaria di primo e 
secondo grado. Per questo concorso non è previ-
sta la prova preselettiva, ma soltanto una prova 
scritta computer based e una prova orale. 
Gli iscritti al corso avranno accesso alla piatta-
forma Tecnodid di e-learning e potranno fruire 
di webinar, approfondimenti e simulatore della 
Casa Editrice Tecnodid per tutte le tematiche 
previste dal bando. Inoltre parteciperanno a 
quattro incontri di approfondimento presso la 
sede territoriale di appartenenza (Cisl Scuola 
Roma e Rieti/Frosinone/Latina/Viterbo). Il 
costo riservato agli iscritti e a coloro che si iscri-
veranno alla Cisl Scuola è di 120 euro. Per i non 
iscritti alla Cisl Scuola il costo è 240 euro. 
Iscrizioni al link 
https://forms.gle/pTj2HUPm3GLnyoPr7 
Il pagamento del corso andrà effettuato tramite 
bonifico bancario intestato a ASSOCIAZIONE 
IRSEF IRFED REGIONALE DEL LAZIO pres-
so Banca UNICREDIT 
IBAN: IT84E0200814801000105516286 
Inviare copia del BONIFICO come da indica-
zioni seguenti, per provincia d’iscrizione: Per 
Roma e Rieti: mail roma@irsefirfedlazio.it 
Per Frosinone: mail irsef.irfed.fr@gmail.com 
Per Latina: mail cislscuola.latina@cisl.it 
Per Viterbo: mail cislscuolavt@gmail.com 
specificando nell’oggetto: 
“iscrizione corso Concorso Straordinario Ter”- 
Cognome e Nome- Codice Fiscale 
Ricevuto il bonifico la segreteria del corso prov-
vederà ad effettuare l’iscrizione in piattaforma 
ed invierà agli iscritti le credenziali per accedere 
alla piattaforma di e-learning alla mail indicata 
all’atto dell’iscrizione. Successivamente comu-
nicherà le date degli incontri in presenza sulla 
stessa mail. 
Le iscrizioni dovranno pervenire entro IL 20 
NOVEMBRE 2023. 



9 - 23 NOVEMBRE 2023 pagina 31IL GIORNALE DEL LAZIO

La serie italiana più attesa del-
l’anno, è stata presentata Alla 
Festa del Cinema di Roma nei 
giorni scorsi e dal  25 ottobre ha 
sbarcato su Disney+. La serie 
TV tratta dall’omonimo bestsel-
ler di Stefania Auci, I Leoni di 
Sicilia è diretta da Paolo Geno-
vese e narra le vicende dei Flo-
rio, famiglia di armatori e 
imprenditori di origini calabresi 
che nella Sicilia dell’Ottocento 
divenne una delle più ricche e 
influenti dell’intera Italia. Un 
adattamento molto atteso, consi-
derato l’incredibile successo del 
libro che nel 2019 ha conquista-
to il cuore di milioni di lettori.  
La serie debutta con i primi 4 
episodi mentre i restanti arrive-
ranno dal 1° novembre. Bastano 
veramente pochi minuti per 
capire che siamo di fronte ad una 
grande storia cinematografica. 
In questi primi episodi de I leoni 
di Sicilia ritroviamo la stessa 
atmosfera che ha reso il roman-

zo un caso editoriale.  
Siamo nella Sicilia dell’800, in 
un contesto di grande fascino. I 
fratelli Paolo e Ignazio 
Florio decidono di lasciare la 
natia Bagnara Calabra dopo il 
violento terremoto che sconvol-
ge la cittadina. È l’inizio di un 
viaggio verso Palermo, dove i 
due intraprendenti commercianti 
di spezie fonderanno l’impero 
economico che porterà il cogno-
me Florio alla ribalta. Gli attori 
scelti per dare volto ai personag-
gi sono di alto livello. Vinicio 
Marchioni e Paolo Briguglia 
incarnano perfettamente lo spiri-
to dei fondatori della dinastia, 
uomini tenaci e 
ambiziosi. Miriam Leone è una 
magnetica Giulia Portalupi, la 
nobildonna che stregherà il 
cuore del giovane Vincenzo Flo-
rio, interpretato da un convin-
cente Michele Riondino. Ma 
l’anima profonda di questa saga 
familiare è Giuseppina, moglie 
di Paolo e madre totalmente 
devota alla causa. Ester Panta-
no rende al meglio la complessi-
tà e le contraddizioni di questa 
donna, disposta a enormi sacrifi-
ci per la stabilità della famiglia. 
Le sue occhiate penetranti 
comunicano un dolore sordo, di 
chi ha rinunciato troppo alla pro-
pria felicità.  
Dal momento in cui sbarcano a 
Palermo da Bagnara Calabra, nel 

1799, i Florio guardano avanti, 
irrequieti e ambiziosi, decisi ad 
arrivare più in alto di tutti ci 
riescono in breve tempo. I fratel-
li Paolo e Ignazio rendono la 
loro bottega di spezie la migliore 
della città, poi avviano il com-
mercio di zolfo, acquistano case 
e terreni dagli spiantati nobili 
palermitani, creano una loro 
compagnia di navigazione. 
Quando Vincenzo, figlio di 
Paolo, prende in mano Casa Flo-
rio, lo slancio continua, inarre-
stabile: nelle cantine Florio, un 
vino da poveri , il marsala , 
viene trasformato in un nettare 
degno della tavola di un re; a 
Favignana, un metodo rivoluzio-
nario per conservare il tonno  
sott’olio e in lattina  ne rilancia il 
consumo in tutta Europa. In tutto 

ciò, Palermo osserva con stupore 
l’espansione dei Florio, ma l’or-
goglio si stempera nell’invidia e 
nel disprezzo: quegli uomini di 
successo rimangono comunque 
«stranieri», «facchini» il cui 
«sangue puzza di sudore». Non 
sa, Palermo, che proprio un bru-
ciante desiderio di riscatto socia-
le sta alla base dell’ambizione 
dei Florio e segna nel bene e nel 
male la loro vita; che gli uomini 
della famiglia sono individui 
eccezionali ma anche fragili e  
sebbene non lo possano ammet-
tere  hanno bisogno di avere 
accanto donne altrettanto ecce-
zionali: come Giuseppina, la 
moglie di Paolo, che sacrifica 
tutto , compreso l’amore ,  per la 
stabilità della famiglia, oppure 
Giulia, la giovane milanese che 

entra come un vortice nella vita 
di Vincenzo e ne diventa il porto 
sicuro, la roccia inattaccabile. 
Intrecciando il percorso dell’a-
scesa commerciale e sociale dei 
Florio con le loro tumultuose 
vicende private, sullo sfondo 
degli anni più inquieti della Sto-
ria italiana, dai moti del 1818 
allo sbarco di Garibaldi in Sici-
lia. 
Una serie interessante da vedere, 
che accontenta i lettori del libro 
e al contempo incuriosisce chi 
ancora non conosce le vicende 
della famiglia Florio. Le pre-
messe per un successo televisivo 
ci sono tutte. L’ascesa dei Leoni 
di Sicilia è appena all’inizio: 
siamo certi che sentiremo ancora 
parlare di loro. 

di Patrizia Rocchi Furlan

I Leoni di Sicilia, l’amatissimo  
romanzo diventa serie TV 

Elodie, un’icona di talento e sensualità  
La cantante è in grande 
ascesa e negli ultimi 
quattro anni ha scalato le 
classifiche musicali e 
social 
Elodie Di Patrizi, classe 
1990, si è affermata nel 
panorama musicale ita-
liano per la sua voce ma 
anche, e soprattutto, per 
la sua forte personalità. 
E’ figlia di un vissuto 
importante che l’hanno 
fatta arrivare ad essere 
una delle artiste più 
ricercate della scena con-
temporanea.  La cantante 
è caratterizzata dal fatto 
di aver avuto una carriera 
fulminante ed è attualmente in grande asce-
sa, negli ultimi quattro anni ha infatti scalato 
tutte le classifiche musicali e social. Ha esor-
dito classificandosi seconda nella quindice-
sima edizione di Amici di Maria De Filippi. 
L’anno successivo, nel 2017 si consacra sul 
palco del Festival di Sanremo con la canzo-
ne Tutta colpa Mia.  
Elodie, la nota cantante pop, si è raccontata 
in un’intervista al Corriere, in cui ha parlato 
del particolare rapporto con i suoi genitori, 
della sua infanzia, di come la sua vita e le 
sue relazioni familiari abbiano influenzato il 
suo carattere e la sua carriera. La cantante ha 
raccontato della sua famiglia e della sua 
infanzia: figlia di un artista di strada romano 
e di una cubista di origini caraibiche. Ha vis-
suto la sua vita nel ruolo di sorella maggiore, 
protettiva e materna con la piccola Fey, ma 
non ha vissuto veramente il ruolo di figlia. I 
suoi genitori, l’hanno cresciuta al Quartac-
cio, un quartiere di Roma, con pochissimi 
soldi, e tantissime difficoltà. E’ attraverso 
quelle difficoltà che Elodie dichiara di esser-
si fatta le ossa. Per strada, seguendo i geni-
tori, facendo da madre alla sorella. Vivendo 
una vita priva di giochi e piena di responsa-
bilità, un’infanzia pesante, in cui, i suoi 
genitori, l’hanno messa più volte alla prova. 
Una vita difficile per certi aspetti, una vita 
complessa, in cui forse, troppo presto, ha 
dovuto fronteggiare diverse difficoltà. Elo-
die, ha dichiarato che per nulla al mondo 
avrebbe cambiato i suoi genitori, ma che a 

causa loro, ha dovuto crescere troppo in fret-
ta, e con un carico di responsabilità troppo 
grande. Questo rapporto contrastato con i 
suoi genitori, la sua vita difficoltosa e i 
momenti di fragilità, l’hanno però resa la 
donna che è oggi: forte, determinata e piena 
di talento. Il suo successo, è certamente 
dovuto anche al suo passato, che è stato il 
trampolino di lancio per il suo futuro. Nella 
vita della cantante, ha avuto molta influenza 
anche la nonna, Marie Victorine, che ha 
sempre spronato la nipote a sentirsi libera, e 
a seguire la sua strada. Elodie, ha dichiarato 
di aver effettivamente ereditato da sua nonna 
diversi aspetti del suo carattere, come la 
durezza, l’egoismo, la riservatezza. Nel 
tempo, si è fortificata e si è costruita una 
corazza, che l’hanno aiutata anche nella sua 
carriera.  Elodie, si è anche sbottonata sul 
suo rapporto con il rapper Marracash: per 
lei, lui è stato un riferimento e un’ispirazio-
ne costante. Il loro rapporto, forte e compli-
ce, si è concluso per divergenze sul futuro 
della loro coppia, ma la fiamma dei loro sen-
timenti non si è mai spenta. Elodie, ha 
descritto il suo ex come “l’essere umano che 
più l’ha agitata”. Questo senso di tormento 
paura e passione che ancora lega lei a lui e 
lui a lei. 
I concerti della cantante sono dei successi, 
tanto che vengono aggiunte in continuazione 
date per numerosi  i sold out, accanto trove-
rete le nuove date e mi raccomando non fate-
vi scappare gli eventi live. 
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REGIONE LAZIO, PUBBLICATA LA NUOVA 
CALL DI “FOOD INNOVATION HUB” 

Prende il via la terza edizione di Food Innovation Hub, il programma della Regione 
Lazio che offre un sostegno concreto allo sviluppo di processi d’innovazione nel set-
tore agroalimentare. 
 Il programma è realizzato da Lazio Innova in collaborazione con Agro Camera, con 
l’obiettivo di stimolare e supportare l’applicazione di nuove tecnologie da parte di 
micro e piccole imprese, in un settore che vanta numeri significativi. Secondo Coldi-
retti, nel Lazio l’agroalimentare rappresenta il 3% della ricchezza regionale e contri-
buisce, con 6,3 miliardi di fatturato annui al 6% dell’agrifood nazionale, con circa 50 
mila imprese e oltre 70 mila lavoratori impiegati. 
 Durante la scorsa edizione hanno partecipato all’iniziativa circa 300 imprese, con 57 
progetti candidati (di questi 32 selezionati) e 30 prototipi definiti, per un totale di 46 
nuove ricette. A testimonianza di un grande interesse dell’intero ecosistema imprendi-
toriale, soprattutto rivolto alla ricerca di nuove soluzioni tecnologiche da applicare alla 
produzione (trasformazione, stabilizzazione, confezionamento). 
«Sono soprattutto le micro e piccole imprese a trovare difficoltà nel reperire risorse e 
professionalità per dotarsi di nuove soluzioni tecnologiche. Innovazione e sostenibilità 
sono le parole d’ordine per rilanciare il sistema imprenditoriale laziale: Food Innova-
tion Hub è una iniziativa importante proprio perché permette alle eccellenze del nostro 
territorio di essere competitive non solo a livello regionale ma su tutto il territorio 
nazionale», ha dichiarato la vicepresidente e assessore allo Sviluppo economico, al 
Commercio, all’Artigianato, all’Industria e all’Internazionalizzazione, Roberta Ange-
lilli.  
La nuova edizione di Food Innovation Hub si rivolge ad imprese con soluzioni inno-
vative in termini di prodotti e servizi, a livello di minimum viable product (MVP) vali-
dato o in fase sperimentale per: 
-migliorare i propri processi di trasformazione e conservazione degli alimenti, in ter-
mini di aumento dell’efficienza, della qualità del prodotto e della sicurezza alimentare; 
-adeguare i sistemi di packaging ai requisiti posti dalle nuove normative europee e 
introdurne di attivi e/o intelligenti (smart packaging); 
-dotarsi di soluzioni per migliorare la sostenibilità dei processi di produzione agricola 
e di trasformazione alimentare, anche in ottica economia circolare. 
Dieci progetti e team saranno accompagnati da mentor e tutor in un percorso formativo 
e di co-progettazione, della durata di 4 mesi, all’interno dei Laboratori degli Spazi Atti-
vi di Bracciano e Latina. I partecipanti potranno accedere, inoltre, alla rete dei FabLab 
regionali per la prototipazione delle soluzioni, previa valutazione della fattibilità tecni-
ca e del fabbisogno necessario per l’ingegnerizzazione del prodotto. Al termine, Lazio 
Innova assegnerà ai due migliori progetti un premio in denaro di 10 mila euro ciascu-
no. Le candidature sono aperte fino alle ore 13:00 del 14 dicembre 2023. 
Per maggiori informazioni:  
https://www.lazioinnova.it/innovazione-aperta/iniziativa/food-innovation-hub-3/  
  

BANDO DA OLTRE 500MILA EURO PER  
SOSTENERE GLI APICOLTORI 

È stato approvato il bando pubblico relativo all’anno apistico 2023/2024. «Si 
tratta - spiega l’assessore all’Agricoltura della Regione Lazio, Giancarlo 
Righini - di un provvedimento importante a sostegno di un settore in continua 

evoluzione nella nostra regione e che fa registrare una costante crescita del 
numero di alveari. Dati incoraggianti che è nostra intenzione sostenere anche 
con questo avviso pubblico che mette a disposizione delle imprese risorse 
finalizzate sia a una promozione e a uno sviluppo tecnologico del comparto, 
sia a contrastare eventuali criticità dovute a fattori ambientali o climatici. Rin-
grazio la direzione Agricoltura per il prezioso lavoro svolto». 
Nello specifico, attraverso questo bando sono a messi a disposizione del set-
tore apicoltura oltre 500mila euro con l’obiettivo di migliorare l’orientamento 
al mercato e aumentare la competitività delle aziende apistiche, contribuire ad 
arrestare e invertire il processo di perdita della biodiversità, nonché migliorare 
la risposta dell’apicoltura regionale alle esigenze della società in materia di 

alimentazione e salute. 
Le azioni che si intendono finanziare hanno, tra l’altro, le seguenti finalità: 
incrementare il grado di resilienza e professionalità del settore apistico, favo-
rendo la diffusione di conoscenze tecniche per combattere in modo efficace le 
patologie e gli aggressori dell’alveare; contrastare le cause di cali della pro-
duttività e la mortalità delle api attraverso l’introduzione di innovazioni tecno-
logiche in azienda, finalizzate anche a migliorare la capacità di adattamento 
degli alveari ai cambiamenti climatici, favorendo la pratica del nomadismo per 
incrementare e valorizzare l’utilizzo delle risorse nettarifere anche nelle aree 
marginali; favorire l’aggregazione tra gli operatori per migliorare la competi-
tività e l’orientamento al mercato; promuovere la conoscenza del settore, della 
filiera e dei prodotti e valorizzare il miele di qualità per diffonderne la cono-
scenza presso il mercato e il consumatore, anche attraverso azioni di informa-
zione e promozione. 
I soggetti che intendono partecipare al Bando dovranno presentare doman-
da entro l’8 gennaio 2024. 
 
 
AGRICOLTURA, CIRCA SEI MILIONI DI EURO PER 

L’AMMODERNAMENTO DEI FRANTOI OLEARI 
La Giunta regionale del Lazio, presieduta da Francesco Rocca, su proposta 
dell’assessore all’Agricoltura, Giancarlo Righini, ha approvato la delibera con 
la quale, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), si 

attiva la misura dell’ammodernamento dei frantoi oleari. L’importo comples-
sivo messo a disposizione è pari a quasi sei milioni di euro. 
Sono concessi contributi a fondo perduto per favorire la sostituzione o l’am-
modernamento dei frantoi esistenti, anche attraverso l’introduzione di macchi-
nari e tecnologie che migliorino le performance ambientali dell’attività di 
estrazione dell’olio extravergine di oliva. Il rinnovo degli impianti tecnologici 
è finalizzato, inoltre, al miglioramento della qualità degli olii e ad un generale 
incremento della sostenibilità della filiera olivicolo-olearia. 
«Il Bando che sarà pubblicato entro il 31 ottobre – spiega l’assessore all’Agri-
coltura, Giancarlo Righini - è finalizzato a garantire il sostegno a favore delle 
imprese del settore della produzione dell’olio al fine di ammodernare gli 
impianti di lavorazione, stoccaggio e confezionamento dell’olio extravergine 
di oliva, con l’obiettivo di migliorare la sostenibilità del processo produttivo e 
ridurre la generazione di rifiuti e favorirne il riutilizzo a fini energetici». 
A tal fine sono privilegiati gli investimenti per l’acquisto e l’installazione 
di nuove macchine e attrezzature con gli investimenti strutturali limitati ai soli 
interventi direttamente connessi all’installazione degli impianti di lavorazio-
ne. Affinché possano essere ammessi a finanziamento, gli investimenti 
dovranno essere coerenti con alcune delle condizioni stabilite per l’impiego 
dei fondi del PNRR, in particolare il principio di non arrecare un danno signi-
ficativo all’ambiente. La misura prevede un contributo pubblico a fondo per-
duto pari al 55% del costo totale dell’investimento, elevabile al 70% nel caso 
di giovani agricoltori.  
I soggetti che possono presentare domanda di aiuto entro il 15 gennaio 2024 e 
beneficiare del sostegno previsto dalla sottomisura sono imprese attive nella 
trasformazione di prodotti agricoli, in particolare: imprese agricole e imprese 
agroindustriali incluse le loro associazioni e cooperative. Altresì il bando è 
destinato ai titolari di frantoi oleari che effettuano l’estrazione di olio extraver-
gine di oliva, iscritte nel Portale dell’olio di oliva del Sistema Informativo 
Agricolo Nazionale (SIAN), secondo le disposizioni ministeriali, e che hanno 
compilato il registro telematico di carico/scarico olio e sono possesso delle 
specifiche autorizzazioni ambientali richieste per lo svolgimento delle attività 
aziendali. 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 
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L’adesione a un fondo pensione 
non è, in genere, tra i primi pen-
sieri di una persona giovane, da 
poco entrata nel mondo del lavo-
ro, e invece dovrebbe esserlo, 
per una serie di ottimi motivi. 
In effetti, la parola “pensione” fa 
subito pensare a qualcosa di cui 
occuparsi quando si è più in là 
negli anni; niente di più sbaglia-
to! In questo articolo scoprire-
mo, infatti, quanti e quali sono i 
vantaggi della previdenza com-
plementare per i più giovani e 
perché questa importante scelta 
andrebbe fatta il prima possibile, 
fin dal primo rapporto di lavoro 
(o addirittura come regalo ai 
propri figli da parte dei genitori). 
Giovani e sistema pensionisti-
co italiano 
Il sistema pensionistico italiano 
ha subito numerosi revisioni 
negli ultimi 30 anni, la più 
importante delle quali riguarda il 
graduale passaggio dal calcolo 
retributivo dell’assegno pensio-
nistico a quello contributivo. 
Cosa vuol dire? In breve, signifi-
ca che la pensione non viene più 
determinata sulla base dell’ulti-
ma retribuzione percepita, tipi-
camente al culmine della carrie-
ra, con uno stipendio, in genere, 
più alto rispetto ai primi anni di 
lavoro ma sulla base dei contri-
buti versati nel corso dell’intera 
vita lavorativa. Se a questo 
aggiungiamo il fatto che il lavo-
ro è diventato sempre più flessi-
bile   e frammentato anche a 
causa delle crisi economiche che 

si sono susseguite a partire dal 
2008 e di una netta precarizza-
zione ne consegue che i giovani, 
ovvero i pensionati del futuro, 
non potranno contare su un teno-
re di vita in continuità tra lavoro 
e pensione, facendo quindi affi-
damento sul solo assegno pen-
sionistico pubblico. Questo è il 
primo, importantissimo, motivo 
per cui i giovani o i loro genitori, 
se parliamo di giovanissimi 
dovrebbero aderire a un fondo 
pensione, in modo da ottenere 
una pensione integrativa nel 
momento in cui si ritireranno dal 
mercato del lavoro. 
Vantaggi della pensione inte-
grativa per i giovani 
L’adesione a un fondo pensione, 
dunque è la scelta giusta per una 
persona giovane o giovanissima 
che voglia avere una pensione 
futura più ricca e integrata. 
Come accennato all’inizio del-
l’articolo però è possibile che 
per una persona di vent’anni  l’i-
dea della pensione sia talmente 
distante nel tempo da non perce-
pirne la reale importanza. Per 
questo motivo, illustriamo di 
seguito alcuni dei vantaggi deri-
vanti dall’adesione a un fondo 
pensione, i cui benefici sono 
osservabili nell’immediato o 
comunque prima del congedo 
dal lavoro. 
Destinazione del TFR 
I giovani neoassunti possono 
decidere fin da subito di destina-
re il loro TFR (trattamento di 
Fine Rapporto) a un fondo pen-
sione, invece di lasciarlo in 
azienda. 
In sostanza, il lavoratore può 
decidere di aderire a un fondo 
pensione senza sostenere un 
esborso semplicemente desti-
nando a esso il proprio TFR. 
Trattamento fiscale dei fondi 
pensione 
Lo Stato italiano riserva al dena-
ro destinato ai fondi pensione un 
trattamento fiscale privilegiato, i 
cui benefici sono tangibili fin 
dal momento in cui si sceglie la 
previdenza complementare : 

i contributi versati ogni 
anno nel fondo sono 
deducibili dal reddito 
IRPEF con un tetto mas-
simo annuale pari a  
5.164,57 euro; 
i rendimenti  maturati 
nel corso della gestione 
dei versamenti subisco-
no un prelievo fiscale 
tramite imposta sostitu-
tiva pari al 12,5% sui 
rendimenti da Titoli di  
Stato E al 20% sui rendi-
menti di altri impieghi; 
Le prestazioni finali per 
i lavoratori del settore 
privato, sia in forma di 
rendita che di capitale, 
vengono tassate con 
un’aliquota del 15% che 
si riduce dello 0,30% 
per ogni anno di permanenza nel 
fondo pensione oltre il quindice-
simo, fino a un’aliquota minima 
del 9% 
Precisiamo che, se i risparmi sul 
fondo pensione  riguardano  i 
figli  ancora  a  carico , perché si 
è deciso di sottoscrivere un 
fondo per loro conto, le deduzio-
ni fiscali spettano ai genitori. 
Giovani e orizzonte temporale 
Aderire a un fondo pensione fin 
da giovani garantisce la disponi-
bilità di un orizzonte temporale 
molto lungo per la fase di accu-
mulo. Questo comporta la possi-
bilità di optare per comparti di 
investimento con un più elevato 
livello di rischio e di conseguen-
za alti rendimenti, e in seguito di 
ridurre rischio e rendimenti man 
mano che si avvicina al momen-
to del pensionamento. Ciò signi-
fica che prima si inizia il versa-
mento a un fondo pensione com-
plementare, maggiori saranno i 
rendimenti conseguiti, ottenen-
do un assegno pensionistico 
integrativo più sostanzioso. 
Tutela dal rischio di fallimento e 
pignoramento 
Le forme pensionistiche integra-
tive rappresentano patrimoni 
autonomi e separati all’interno 
del patrimonio complessivo del 

gestore del fondo, e quindi in 
caso di suo fallimento il patri-
monio accumulato è tutelato e 
non viene coinvolto nelle vicen-
de creditizie. Passando al sotto-
scrittore, gli importi accumulati 
nei fondi pensione non possono 
essere pignorati o sequestrati da 
parte di eventuali creditori  del  
sottoscrittore  stesso. 
Investimenti tutelati 
I fondi pensione sono soggetti a 
un articolato sistema di control-
lo, che garantisce il risparmio 
accumulato e la pensione inte-
grativa di chi vi aderisce. Una 
solida normativa, i controlli 
interni al gestore, quelli esterni 
esercitati dalla COVIP la vigi-
lanza sulla gestione d i IVASS e 
Banca d’ Italia, rappresentano 
una fitta rete di protezione dei 
sottoscrittori e dei loro risparmi. 
Riscatto e anticipazione 
Chi aderisce a un fondo pensio-
ne ha anche diritto a richiedere 
in anticipo gli importi versati, a 
determinate condizioni: 
anticipazione  fino  al 75% del-
l’importo accumulato per spese 
sanitarie o acquisto e/o ristruttu-
razione prima  della prima casa e 
fino al 30% per qualsiasi esigen-
za; 
riscatto del  50% o del 100% di 

quanto  accumulato in caso di 
perdita del lavoro o sopraggiun-
ta invalidità permanente 
Si può poi ottenere, a beneficio 
degli eredi del sottoscrittore: 
riscatto in caso di morte prima 
del pensionamento; 
reversibilità della pensione inte-
grativa 
Vantaggi del Fondo Alleata 
Come abbiamo , aderire da gio-
vani a un fondo pensione ampli-
fica notevolmente i vantaggi 
garantiti dalla previdenza com-
plementare in termini di rendi-
mento, tassazione, accumulo 
degli importi che poi si andran-
no a riscuotere a orizzonte tem-
porale a disposizione. 
Di seguito elenchiamo alcuni 
vantaggi dell’adesione  al Fondo 
Alleata  di Alleanza Assicurazio-
ni che consente di : 
garantirsi una pensione comple-
mentare a quella dell’INPS 
beneficiare di un maggior rendi-
mento rispetto al TFR lasciato in 
azienda 
godere di un maggiore tutela 
previdenziale 
godere di una serie di vantaggi 
fiscali previsti sia in fase di con-
tribuzione e gestione, sia quando 
si ottiene la prestazione pensio-
nistica. 

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Perché i giovani dovrebbero aderire  
a un fondo pensione
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Cari amici lettori, chiunque 
lavori con le giovani ed i giovani 
apriliani sperimenta tutti i giorni 
la fatica nel mantenere la “tradi-
zione apriliana”, ossia di quel-
l’arte faticosa e complessa che 
tenta di consegnare a chi abiterà 
domani la città quel patrimonio 
di sapere, cultura e senso com-
plessivo del vivere che le prece-
denti generazioni hanno con 
fatica elaborato. 
Cari amici, tramandare non è 
un’operazione che limita la 
libertà del destinatario, né è 
un’azione mossa da presunzione 
o saccenza.  
È l’umile consapevolezza che 
non si riparte da zero e chi siamo 
oggi dipende in gran parte da chi 
siamo stati ieri: quel bagaglio di 
saperi e valori sono i mattoni 
con cui le nuove generazioni 
potranno, con libertà e responsa-
bilità, costruire la casa in cui 
vorranno vivere.  
Eppure chi, genitore, insegnan-
te, educatore, nonno, animatore 
o altro, lavora con i giovani apri-
liani ben conosce il travaglio che 
questa impresa comporta.  

Stiamo vivendo non un’epoca di 
cambiamenti ma un cambiamen-
to d’epoca.  
Nel nuovo paradigma giovanile, 
le parole, i pensieri, i significati 
consolidati e stratificati nel 
tempo in Aprilia paiono non fare 
più presa.  
Si percepisce come una sorta di 
incomunicabilità, di distanza, 
quasi che la nuova generazione 
abbia subìto una cesura profon-
da e irreparabile con la prece-
dente.  
Cari amici, si tratta di una sfida 
dura ed avvincente, faticosa ma 
estremamente stimolante: chi è 
giovane apriliano interpella il 
mondo adulto a “rendere ragione 
della propria speranza”, per 
usare una espressione ad hoc, 
sapendo andare al di là di facili 
stereotipi, comode stratificazio-
ni culturali oggi non più com-
prensibili. 
Cari lettori, c’è un deciso dibat-
tito in corso.  
C’è chi lamenta un progressivo 

impoverimento della nostra stes-
sa tradizione, con un costante 
smottamento verso il nulla; chi 
invece dice che no: ad Aprilia 
non è mai stata così forte la tra-
dizione, e la stessa cresce ad 
ampie falcate pure nei quartieri 
periferici. 
Cari amici, a questo punto, biso-
gna intendersi cosa vogliamo 
dire, parlando di tradizione.  
Dal Dopoguerra in poi c’è stato 
un continuo e mai interrotto tra-
vaso tra la vecchia tradizione 
fatta di contadini e operai, e 
appunto la classe di oggi, fatta di 
ricchi, comodi e viziati. 
È cambiata la società apriliana, 
che si è urbanizzata, ha raggiun-
to livelli più alti di studio e di 
formazione, ha cambiato fisio-
nomia addirittura nella composi-
zione delle famiglie: da nuclei 
con molti figli, alla predominan-
za di “famiglie” composte da un 
solo figlio.  
L’ascensore sociale ha funziona-
to per decenni e la terziarizza-

zione dell’economia apriliana ha 
fatto il resto, creando migliaia di 
nuove figure lavorative, con 
interessi diversi.  
Pure le vecchie tradizioni sono 
radicalmente cambiate: gli “ope-
rai” sono ora tecnici specializza-
ti che controllano più i processi 
produttivi svolti da macchinari, 
che altro. I “contadini di una 
volta” oggi usano droni per veri-
ficare lo stato delle colture, con-
trollano attentamente le quota-
zioni dei mercati, ottengono red-
diti dalla trasformazione dei pro-
dotti e dagli agriturismi. 
Ma tornando al dibattito iniziale, 
c’è da fare il check up sullo stato 
della tradizione cittadina.  
La definizione “Tradizione citta-
dina” di chi vi appartiene è la 
seguente: sa di non essere più 
così ricco da non preoccuparsi, 
ma nemmeno così povero da 
non dormire la notte.  
Oggi c’è più tensione nel conte-
nere le calorie assimilate, che 
nel mettere assieme pranzo e 

cena. 
Cari lettori, è veramente difficile 
campare nella società cittadina 
opulenta di oggi. E da qui vedia-
mo chi sono i nuovi poveri: i 
giovani senza le “spalle coperte” 
che si barcamenano tra occupa-
zioni precarie e sottopagate; i 
pensionati che si devono far 
bastare meno di mille euro per 
arrivare a fine mese; gli adulti di 
una volta che, in seguito alla 
deflagrazione della loro fami-
glia, si ritrovano con situazioni 
reddituali assai complicate. 
La questione, cari amici, è più 
psicologica: abbiamo raggiunto 
un certo livello di benessere, 
abbiamo il terrore di perderlo.  
In questo la “Tradizione cittadi-
na” che fine farà.  
Chiediamo allora a chi ci ammi-
nistra soprattutto di proteggere 
la nostra tradizione, senza impe-
dirci di apprezzare le scelte di 
lungo periodo e continuare a 
sostenere quelli che privilegiano 
il bene comune. 

di Salvatore Lonoce

La Tradizione… 
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Il tema  
dell’apprendimento/insegnamento 
dell’italiano L2  si presenta come 
un prisma a molte facce. Si tratta di 
dare risposta a bisogni linguistici di 
soggetti diversi che chiedono 
risposte innovative, 
sperimentazioni mirate ed 
elaborazioni di materiali dedicati. 
Si pensi, ad esempio, al tema 
dell’insegnamento dell’italiano a 
chi si trova in condizione di 
provvisorietà e “sospensione” (i 
richiedenti asilo), alla formazione 
linguistica dei minori non 
accompagnati, alla necessità di 
osservare e potenziare la 
competenza linguistica dei bambini 
nati in Italia per dare loro gli 
strumenti e le condizioni per un 
apprendimento efficace. Soggetti 
diversi, bisogni ed attese differenti 
- ora legati alla sopravvivenza, ora 
all’integrazione ed alla riuscita 
scolastica – età, condizioni di 
partenza, di scolarità e competenza 
alfabetica degli apprendenti: sono 
alcuni degli aspetti che entrano in 
gioco nel cammino di acquisizione 
della seconda lingua. Un ruolo 
importante, sul terreno 
dell’integrazione o ancor meglio 
dell’ inclusione, oggi, lo hanno  
proprio le associazioni di 
promozione sociale, culturali e di 
volontariato impegnate sul campo a 
promuovere la partecipazione alla 
vita culturale e sociale dei cittadini 
migranti, con uno sguardo attento 
alle nuove generazioni ed alle 
donne. 
L’insegnamento/apprendimento 
dell’italiano come seconda lingua 
va pensato pertanto in termini 
plurali perché molteplici e variegati 
sono i percorsi di integrazione. La 
sfida da porre in atto è  da un lato, 
di portare a sistema, diffondere e far 
conoscere quanto è stato fatto, 
sperimentato e prodotto in questi 
anni, mettendo in comune le 

consapevolezze, i riferimenti di 
base, le programmazioni, i 
materiali e i percorsi didattici, e 
dall’altro cercare di  superare la 
situazione di “frammentarietà che 
si riscontra nelle scuole per quanto 
concerne l’insegnamento 
dell’italiano L2. Per moltissime 
scuole italiane, infatti, la ricerca e 
l’individuazione di risorse di 
facilitazione L2 , sia esterne che 
interne, sono diventate un bisogno 
irrinunciabile. Spesso, però, quello 
che manca non sono i fondi ma 
figure professionali competenti, 
qualificate e reperibili (su tutto il 
territorio nazionale), a cui affidare 
stabilmente i progetti d’inserimento 
dei minori immigrati e 
d’intercultura. Finora il panorama 
dell’insegnamento L2 è stato un 
vero ‘farwest’, affidato a volontari, 
docenti in pensione, insegnanti su 
progetto o distaccati, docenti di 
sostegno, laureati, mediatori 
culturali, educatori di Enti Locali; 
tutte figure alle quali spesso non 
vengono richieste competenza ed 
esperienza specifiche nel campo 
L2. Nonostante i lodevoli propositi 
e gli sforzi di tutti, finalmente 
sembra che i tempi siano ormai 
maturi affinché la scuola italiana 
onori l’obbligo che ha verso gli 
studenti e le famiglie immigrate, 
uscendo dalla casualità e 
frammentarietà delle politiche e 
delle misure finora adottate per 
garantire a ciascuno il diritto 
all’istruzione, dotandosi finalmente 
di progetti lungimiranti e 
consapevoli e di soluzioni e risorse 
di facilitazione specifiche. Dalla 
sintesi di queste esperienze, emerge 
il profilo di un facilitatore di 
laboratorio L2 altamente 
specializzato e poliedrico, ancora 
raramente diffuso e, purtroppo, 
precarizzato e omologato 
indistintamente alle altre figure di 
supporto linguistico non 
qualificate. Basti pensare 
all’assenza di segnali di 
istituzionalizzazione di tale ruolo 
professionale, tranne poche 
eccezioni, come la recente 
certificazione CEDILS/FILS del 
Laboratorio ITALS dell’Univesità 
Ca’ Foscari di Venezia e le selezioni 
specifiche per docenti di italiano L2 
indette dal Settore Servizi 
Scolastici di alcuni comuni veneti. 
Nel panorama nazionale, esiste una 
realtà virtuosa rappresentata da 
Rete Scuole Migranti, riferimento 
centrale per la formazione e la 

diffusione delle cd. Buone pratiche 
per le associazioni di Roma e del 
Lazio, impegnate in questo settore.   
Con essa, nonostante negli ultimi 
anni si sia avuta un’evoluzione 
significativa nel campo 
dell’insegnamento dell’italiano L2, 
ossia il passaggio dalla fase 
dell’emergenza improvvisata a 
quella dell’integrazione strutturata 
di cui la diffusione dei laboratori L2 
è un chiaro segnale, alcuni temi 
centrali rimangono ancora inattuati. 
In primo luogo ci si interroga sul 
profilo e sul ruolo della risorsa 
umana responsabile della 
costruzione e gestione del clima 
idoneo all’espressione personale, 
allo scambio, al rinforzo non solo 
linguistico, ma anche affettivo e 
culturale del laboratorio: il 
facilitatore. Ciò che si richiede al 
facilitatore è una mediazione 
educativa esperta e complessa: le 
sue potenzialità non si esplicano 
soltanto nell’attento e puntuale 
allestimento spazio-temporale, 
tecnico-didattico e disciplinare del 
laboratorio L2, costruito intorno ai 
bisogni affettivi e cognitivi di 
ciascun alunno, ma sono preziose 
risorse di raccordo positivo tra 
laboratorio/classe e 
facilitatore/docenti, tanto che 
potremmo definirla una figura 
passepartout d’integrazione socio-
linguistica, a beneficio dell’intera 
comunità scolastica. Il laboratorio 
di italiano L2 rappresenta quindi 
una realtà dinamica, in continua 
evoluzione, mai uguale a se stessa: 
il turnover,l’alternarsi, 
l’inserimento continuo degli alunni 
nel corso dell’anno scolastico, 
diventano caratteristiche peculiari 
che lo diversificano e lo rendono 
unico rispetto ad altre tipologie di 
laboratorio. Le attività che vi si 
svolgono necessitano di 
un’organizzazione articolata e 
continua, in grado di soddisfare i 
diversi bisogni comunicativi dei 
discenti. Partendo proprio dai 
presupposti legati agli approcci e 
alle metodologie che appartengono 
all’area umanistico-affettiva è 
necessario far leva su tecniche 
capaci di incentivare e mantenere 
alta la motivazione. Per questo 
vanno tenuti in giusta 
considerazione e valorizzati i 
saperi, le preconoscenze, la cultura 
d’origine e il vissuto della persona 
in quanto tale, creando un clima di 
apprendimento disteso, non 
ansiogeno, in grado di portare 

l’allievo a conquistare e aumentare 
l’autostima e la fiducia nelle 
proprie capacità. A questo proposito 
è possibile predisporre e 
organizzare il lavoro in modo 
modulare attraverso l’impiego di 
unità di apprendimento. La scelta di 
articolare le attività in unità di 
apprendimento, piuttosto che in 
unità didattiche, è favorita dalle 
peculiari caratteristiche di 
flessibilità ed elasticità di questo 
modello, che consente un 
adattamento facile e graduale a 
situazioni e contesti, sulla base di 
criteri non solo cognitivi ma anche 
affettivi e psicologici. In tal modo 
il docente è in grado di coinvolgere 
e motivare alunni dotati di 
competenze eterogenee e con 
culture d’origine differenti, 
adattando di volta in volta funzioni 
comunicative e strutture alle realtà 
linguistiche quotidiane. L’unità di 
apprendimento consente, attraverso 
attività diverse, di riproporre, 
consolidare e rinforzare 
periodicamente funzioni 
comunicative, strutture ed elementi 
lessicali già incontrati. Essa 
permette, inoltre, di utilizzare con 
creatività materiale didattico 
autentico, diversificabile sulla base 
dei livelli di competenza, dei 
contenuti e del grado di difficoltà. 
A questo proposito anche le attività 
ludiche e di cooperazione, come 
giochi e lavori di gruppo che 
prevedono l’utilizzo di oggetti 
concreti e la condivisione di 
capacità ed esperienze, assumono 
rilevanza particolare. Esse possono 
essere inserite con successo nella 
progettazione delle unità di 
apprendimento e affiancate ai 
momenti di lavoro individuale in 
quanto, essendo poco ansiogene, 
permettono agli alunni di 
socializzare, confrontarsi e 
instaurare relazioni tra pari. Alla 

luce di quanto evidenziato il 
laboratorio di italiano L2 si pone, 
quindi, come uno spazio pensato e 
gestito per facilitare 
l’apprendimento e lo studente, con 
tutto il proprio vissuto culturale ed 
emotivo, ne diventa protagonista. 
L’insegnante assume invece il ruolo 
di tutor, una guida capace di 
proporre attività e creare stimoli 
che favoriscono l’acquisizione di 
nuove conoscenze. L’optimum a 
cui tendere dovrebbe essere un 
laboratorio permanente, in un 
ambiente stabile e accogliente, con 
un orario annuale e un docente 
facilitatore professionale fisso, 
ossia un luogo educativo 
‘contenitore’ di tutti i tipi di 
interventi e percorsi linguistici 
(alfabetizzazione, prima 
comunicazione, lingua per lo 
studio) e interculturali indirizzati 
agli studenti stranieri e all’intera 
classe. Una strutturazione del 
genere garantirebbe la continuità e 
la progressione cognitiva e affettiva 
essenziale ai ragazzi stranieri e al 
loro diritto all’istruzione, e 
assicurerebbe alla scuola anche una 
preziosa crescita in competenza ed 
efficacia, intervento dopo 
intervento, arrivando 
all’ottimizzazione delle risorse 
umane e strutturali, e del clima 
interculturale della scuola. Sul 
nostro territorio sono presenti le 
esperienze dei Laboratori di 
Italiano L2 per studenti stranieri 
della scuola primaria e superiore di 
primo grado e per adulti immigrati 
organizzate dalle associazioni che 
operano nell’Incubatore Solidale 
Immigrazione del Comune di 
Aprilia, in via Cattaneo nr 4. Per 
ulteriori informazioni ed 
approfondimenti sulle attività della 
Rete Scuole Migranti  è possibile 
consultare il sito web 
https://www.scuolemigranti.org/. 

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

L’ITALIANO DI PROSSIMITÀ: LE PROPOSTE DELLE ASSOCIAZIONI  PER 
PROMUOVERE  L’INTEGRAZIONE.  VI PRESENTO IL LABORATORIO DI ITALIANO L2
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Quando nasce un bambino, 
nello stesso giorno anche una 
mamma e un papà vengono al 
mondo. Partire da questa pro-
spettiva sicuramente aiuta a 
diminuire le aspettative nei 
confronti dei nuovi genitori. 
Nascere insieme significa cre-
scere insieme, imparare insieme 
tra fatica e gioia, tra certezze e 
inciampi. Il bambino “fantasti-
cato”, “immaginato” diventa 
reale. E ci si trova improvvisa-
mente pieni di dubbi e di incer-
tezze. L’eccessiva enfasi di una 
un’immagine idealizzata della 
maternità facilita il sorgere di 
sentimenti ed emozioni ambi-
valenti, a volte, in contrasto tra 
di loro. Di fronte alla gioia 
incontenibile e piena di sentirsi 
genitori, si fanno strada anche 
le paure, più volte nascoste, di 
sentirsi inadeguati e soli. 
 
DIVENTARE GENITORI 
“Siamo tutti genitori perfetti, 
prima di avere un figlio.” 
Ricordalo a te stessa ogni volta 
che qualcuno giudica il tuo 
operato, senza averne né dirit-
to, né esperienza.  
Una nuova fase di Adattamen-
to  
Si diventa genitori, passando 
attraverso una “rivoluzione 
copernicana” nella quale la cen-
tralità di noi stessi viene sosti-
tuita dal nostro bambino. Non è 
soltanto un cambio di posto. 
Diventare genitori è un nuovo 
sentire, un nuovo modo di esse-
re nel mondo. Sentirsi respon-
sabili della vita di una persona, 
proteggerla ed accudirla diven-
ta prioritario per una mamma e 
per un papà. Ma chi si prende 
cura di loro? Siamo di fronte 
ad un “inverno demografico” 
perché manca anche una vera 
politica che sostenga la fami-
glia e se ne prenda cura. I geni-
tori vanno supportati, orientati e 
non lasciati soli. Si diventa 
genitori ogni giorno un pò, pas-
sando tra la fatica e la gioia, tra 
i dubbi e l’infinito amore. Però 
va detto: non tutti i genitori ce 
la fanno, ci sono spifferi nelle 
stanze di un’anima che nessuno 
sa. E le famiglie più fragili 
vanno intercettate e sostenute.  
Mettere al mondo un figlio 
significa concepire nuove fram-
menti di sé, ed è attraverso que-
sto atto che la coppia sperimen-
ta questo cambiamento. Dopo 

l’ospedale la coppia inizia una 
fase di adattamento: i primi 
momenti di interazione con il 
neonato, le incertezze, le notti 
insonni, il corpo che ancora fa 
un po’ male, la moltitudine di 
parenti e di amici che arrivano 
in qualsiasi ora del giorno, i 
ruoli che cambiano, la routine 
quotidiana che non è più la stes-
sa. Dopo la prima fase fatta di 
palloncini, festoni e brindisi, 
può capitare di ritrovarsi soli. E 
nel vuoto le domande e i dubbi 
risuonano più forte.  Stern, un 
noto psicologo del 900, parlava 
di “danza interattiva”, un’im-
magine evocativa, di grande 
impatto emotivo per spiegare 
quel momento così particolare 
dove il caregivers e il bambino 
iniziano a conoscersi, a comu-
nicare. Una danza, appunto, 
nella quale si è immersi total-
mente in una musica avvolgen-
te, nella quale i passi si sinto-
nizzano e dove, di tanto in 
tanto, ci si pesta i piedi.  Come 
per ricordarci che ogni atto 
della nostra vita, anche il più 
bello, non è privo di difficoltà.  
Come rendere meno faticosa la 
fase di adattamento? 
Hai bisogno di informazioni 
non di giudizi! Ricordalo ogni 
volta che ti senti inadeguata. 
Non lo sei, hai solo bisogno di 
tempo per imparare.  
Per crescere un bambino ci 
vuole un intero villaggio, reci-
tava un vecchio proverbio afri-
cano per ricordarci che i genito-
ri non vanno lasciati soli. Una 
rete attenta e calda di persone 
disponibili, il rispetto dei tempi 
e degli spazi della nuova fami-
glia, l’assenza di giudizio, e la 
disponibilità di fruire di infor-
mazioni corrette potrebbero 
essere di grande supporto e sol-
lievo. Inoltre dobbiamo tenere 
in considerazione che la donna, 
a volte, sperimenta un calo 
dell’umore e un’instabilità 
emotiva post parto, cosa del 
tutto comune ma che non va 
sottovalutata. Questo momento 
delicato va accolto e spiegato ai 
neogenitori per renderli consa-
pevoli di come funziona il 
corpo dopo la nascita. E questo 
potrebbe generare difficoltà 
anche alla coppia che può risen-
tire di questi momenti di pertur-
bazione emotiva. Altrimenti 
tutto questo può essere, a volte 
incomprensibile, perché, ancora 
una volta, la società ( quindi noi 
tutti) fatica ad accettare che la 
famiglia non sia felice dopo la 
nascita di un bambino.  
Come si affronta tutto questo? 
Circondati di persone che ti 
fanno stare bene!  
Bisogna tenere presente che è 
normale che il passaggio dal 
bambino immaginario a quello 
reale porta con sé un certo dis-
orientamento: ci possono volere 
giorni, settimane o mesi. 
Diventa necessario favorire 
questa riorganizzazione tenen-
do conto dei cambiamenti che 
accompagneranno i neo genito-
ri e il neonato. Quest’ultimo 
infatti ha dovuto lasciare l’am-
biente protetto dell’utero della 
mamma per ritrovarsi in questo 

nuovo mondo. Fondamentale 
quindi la vicinanza fisica ed 
emotiva per sostenerlo in que-
sta realtà.  
In questa fase anche le abitudini 
del sonno cambiano. Il ritmo di 
vita è completamente stravolto, 
sia di notte che di giorno che è 
del tutto normale sentirsi stan-
chi e irritabili. I risvegli nottur-
ni sono frequenti nei neonati. Si 
possono svegliare per diversi 
motivi: perché hanno freddo o 
caldo, perché vogliono essere 
cambiati, perché hanno fame o 
hanno dolore al pancino, perché 
si sentono soli.  E hanno solo un 
modo per dircelo: piangono. Il 
pianto è un “richiamo alla vici-
nanza”. È bene, quindi, ancora 
prima che il bimbo venga al 
mondo, parlarne con un profes-
sionista esperto in perinatalità 
che ci aiuti a trovare delle solu-
zioni a delle difficoltà che sono 
comuni a tutti i neo-genitori e 
che possono essere risolte, 
attraverso un confronto “caldo” 
e un’informazione corretta.  
Lo psicologo infantile Winni-
cott affermava: “Non esiste un 
neonato, esiste un neonato e 
qualcuno”. I neonati hanno 
bisogno di un contatto corporeo 
continuo dei genitori nei primi 
mesi. Un genitore che, con 
pazienza, si accosta al pianto 
del neonato, coccolandolo, 
nutrendolo, stabilendo il contat-
to, imparerà presto a scoprire i 
suoi bisogni. A 
volte, questo non 
accade perché si 
ha paura di vizia-
re il bambino, di 
renderlo dipen-
dente o fragile. È 
un’idea che non 
tiene conto dei 
bisogni di un 
bambino piccino 
ma solo di un pre-
concetto difficile 
da superare, 
come affermava 
un noto scienzia-
to, in fondo “è più 
facile spezzare un 
atomo che un pre-
giudizio”.  
In questi primi 
mille giorni i 
genitori dovranno 
affrontare l’allat-
tamento. Allattare 
nella nostra 
società richiede 
un’ inaspe t t a t a 
resilienza alle 
pressioni quoti-
diane. Diventa 
necessario un 
supporto ai neo-
genitori attraver-
so la creazione di 
una rete di soste-
gno familiare. 
Per comprendere 
l ’ i m p o r t a n z a 
dell’allattamento 
dobbiamo pensa-
re prima di tutto 
che il bambino ha 
fame di latte e di 
amore. L’allatta-
mento è questo. È 
vicinanza, contat-
to. Mentre il neo-

nato si nutre, ritrova quelle sen-
sazioni già provate quando era 
al caldo e protetto nella pancia 
della mamma. Il battito del suo 
cuore, l’odore della sua pelle, il 
sentirsi contenuto, avvolto, 
restituisce al bambino un senso 
di tranquillità e di sicurezza 
importanti. È attraverso questi 
gesti di cura, di attenzione, di 
qualità che il legame si crea e si 
rinforza. Un legame che rende-
rà il bambino sicuro e autono-
mo perché la sicurezza e l’ auto-
nomia sono le radici e le ali con 
le quali i bambini se ne andran-
no dritti nel mondo.  
Ma ancora una volta, va ricor-
dato che chi cura, chi sostiene 
ha bisogno di essere a sua 
volta, nutrito e sostenuto. Per 
questo motivo, in questa fase 
delicata e importante, i geni-

tori non vanno trascurati. In 
un mondo “a misura di bam-
bino” per fronteggiare l’in-
verno demografico, si dovreb-
be, prima di tutto, prendersi 
cura dei genitori, delle fami-
glie, delle persone. Educare ai 
passaggi attesi del ciclo di vita 
della famiglia e sostenerli, se 
necessario. Dovrebbe diventa-
re centrale il messaggio del 
pedagogista Don Milani che 
affermava la centralità della 
cura, dell’attenzione, dell’a-
scolto. I genitori perfetti non 
esistono. Esistono genitori che 
fanno del loro meglio. Genitori 
che molto spesso sentono di 
vivere su di un’altalena: un 
giorno con la faccia a terra, con 
gli occhi al cielo. 

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA

Mille Giorni Di Te E Di Me

Dott.ssa Cinzia De Angelis
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Gentile Avvocato 
Da circa sei mesi nei locali sot-
tostanti il condominio in cui 
vivo è stato aperto un pub che, 
nonostante le rassicurazioni del 
gestore, crea continuo disagio 
per i rumori e gli schiamazzi che 
provengono sia dall’interno che 
dai tavoli posizionati sul mar-
ciapiede. Spesso l’attività, pur 
chiudendo formalmente alle 
24.00, continua a servire da 
bere a coloro che stazionano 
fuori al locale e tra musica, 
grida e rumore di veicoli non si 
riesce più a dormire. 
Cosa si può fare?E’ previsto un 
risarcimento del danno da parte 
del proprietario dei locali? 
Grazie per la risposta che vorrà 
dare.  

Maurizio 
Caro Maurizio, la problematica 
che Lei solleva è piuttosto fre-
quente ed è disciplinata dal 
codice civile il quale, all’art. 
844, prevede che «Il proprieta-
rio di un fondo non può impedi-
re le immissioni di fumo o di 
calore, le esalazioni, i rumori, 
gli scuotimenti e simili propaga-
zioni derivanti dal fondo del 
vicino, se non superano la nor-
male tollerabilità, avuto anche 
riguardo alla condizione dei 
luoghi. 
E’ quindi previsto che le 
immissioni acustiche siano 
considerate lecite se rientrano 
nella “norma”. Secondo la dis-
posizione appena citata, quindi, 
non possono essere impedite le 
immissioni provenienti dal 
fondo altrui se le stesse non 
superano la normale tollerabi-
lità. Questo limite deve essere 
valutato dal giudice, in quanto la 
legge non fornisce un parametro 
di riferimento certo. 
Il giudice, pertanto, dovrà di 
volta in volta valutare tutti i fat-
tori del caso, quali le condizioni 
dei luoghi, le attività normal-
mente svolte, le abitudini delle 
persone, ecc. Il giudice potrà 
tenere conto anche del cosiddet-
to preuso: ad esempio, se si 
compra un’abitazione nei pressi 
di una fabbrica, dopo non ci si 
potrà lamentare dei rumori pro-
venienti da quest’ultima, visto 
che, al momento dell’acquisto, 
si era già a conoscenza della 
situazione. 
Nel caso in cui i rumori siano 
intollerabili, la persona danneg-
giata può chiedere il risarci-
mento del danno e la tutela ini-
bitoria, cioè la cessazione della 
condotta molesta; oltre a ciò, in 
taluni casi è addirittura possibile 
denunciare l’autore della con-
dotta molesta 
La prima cosa da fare è valutare 
se l’attività del negozio o del bar 
è consentita dal regolamento di 
condominio. In caso negativo, 
infatti, si potrebbe imporne la 
chiusura. Se nel regolamento, 
però, non è espressamente vieta-

to di esercitare quel tipo di atti-
vità nel condominio non sarà  
possibile imporre dei limiti 
all’uso della proprietà e rivol-
gersi al giudice per chiedere lo 
sloggio dell’esercizio commer-
ciale. Tutto ciò che si potrà fare 
è chiedere l’isolamento acusti-
co, l’adozione di misure per dis-
porre la cessazione delle mole-
stie o la denuncia sotto un profi-
lo penale.  
Se invece il regolamento condo-
miniale dovesse vietare l’uso 
dell’immobile a uso commercia-
le, il proprietario non potrebbe 
affittarlo a terzi con la consape-
volezza dell’impiego che questi 
ne vogliono fare in quanto il 
locatore è tenuto a prevenire le 
violazioni del conduttore e a 
sanzionarle anche con la cessa-
zione del contratto. Il che signi-
fica che il condominio potrà 
agire contro il titolare dell’im-
mobile (non invece contro l’af-
fittuario) perché responsabile di 
aver dato i locali a un bar o a un 
negozio in spregio al regola-
mento. 
E’ importante poi considerare il 
 limite della normale tollerabi-
lità delle immissioni rumorose 
che “non è mai assoluto, ma 
relativo alla situazione 
ambientale, variabile da luogo 
a luogo, secondo le caratteristi-
che della zona e le abitudini 
degli abitanti, e non può pre-
scindere dalla rumorosità di 
fondo, ossia dalla fascia rumo-
rosa costante, sulla quale ven-
gono ad innestarsi i rumori 
denunciati come immissioni 
abnormi (cd. criterio compara-
tivo), sicché la valutazione 
diretta a stabilire se i rumori 
restino compresi o meno nei 
limiti della norma deve essere 
riferita, da un lato, alla sensibi-
lità dell’uomo medio e, dall’al-
tro, alla situazione locale, 
appropriatamente e globalmen-
te considerata” (Cass. civ. n. 
28201/2018). 
Questo accertamento si fonda 
sul criterio della normale tolle-
rabilità sancita dal primo 
comma dell’art. 844 c.c., bilan-
ciato con il criterio di contem-
peramento delle esigenze della 
produzione con le ragioni della 
proprietà e la priorità d’uso, di 
cui al secondo comma della 
stessa disposizione normativa. 
Il giudice quindi effettua 
una valutazione 
complessiva della situazione e 
degli interessi in gioco, emetten-
do di conseguenza i provvedi-
menti che ritiene maggiormente 
idonei. 
Alla luce di quanto detto sopra, 
in caso di locale concesso in 
affitto, responsabile dei danni è 
sempre il gestore del locale e 
non anche il proprietario dello 
stesso anche se recenti sentenze 
(Cass. Civ. 2474/2022) ha aper-
to uno spiraglio sulla possibilità 
che, a determinate condizioni, si 
verifichi una corresponsabilità 
tra locatore e conduttore. 
 Ci sono poi dei casi in cui non 
possono ritenersi responsabili né 
il proprietario del locale rumo-
roso (perché il regolamento non 
pone divieti di affitto ad attività 
commerciali), né chi lo ha preso 
in locazione (perché ha predi-

sposto misure concrete, come 
cartelli, volte a dissuadere la 
clientela dal molestare i condo-
mini). Ciò si verifica soprattutto 
quando i rumori provengono 
dall’esterno del locale. In deter-
minate ipotesi, infatti, chiamato 
a rispondere dei danni prodotti 
dal disturbo alla quiete pubblica 
è direttamente il Comune. 
Secondo il Tar Lombardia [sent. 
n. 1255/2017] non grava sul 
gestore dell’esercizio l’obbligo 
di vigilanza degli spazi esterni: è 
piuttosto il Comune a dover 
vigilare sugli schiamazzi consi-
derando, però, che in questo 
caso L’ordinanza di limitazione 
dell’orario di apertura dell’eser-
cizio rumoroso deve infatti esse-
re adeguatamente e rigorosa-
mente documentata e giustifica-
ta e, soprattutto, rientrare in uno 
dei casi espressamente previsti 
dalla legge per la tutela di ordine 
pubblico, beni culturali o per 
contrastare fenomeni di incuria, 
degrado e criminalità. 
Di recente la Cassazione (Cass. 
sent. n. 28570/19) ha sposato 
un’interpretazione più rigorosa. 
Secondo la Corte, il titolare del 
locale da movida commette un 
reato se non limita il rumore 
anche dei clienti che si trovano 
all’esterno del locale. Gli eser-
centi devono quindi contenere il 
rumore che disturba il riposo 
degli abitanti degli immobili 
vicini. Per la Cassazione il reato 
di disturbo della quiete pubblica 
si può consumare con un unico 
schiamazzo o con l’esercizio di 
una sola fonte rumorosa, idonea 
a disturbare il riposo o la quiete 
delle persone, senza che sia 
necessaria la ripetizione del 
rumore molesto nel tempo. In 
particolare, non è necessaria la 
prova che il rumore abbia mole-
stato una vasta platea di perso-
ne, essendo sufficiente la sola 
idoneità del fatto a disturbare un 
numero indeterminato di indivi-
dui. Per la Corte di Cassazione 
gli esercenti di un bar o di un 
locale notturno hanno un preciso 
obbligo di impedire il rumore, 
anche all’esterno del locale: al 
massimo devono segnalare alle 
pubbliche autorità che la fre-
quenza del locale da parte degli 
avventori sfocia in condotte 
contrastanti con le norme poste 
a tutela dell’ordine e della tran-
quillità pubblica. Se i gestori 
non fanno nulla per evitare la 
propagazione del rumore e non 
richiedono mai un intervento 
delle pubbliche autorità per argi-
narlo o impedirlo, scontano la 
condanna penale. Difatti, Contro 
i rumori,  c’è sempre la possibi-
lità di procedere a una denuncia. 
Gli schiamazzi prodotti all’e-
sterno del bar dai suoi avventori, 
che superano i limiti della nor-
male tollerabilità e che non sono 
strettamente connessi all’eserci-
zio dell’attività del bar, integra-
no il reato di disturbo della quie-
te pubblica (o meglio detto «dis-
turbo delle occupazioni e del 
riposo delle persone»). La 
denuncia però può scattare solo 
quando le molestie acustiche 
siano tali da disturbare tutto il 
vicinato, quindi non solo chi 
abita sopra l’attività commercia-
le ma tutto lo stabile e/o quelli di 

fronte. Non poche volte la giuri-
sprudenza ha ritenuto responsa-
bile il proprietario del negozio 
per il rumore causato all’esterno 
dai clienti.  
Il reato di disturbo della quie-
te pubblica si configura solo 
quando il danno provocato o 
potenzialmente creato dal rumo-
re è diffuso e generalizzato. 
Significa che  il fastidio deve 
essere evidente e in grado di col-
pire una pluralità di persone.  
A titolo indicativo possiamo dire 
che la soglia di tollerabilità del 
rumore è prevista a 5 decibel in 
più rispetto al rumore di 
fondo durante il giorno e a 3 
decibel in più rispetto a quello 
della notte. Se si abita in centro 
a una metropoli, per superare 
quella soglia ci vorrà più rumore 
che se si abita in aperta campa-
gna (con un bar sotto casa, 
forse l’unico che apre fino a 
tardi in tutta la zona). Chi va 
oltre, commette reato di distur-
bo della quiete pubblica o, per 
dirla in termini tecnici, disturbo 
delle occupazioni e del riposo 
delle persone.  
Il Codice Penale, infatti, punisce 
con l’arresto fino a 3 mesi e 
con l’ammenda fino a 309 
euro «chiunque, mediante 
schiamazzi o rumori, ovvero 
abusando di strumenti sonori o 

di segnalazioni acustiche, ovve-
ro (ancora) suscitando o non 
impedendo strepiti di animali, 
disturba le occupazioni o il ripo-
so delle persone, ovvero gli 
spettacoli, i ritrovi o i tratteni-
menti pubblici». Quindi, la 
reclusione o l’ammenda sono 
previste anche per chi si suona 
ripetutamente il clacson in 
piena notte, chi non mette a 
tacere il cane che abbaia , chi 
ascolta musica ad alto volume e 
così via.  
Quando, invece,  il rumore del 
bar o del negozio è sì intollera-
bile ma crea fastidio solo a 
pochi condomini (quelli ad 
esempio del piano superiore) 
l’unica strada possibile per tute-
larsi è chiedere il risarcimento 
del danno e agire in via civile 
per la cessazione delle molestie 
acustiche. Il giudice, nel con-
dannare il titolare dell’attività 
commerciale, potrebbe anche 
imporgli una “multa” per ogni 
violazione successiva alla pub-
blicazione della sentenza. Oltre 
a ciò è ovviamente concesso 
agire per ottenere il risarcimento 
del danno, danno che però deve 
essere dimostrato. Ad esempio, 
se si lamenta di non poter dor-
mire la notte bisognerà mostrare 
certificati medici che dimostrino 
la lesione alla salute.

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

ATTIVITA’ COMMERCIALI RUMOROSE
L’AVVOCATO RISPONDE 



I recenti accadimenti di Israele 
hanno fatto il modo che l’intero 
mondo fosse costretto a guarda-
re immagini che straziavano il 
cuore. Bambini il cui volto era 
totalmente deturpato, segnato 
dal sangue, piccoli cadaveri 
abbandonati per strada, fuori 
dalle loro case, lontano dalle 
braccia dei loro genitori. Creatu-

re indifese, senza peccato, 
costrette a pagare per la crudeltà 
che sembra insidiare l’individuo 
umano, portandolo a misurarsi 
con il suo stesso essere, total-
mente logorato da un odio che 
ha fatto il modo che il suo vivere 
perdesse ogni buon proposito, 
rivelandosi esasperatamente 
peccaminoso. Sembra l’indivi-
duo umano campi per seminare 
distruzione, chiuso in un rancore 
che lo porta a non aver riguardo 
non solo per sé stesso ma anche 
per tutto ciò che lo circonda. Ma 
i bambini non dovevano venire 
al mondo solo per correre e gio-
care? L’ odio disconosce ogni 
etica, ti entra nelle vene, senza 
filtro alcuno, al solo scopo di 
poterti danneggiare. E se pensia-
mo che sono proprio quelle pic-
cole creature che dovrebbero 
essere gli artefici del nostro 
prossimo futuro, occorrerebbe 
allora  riflettere sulle basi che 

stiamo regalando loro. Per un 
bambino su tre, l’infanzia è un 
diritto negato. Basta solo che gli 
venga data la possibilità di guar-
dare cosa siamo diventati per 
capire che crescere, non sarà 
affatto facile. Occorrerebbe fer-
mare il tempo e fare il modo che 

i sogni dei bambini non siano 
profanati. Possibile che non si 
possa fare nulla per mantenere 
quella spensieratezza che 
dovrebbe essere correlata alla 
loro età? Vivere in un contesto 
famigliare che sia sano, sembra 
essere diventata una prerogativa 

per pochi. I bambini subiscono 
le crisi dei loro genitori, subisco-
no i divorzi, molto spesso ven-
gono trattati come pacchi da tra-
sferire da una abitazione all’al-
tra, divisi tra diatribe che vedono 
sempre loro come parte real-
mente lesa. Siamo andati troppo 
in avanti e quando era giunto 
forse il momento di fermarsi, 
abbiamo deciso che sarebbe 
stato più stimolante continuare, 
dimentichi che un nostro errorre, 
avrebbe fatto il modo che il 
conto da pagare si rivelasse sala-
to. Ed oggi l’ ennesima guerra, ci 
mette davanti uno scenario 
devastante, rammentandoci il 
nostro stolto modo di operare. 
Quei piccloli cadaveri urlano 
vendetta, proponendoci immagi-
ni strazianti che ci portano a rea-
lizzare che l’individuo umano è 
stato il più grande fallimento che 
l’universo stesso potesse regi-
strare. 
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di Antonella Bonaffini

Uno, due, tre....dove sta la stella?

Strati di esistenza
di Antonella Bonaffini 
 
Che la vita sia un oscuro puzzle di non facile composizione è 
cosa indubbia. Nasciamo, cresciamo, procreiamo ma spesso la 
sensazione è di trovarci sempre al punto di partenza, prigio-
nieri di una staticità che impedisce di poterci realizzare.Vivia-
mo una esistenza a strati e questo dipinto che riporta la firma 
di Marcello 
V a n d e l l i , 
attraverso la 
chiave simbo-
lica che da 
sempre con-
traddistingue 
le sue opere, 
palesa un 
messaggio di 
comprensione 
univoca. La 
nostra esisten-
za è composta 
da strati di 
vissuto ed a 
noi non resta 
che barcame-
narci, nell’u-
topica convin-
zione di poter 
arrivare a 
quell’ epilogo 
che ci vedrà 
p o p o l a r e , 
forse in modo 
f i n a l m e n t e 
dignitoso, un 
diverso luogo. 
Esistere non 
significa sol-
tanto occupare un piccolo spazio su questa terra e limitarsi a 
respirare. Esistere comporterebbe una lotta per la quale non 
veniamo al mondo, forse, responsabilmente e sufficientemen-
te  preparati. Ed allora, ogni credo va a farsi benedire, ogni 
principio pare annullarsi. Figli che uccidono I loro genitori, 
questi ultimi che uccidono I loro stessi figl, violenze inaudite 
registrate su anziani, sugli animali, in nome di un delirio di 
onnipotenza che sembra tutti volerci castigare. L’ ‘uomo si 
muove con la presunzione di poter osare tutto, sfoderando una 
cattiveria senza precedenti e che purtroppo, ci vede tutti coin-
volti. Una immane tragedia umana è rappresentata dalle guer-
re che stanno devastando il mondo, producendo un numero di 
morti e di sfollati impensabile ed andando ad incrementare 
una situazione di disagio di difficile gestione. La gente che 
avrebbe dovuto integrarsi, arriva a chiedere una nostra inte-
grazione, la prevaricazione comportamentale è un segno gra-
vissimo della direzione in cui il mondo sembra voler andare. 
Ed è indubbio che in questo momento la soluzione sembra 
essere lontana poiché lo strato esistenziale che stiamo viven-
do, non offre margini per recuperare. Ed io mi chiedo se un 
giorno, soffermandosi a pensare, troveremo il tempo per rea-
lizzare. 
“ Rimpiangeremo di non aver compreso, di aver annullato il 
tempo ed ogni suo operare. Nulla resta per sempre e l’indivi-
duo dovrà trovar la forza di convincersi di non essere immor-
tale” 

GRANDE SUCCESSO DI ATLETI E DI PUBBLICO PER       
L’EVENTO “POMEZIA DANCE FESTIVAL” ORGANIZZATO 

DAL MAESTRO ROBERTO PROIETTI
Domenica 29 ottobre si è conclu-
so con successo e con la piena 
soddisfazione degli organizzato-
ri, il Pomezia Dance Festival, 
una importante competizione di 
ballo e danza tra le più prestigio-
se d’Italia. Vi hanno aderito tren-
ta scuole di danza provenienti da 
Lazio, Campania e Toscana con 
oltre trecentonovanta ballerini e 
trenta giurati.  Il Pomezia Dance 
Festival è una competizione 
nazionale di ballo e danza che si 
svolge puntualmente presso il 
ROMAN sport city di Pomezia. 
Si tratta di una competizione di 
alto livello che, oltre a consentire 
ai ballerini di gareggiare, permet-
te loro di divertirsi in un’atmo-
sfera di festa e di sana competi-
zione. L’età degli atleti parte dai 
quattro/cinque anni e si estende 
verso gli anni bellissimi dell’a-
dolescenza e della gioventù. 
Ragazzi e ragazze, giovani e gio-
vanissimi, che sprigionano tutto 
il loro vigore e la passione per la 
danza attraverso esibizioni inten-
se ed avvolgenti nella finalità di 
competere e magari vincere, sia 
nella danza classica che in quella 

sportiva. Tra le personalità pre-
senti dobbiamo ricordare Matteo 
Pastore, primo ballerino del tea-
tro San Carlo di Napoli; il princi-
pe Pier Dante Filippo Maria Pel-
legrini, fondatore di una presti-
giosa accademia di Roma e Mar-
lene Ragusa importante maestra 
di danze accademiche. Presente 
anche Alessandro Quaranta, per-
sonaggio televisivo di Ballando 
con le Stelle e X Factor.  Altra 
presenza importante è quella di 
Eddy Peres un personaggio che 
tanti anni fa ha introdotto in Italia 
le danze caraibiche. Tra i giurati 

r i c o r d i a m o 
Rosy Bortola-
mi, Fiammet-
ta Gambioli e 
Gaetano Sen-
tina. Que-
st’ultimo è 
giudice inter-
nazionale e 
maestro dei 
campioni del 
mondo di 
danze latino-
a m e r i c a n e . 
P r e s e n t e 
anche la gran-
de maestra 
Emanuela Sil-
vestri, diri-
gente nazio-
nale dell’Ente 
di promozio-
ne sportiva 
Csain, che ha 
dato il Patro-
cino gratuito 
a l l ’ E v e n t o . 
Per ultimi, ma 
col piacere di omaggiarli per l’ot-
tima riuscita dell’Evento, ricor-
diamo il direttore di sala Gian-

carlo Giacomobono e il direttore 
artistico della manifestazione 
Roberto Proietti. Un applauso 
grande va a tutti i maestri e ai 
loro allievi che con tanto entusia-
smo hanno partecipato all’edi-
zione 2023 del prestigioso Pome-
zia Dance Festival. Tuttavia dob-
biamo anche rilevare che nell’in-
trigante e meraviglioso contesto 
dei tantissimi giovani atleti pre-
senti ce n’erano alcuni, forse un 
po’ meno giovani, ugualmente 
vogliosi di competere, di ballare 
e divertirsi. Mi riferisco alla 
grande maestra Iole Mancini e 

alla sua meravigliosa e numero-
sissima scuola, e al maestro Bal-
lantino con i suoi fedelissimi 
allievi. Al termine di ogni esibi-
zione c’è sempre stato l’applauso 
caloroso del pubblico mentre al 
maestro Roberto Proietti, la folta 
platea di pubblico e atleti, ha 
riservato un significativo ricono-
scimento di approvazione con un 
applauso che a dire scrosciante è 
dir poco. E’ stato un lungo, lun-
ghissimo applauso che ha voluto 
premiare l’operato del maestro. 
Pubblico e atleti entusiasti. 
Atmosfera alle stelle. Ma debbo 
aggiungere dell’altro. Ho scoper-
to con piacere come tantissimi 
giovani, nonostante i tempi,  sap-
piano dedicare parte del proprio 
tempo a passioni che non sono 
solo sportive ma che sono anche 
culturali e aggregative. Ed è 
veramente bello vedere una gio-
ventù che sa muoversi con le pro-
prie gambe. Davvero una bellis-
sima giornata. In bocca al lupo 
ragazzi e auguri per un futuro di 
soddisfazioni e successi. 
 
                     Vincenzo Carecci
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REPORT ISPRA SNPA 2023 

Il consumo di suolo accelera: 10% in più del 2021.  
In un anno consumati altri 77 km2 alla velocità di 2,4 m2 al secondo  

Dati allarmanti, ricoperti più di 900 ettari di suolo in aree a pericolosità idraulica 
media, sempre meno aree agricole e servizi ecosistemici 

di Elisa Bonacini 
 
È stato presentato il 25 ottobre a 
Genova il rapporto “Consumo di 
suolo, dinamiche territoriali e 
servizi ecosistemici. Edizione 
2023” realizzato dall’Istituto 
Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA) e 
dal Sistema Nazionale per la 
Protezione dell’Ambiente 
(SNPA). 
Il report annuale, giunto alla sua 
decima edizione, monitora il 
consumo di suolo in Italia in 
riferimento al 2022 e fornisce 
stime e indicatori che descrivono 
l’impatto del consumo di suolo in 
vari ambiti.  
I dati presentati sono allarmanti: 
al 2022 il suolo consumato, cioè 
coperto da superfici artificiali, si 
estende per oltre 21.500 km2, 
pari al 7,14% del suolo italiano; 
i cambiamenti dell’ultimo anno 
si concentrano in particolare 
nella pianura Padana, e lungo la 
costa adriatica romagnola, 
marchigiana e pugliese. Ben 77 
km2 di suolo naturale o semi-
naturale ricoperti dal cemento 
in solo 12 mesi, alla velocità di 
2,4 metri quadrati al secondo; 
rispetto al 2021, il suolo 
consumato è stato il 10% in più. 
Il suolo fornisce fondamentali 
servizi ecosistemici, tra cui la 
capacità di assorbire l’acqua, ma 
questa capacità è ridotta proprio 
dal consumo di suolo. Il report 
fornisce vari approfondimenti 
tematici che descrivono gli 
impatti del consumo di 
suolo.  
Dissesto idrogeologico: 
circa 900 ettari (il 13% del 
consumo di suolo totale) 
sono stati impermeabilizzati 
in aree a pericolosità 
idraulica media, dove il 
9,3% di territorio è ormai 
impermeabilizzato. Inoltre, 
quasi 530 ettari sono stati 
consumati nelle aree a 
pericolosità da frana.  
Caldo nelle città: nei 
principali centri urbani 
italiani fa più caldo rispetto 
alle aree circostanti; la 
temperatura estiva è 
mediamente maggiore nelle 
aree in cui le coperture 
artificiali sono più 
addensate, con temperature 
di 4°C superiori rispetto alle aree 
verdi esterne.  
Perdita di aree agricole e 
naturali: ben 4.500 ettari di 
suolo agricolo o naturale sono 
stati persi in 12 mesi per il 
consumo di suolo, pari al 63% 
del consumo di suolo nazionale, 
di cui 1.000 ettari costituiti da 
nuovi edifici. 
Logistica: 506 ettari di suolo 
persi per la logistica e la grande 
distribuzione organizzata; negli 
ultimi sedici anni il fenomeno si 
è concentrato nel Nord-Est del 
Paese, con oltre 1.670 ettari (il 
5,8% del totale del consumo di 
suolo dell’area), seguito dal 
Nord-Ovest con 1.540 ettari 
(6.1%) e il Centro (940 ettari; 
4,7%).  

Impianti fotovoltaici a terra: 
quasi 500 ettari sono stati 
occupati da per l’installazione a 
terra di impianti fotovoltaici. 
Anche nella regione Lazio il 
consumo di suolo dell’ultimo 
anno è stato considerevole, con 
485 ettari di suolo perso. Circa 5 
gli ettari consumati nel comune 
di Aprilia in 12 mesi; nella 
provincia di Latina il consumo 
di suolo è di circa 57 ettari.  
Pare quindi urgente una legge 
nazionale per il contenimento del 
consumo di suolo, che permetta 
di tutelare questa fondamentale 
risorsa che fornisce servizi 
essenziali per la vita dell’uomo. 
(da comunicato stampa ISPRA 
25 ottobre 2023; dati consumo di 
suolo Comune di Aprilia, 

Provincia di Latina, 
Regione Lazio da 
Report Consumo di 
Suolo SNPA edizione 
2023) 
 
  
CONSUMO DI 
SUOLO APRILIA; 
LATINA; LAZIO 
 
Comune di Aprilia 
Suolo consumato 
2022 [%] 14,4 
Suolo consumato 
2022 [ettari] 2.558 
Incremento 2021-
2022 [consumo di 
suolo annuale netto 
in ettari] 4,74 
Incremento 2006-
2022 [in ettari] 232 
 

Provincia di Latina 
Suolo consumato 2022 
[%] 10,0 
Suolo consumato 2022 
[ettari] 22.494 
Incremento 2021-2022 
[consumo di suolo 
annuale netto in ettari] 
57,2 
Incremento 2006-2022 
[in ettari] 1.343 
 
Regione Lazio 
Suolo consumato 2022 
[%] 8,2 
Suolo consumato 2022 
[ettari] 140.430 
Incremento 2021-2022 
[consumo di suolo 
annuale netto in ettari] 
485 
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CISTERNA
IMPIANTO BIOMETANO: IL TAR DICHIARA INAMMISSIBILE  

IL RICORSO DEL COMUNE 
Mantini: “Prendiamo atto della sentenza. Faremo le opportune valutazioni in conferenza dei capigruppo” 

Il Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Lazio, con 
sentenza n.766/2023 pubbli-
cata quest’oggi, 2 novembre 
2023, dichiara inammissibile 
il ricorso proposto dal Comu-
ne di Cisterna di Latina con-
tro la Regione Lazio, nei 
confronti della Rifuture srl 
per la realizzazione di un 
impianto di produzione di 
biometano e compost da fra-
zione organica del rifiuto 
solido urbano (FORSU). 
A seguito dell’istanza del 
luglio 2020 da parte della 
Rifuture srl, la Regione 
Lazio ha indetto una confe-
renza di servizi alla quale il 
Comune di Cisterna di Latina 
ha regolarmente partecipato, 
facendo pervenire sin dal 
principio il proprio parere di 
massima favorevole. Le 
sedute della conferenza dei 
servizi si sono svolte il 22 
febbraio 2021, il 19 aprile 
2021 e il 26 maggio 2021 e, 
in esito ai propri lavori, il 

rappresentante unico del 
Comune di Cisterna di Lati-
na, in quel periodo in stato di 
commissariamento, ha defi-

nitivamente confermato il 
parere favorevole dell’ente. 
Conseguentemente la Regio-
ne Lazio ha rilasciato la 
V.I.A. favorevole e l’autoriz-
zazione integrata ambientale 
sul progetto della Rifuture. Il 
parere favorevole alla realiz-
zazione dell’impianto è giun-

to anche dalla Provincia di 
Latina e così pure la Regione 
Lazio secondo le proprie 
competenze. 

L’amministrazione comunale 
neo eletta, il 24 novembre 
2021 ha avanzato istanza di 
revoca e di riesame per l’o-
messa valutazione di criteri 
di localizzazione dell’im-
pianto e di aspetti di natura 
igienico-sanitaria deducendo 
otto motivi di impugnazione 

tra cui quelli agricoli, sup-
portata dalle posizione dei 
coltivatori diretti di kiwi, uno 
dei maggiori pilastri dell’e-
conomia locale, paesaggistici 
insistendo nelle vicinanze 
l’Oasi di Ninfa, e quelli di 
impatto ambientale in consi-
derazione del notevole quan-
titativo di rifiuti trattati dal-
l’impianto e dalla mole di 
traffico pesante gravante sul-
l’attuale rete stradale.  
Il Comune di Cisterna ha, 
quindi, impugnato gli atti con 
un ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, riassegnato 
al Tribunale Amministrativo 
Regionale, dove Rifuture, 
Provincia e Regione hanno 
eccepito l’inammissibilità 
del ricorso in quanto «il 
Comune di Cisterna di Latina 
non può considerarsi dissen-
ziente rispetto alla determi-
nazione finale assunta dalla 
conferenza dei servizi nella 
seduta del 26 maggio 2021, 
in quanto ha espresso parere 

favorevole sul progetto» - si 
legge nella sentenza che con-
clude affermando che sussi-
ste «un’evidente contraddi-
zione tra il comportamento 
tenuto nel corso del procedi-
mento amministrativo e la 
presente iniziativa proces-
suale, la cui conseguenza è 
l’inammissibilità del grava-
me». 
«Prendiamo atto della sen-
tenza pubblicata quest’oggi 
dal TAR del Lazio – ha detto 
il sindaco Valentino Mantini 
-, il quale non ha dichiarato 
l’infondatezza delle nostre 
contestazioni bensì solo l’i-
nammissibilità del ricorso 
perché la gestione commissa-
riale si era già espressa favo-
revolmente al termine delle 
sedute di conferenza dei ser-
vizi. Leggeremo attentamen-
te le motivazioni della sen-
tenza e faremo le opportune 
valutazioni all’interno della 
conferenza dei capigruppo 
che sarà presto convocata».

AVVISO PER IL REPERIMENTO DI PROPOSTE  
PROGETTUALI PER IL NATALE CISTERNESE 2023 

Istanze entro il 15 novembre 

È stato pubblicato l’avviso, con relativa modulistica, per il reperimento di 
proposte progettuali da inserire nel calendario di attività culturali e di 
intrattenimento, che coinvolgano i residenti e i visitatori, con particolare 
riguardo ai più piccoli, del Natale Cisternese 2023. 
L’invito a partecipare è rivolto a soggetti, associazioni e privati operanti 
sul territorio che si occupano di eventi culturali, attività educative, ludico 
ricreative, eventi sportivi, e le proposte dovranno riguardare manifestazio-
ni artistico-culturali di piazza e in locali aperti al pubblico, eventi di musi-
ca, teatro, danza, letteratura, eventi live musicali, manifestazioni culturali 
di vario genere, eventi sportivi, eventi folkloristici in maschera, festival, 
manifestazioni di danze e musiche folkloristiche popolari ed internaziona-
li, arte di strada, attrazioni, spettacoli viaggianti e animazione ed intratte-
nimento itinerante; proiezioni cinematografiche; eventi, mostre ed esposi-
zioni, da realizzarsi sul territorio comunale nel periodo dall’8 dicembre 
2023 al 7 gennaio 2024. 
Le proposte progettuali ammissibili saranno acquisite ed esaminate dal 
Servizio Cultura, Sport e Tempo Libero il quale, a proprio insindacabile 
giudizio, senza alcun vincolo di realizzazione, sulla base della risponden-
za delle stesse alle indicazioni dell’avviso, dell’originalità/unicità dell’i-
dea, della fattibilità/complessità organizzativa e della funzionalità rispetto 
al programma complessivo provvederà, con successiva determinazione ad 
inserirle nel calendario degli eventi ovvero nel programma del Natale 
Cisternese 2023. 
Il Comune, sulla base delle indicazioni del Servizio Cultura, Sport e 
Tempo Libero e nell’ambito delle risorse finanziarie di bilancio a disposi-
zione, si riserva di riconoscere alle proposte che faranno parte del pro-
gramma degli eventi, in base alla complessità della proposta progettuale 
presentata, un contributo economico a titolo di rimborso spese. 
Le proposte dovranno essere presentate entro e non oltre le ore 24:00 del 
15.11.2023 all’indirizzo PEC mail@postacert.comune.cisterna.latina.it 

STADIO BARTOLANI PIENAMENTE OPERA-
TIVO.FIRMATA LA CONVENZIONE CON IL 

LATINA CALCIO

È stata firmata nei giorni scorsi la convenzione tra il Comune di Cisterna di Lati-
na e il Latina Calcio per la gestione dello stadio Domenico Bartolani. 
L’affidamento è immediatamente operativo e ha durata dieci anni con un canone 
pari a 20mila euro per ciascun anno. 
Il concessionario si fa carico, tra l’altro, della manutenzione ordinaria e straordi-
naria, dei costi relativi a tutte le utenze, della gestione dell’impiantistica e sicu-
rezza, sorveglianza, pulizia e custodia di strutture, impianti e relative attrezzature 
presenti, delle spese per il personale addetto e ausiliario, delle safety e security.  
È previsto inoltre, nell’ambito delle proposte migliorative, la realizzazione di un 
locale ristoro e area bar a supporto dell’intera struttura, e la realizzazione di 
impianti e strutture sportive negli spazi fuori dal perimetro campo di gioco, come 
un campo multifunzione per calcio a 5, volley, basket, oppure uno o più campi di 
paddle, campo di bocce professionale, una palestra o area per fitness.  
La società mette a disposizione del Comune a titolo gratuito l’impianto sportivo 
per un massimo di 30 giornate all’anno per lo svolgimento di attività comunali o 
manifestazioni a carattere cittadino, regionale, nazionale e internazionale. 
Al momento della sigla dell’atto di convenzione erano presenti il sindaco Valen-
tino Mantini, l’assessora allo sport Emanuela Pagnanelli, il responsabile del pro-
cedimento arch. Paolo Valeri, il presidente del Latina Calcio 1932 Antonio Ter-
racciano e il dirigente della società Vincenzo Terracciano. 
«Abbiamo sancito un accordo importante per la valorizzazione dello stadio Bar-
tolani ma anche per il rilancio dell’attività calcistica a Cisterna – hanno commen-
tato il sindaco Mantini e l’assessora Pagnanelli -. Il concessionario solleverà l’En-
te di tutti gli oneri relativi al mantenimento e funzionamento del complesso spor-
tivo, garantendo la fruibilità ai soggetti in situazione di disagio fisico e sociale, e 
all’associazionismo». 

Gestirà l’impianto per 10 anni facendosi carico di un canone annuo di 
20mila euro, manutenzioni e utenze, nuove strutture sportive e di       

servizio, riservando giornate per eventi comunali
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POMEZIA
Il 29 ottobre 1939 si inaugurò Pomezia, oggi moderna realtà industriale 

Coloni, pionieri e anima della memoria della città
Era il 29 ottobre 1939 quando si inaugurò Pomezia, oggi 
moderna realtà industriale. A volerne la fondazione, così 
come delle altre città nuove dell’area pontina, fu Benito 
Mussolini. L’intento era quello di bonificare un’ampia 
fetta di territorio insalubre e dove proliferava la zanzara 
anofele (portatrice della malaria) recuperando terreno 
fertile. E in quest’opera gigantesca e meticolosa un ruolo 
di primissimo piano l’ebbero i primi coloni, tantissimi 
giunti qui dal Centro/Nord d’Italia. E a tenere viva la 
loro memoria è l’Associazione Coloni, che vide tra i suoi 
padri il compianto Pietro Bisesti. La sua eredità viene 
portata avanti dalla figlia, Emilia, che con determinazio-
ne riesce a catalizzare l’attenzione su queste figure così 
importanti per la storia di Pomezia. 
Lo scorso 29 ottobre si sono svolte le cerimonie per cele-
brare l’84° anniversario dell’inaugurazione della città. In 
occasione di questa importante ricorrenza, che è coincisa 
con il 4° anniversario della fondazione del Museo Città 
di Pomezia, la giornata ha visto un fitto calendario di 
eventi, a cui è presente il sindaco Veronica Felici. Nel 
corso della mattina è stata ripercorsa la storia della fon-
dazione attraverso una suggestiva manifestazione per 
rendere omaggio dell’evento storico organizzata dal-
l’Associazione Coloni. 
Come ogni anno, per non dimenticare e far conoscere 
alle nuove generazioni la storia di Pomezia, all’interno 
della sede culturale dell’associazione è stato possibile 

visitare la mostra fotografica storica e la mostra di pittura 
e poesia dal tema “I casali colonici”, con la proiezione di 
un filmato del 1939. Presenti anche il sindaco di Ardea 
Maurizio Cremonini, Emilia Bisesti e l’Associazione dei 
Coloni Fondatori di Pomezia. “Pomezia è una città 
meravigliosa, fatta di persone lavoratrici da sempre. 
Nata con vocazione agricola, si è trasformata in un polo 
industriale, - ha sottolineato il primo cittadino Felici - 
diventando uno dei Comuni più importanti. Pomezia è 
fatta di persone che sanno cosa vuol dire il lavoro e il 

sacrificio. I suoi abitanti hanno faticato per lo sviluppo 
di una cittadina che è stata veramente importante e 
ritornerà ad essere grande”. Sono stati consegnati dei 
diplomi alle associazioni storiche, culturali e sociali del 
territorio e alle famiglie dei coloni fondatori da parte del 
sindaco. Infine si è svolto un corteo in direzione del 
Monumento dei Coloni, per la tradizionale deposizione 
della corona di alloro. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Oltre 70 opere in esposizione. Grande affluenza di visitatori 

Mostra “Liberamente Arte”, un successo annunciato! 
Non ha deluso le aspettative la 
mostra “Liberamente Arte” che 
per 3 giorni ha catalizzato l’at-
tenzione di chi sa apprezzare la 
creatività e le cose belle. Perfetta 
l’organizzazione, perfetta la 
location (la Torre Civica), per-
fetta l’esposizione delle opere. 
Chi ha avuto la felice idea di 
visitarla, ha potuto ammirare 
ben 70 dipinti realizzati da 24 
artisti; di questi alcuni ospiti, 
tutti gli altri che fanno capo alla 
nota e dinamica Assopleiadiarte 
presieduta dal Maestro Surreali-
sta Paolo Sommaripa. 
Il pubblico è stato folto, degno 
delle grandi occasioni segno che 
quel che piace non sono gli 
eventi “mordi e fuggi” o solo di 
facile comprensione. In tanti, 
infatti, si sono soffermati a 
lungo ad ammirare i quadri e a 
parlare con gli autori chiedendo 
informazioni sulle tecniche 
adottate e su quello che ha ispi-

rato il loro estro creativo. 
Hanno esposto: Enzo Andreoli, 
Baffonino, Massimo Benassi, 
Enzo Capogrosso, Rita Ceccan-
ti, Malaica D’Agostini, Roberto 
De Luca, Federica Fedele, Lui-
gia Gabrieli Cathy Kieffer, Sil-
vio La Bella, Ingrid Lazzarini, 
Cristina Lucidi, M. Nicoleta 
Miron, Simona Momoni, M. 
Antonietta Mosele, Julio 
Padron, Rita Pugliese, Sonia 
Scognamiglio, M. Cristina 
Serra, Maurizio Soglio, Paolo 
Sommaripa, Rossana Urbani e 
Grazia Zdrilich. 
Comprensibilmente soddisfatto 
per la riuscita di “Liberamente 
Arte” è Sommaripa: “L’Arte 
ancora una volta, coinvolge, 
stravolge, stupisce e insegna. – 
ha detto - Siamo felicissimi 
anche perché la nostra associa-
zione artistica il 22 ottobre, ulti-
mo giorno di apertura della 
mostra, ha festeggiato il 37° 

anniversario della sua costitu-
zione!”. 
La collettiva, anche quest’anno, 
ha dato modo anche agli allievi 
del corso di disegno e pittura del 
maestro Sommaripa, di esporre 
delle loro opere così da dare 
continuità e attenzione all’arte 
contemporanea, in una mostra di 

grande respiro, che 
ha visto dialogare 
insieme tutti i prota-
gonisti con i loro 
diversi linguaggi. 
Grande il flusso di 
visitatori arrivati 
dall’hinterland tra 
adulti, ragazzi e 
bambini, artisti e 
appassionati d’arte, 
la città, ha sete di 
arte e di cultura, e 
nuove location 
espositive, per una 
offerta maggiore 
della creatività del 
nostro territorio. 

Inoltre, la visita gradita di quin-
dici ragazzi e bambini della Par-
rocchia Ortodossa “San Giulio” 
di Torvaianica, insieme al prete 
Iulian Petroiu.  “La libertà è il fil 
rouge che lega tutte le opere, 
(realizzate senza vincoli e senza 
alcun dettame), – ha detto 

Manuela Mazzola durante la 
presentazione – le quali espri-
mono emozioni e stati d’animo 
diversi, come diverse sono le 
tecniche e gli stili. Emozioni uni-
che fissate nel tempo”. 
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Potranno candidarsi persone che hanno una disabilità 
Una “Vita Indipendente” è possibile, ecco l’avviso pubblico

Convivere con una  disabilità non è 
mai semplice e non di rado questo 
rappresenta un ostacolo che va ben 
oltre ogni barriera fisica. Ci si potreb-
be trovare mentalmente soli seppur si 
potrebbe fare tanto per sé e par la col-
lettività. Ma non è una situazione che 
tutti sono in grado di superare con 
conseguenze sulla propria sfera e pro-
prio stato d’animo. Ora viene tesa una 
mano per dare forza e coraggio perché 
ce la si può fare. E questa opportunità 
viene da un avviso pubblico di sele-
zione per la realizzazione di progetti 
personali per la “Vita Indipendente” a 
favore delle persone con disabilità. Si 
tratta di un progetto che mira a garan-
tire l’autodeterminazione, la promo-
zione della massima autonomia possi-
bile e dell’empowerment nelle perso-
ne con disabilità. 
E questo tramite la realizzazione di un 
percorso assistenziale ad impatto pos-
sibilmente decrescente attraverso l’u-
tilizzo di soluzioni personalizzate 
definite sulla base delle caratteristiche 
di chi vorrà cogliere questa opportuni-
tà preziosa e, forse, unica. Il progetto, 
in quanto teso a garantire il pieno 

sostegno nell’intero percorso di vita 
per l’inclusione sociale della persona 
con disabilità, è condiviso con i sog-
getti istituzionalmente preposti, anche 
al fine di organizzare i servizi e le pre-
stazioni da attivare in modalità com-
plementare a quelli già attivati. 
Ma chi sono i destinatari di questo 
progetto e quali sono i requisiti di 
accesso? Possono presentare domanda 
di ammissione per la concessione di 
contributi per la realizzazione di pro-
getti personali per la “Vita Indipen-
dente” le persone che, alla data di pre-
sentazione della stessa, sono in pos-
sesso dei seguenti requisiti: 
- aver compiuto 18 anni di età e non 
avere un’età superiore a 65 anni, salvo 
quanto previsto al successivo comma 
2; 
- essere: cittadini italiani; cittadini 
comunitari; familiari extracomunitari 
di cittadini comunitari, titolari di carta 
di soggiorno o di diritto di soggiorno 
permanente; cittadini extracomunitari 
regolarmente soggiornanti in Italia 
esclusi i titolari di visto di breve dura-
ta; 
- godere dei diritti civili e politici. I 

cittadini stranieri devono godere dei 
diritti civili e politici nello Stato di 
appartenenza, fatta eccezione per i 
titolari dello status di rifugiato o dello 
status di protezione sussidiaria; 
- essere residenti in uno dei Comuni 
Consorziati del Distretto Rm 6.4; 
- le persone ritenute disabili dal-
l’UVMD, ai sensi della Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità, (coloro con 
durature menomazioni fisiche, menta-
li, intellettive o sensoriali che in inte-
razione con barriere di diversa natura 
possono ostacolare la loro piena ed 
effettiva partecipazione nella società 
su base di uguaglianza con gli altri”., 
- persone alle quali è riconosciuta 
un’invalidità civile; 
- Possono presentare domanda coloro 
che abbiano un’età superiore a 65 anni 
qualora abbiano avuto accesso ad un 
progetto personale per la “vita indi-
pendente” ed esso sia ancora in corso, 
al fine di garantire continuità al pro-
getto. La domanda deve essere compi-
lata sul sito https://consorziosociale-
pomeziaardea.sicare.it 

Fosca Colli

PRIMA EDIZIONE  
“POMEZIA IN MUSICA” 

Evento in rampa di lancio, nato dall’intuizione di 
Tony Tasso-
ne, Angelo 
Monti e Vin-
c e n z o 
Mauro. Alla 
prima edizio-
ne “Pomezia 
in Musica” si 
è svolta nella 
s p l e n d i d a 
cornice di Piazza Indipendenza il 13-10-2023 con 
il Patrocinio del Comune di Pomezia. Curato in 
ogni dettaglio dalla direzione artistica di Tony 
Tassone. Conduzione meravigliosa di Carmen 
Morello e ha regalato momenti di pura leggerezza 
con il suo innato talento comico l’esilerante 
Marko Tana. Gli artisti partecipanti felici di anda-
re in scena e raccontare la loro storia fatta di musi-
ca, immensa soddisfazione degli organizzatori 
tutti premiati dalla forte partecipazione di pubbli-
co. Per conservare la memoria dell’evento si è 
occupato di scattare le immagini il fotografo Ric-
cardo Valentini. 

Ridolfi Giovanna
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ANZIO - NETTUNO 
SPETTACOLO “NATALE CON IL CUORE”: 25 ANNI DI SOLIDARIETA’ 

Sabato 16 Dicembre 2023 – ore 21,00 presso il Teatro Europa di Aprilia 
Presenta Giancarlo Magalli

In occasione del 25esimo 
Anniversario della Costitu-
zione della nostra Associa-
zione (1998 – 2023) e della 
Carriera Artistica del Tenore 
Massimiliano Drapello, 
Socio da sempre presente 
nelle nostre manifestazioni, 
la Pro Loco “Città di $Soli-
darietà “Natale con il cuore: 

25 Anni di solidarietà” in 
favore delle Associazioni “Il 
Coraggio dei Bambini” e 
“Universi Diversi”. 
L’Associazione “Il Coraggio 
dei Bambini” ha l’intento di 
raccogliere fondi destinati 
alla ricerca per la lotta ai 
tumori cerebrali solidi infan-
tili, che rappresentano il 

primo tumore solido che col-
pisce l’infanzia, ad oggi una 
delle più importanti cause di 
mortalità o di invalidità per-
manente. 
È stata fondata da genitori, 
persone sensibili alla temati-
ca, che purtroppo hanno per-
duto i loro piccoli e da medi-
ci, infermieri e biologi che 
quotidianamente operano a 
favore della cura e della 
ricerca nell’ambito della 
Neuro-Oncologia Pediatrica 

presso l’Ospedale Bambino 
Gesù di Roma. 
Lo scopo principale è quello 
di creare una comunità scien-
tifica che operi nella ricerca, 
nella divulgazione e sensibi-
lizzazione rispetto alla malat-
tia oncologica pediatrica, sia 
a livello generale che neuro-
oncologico. 
L’impegno dell’Associazione 
è volto a finanziare progetti 
di ricerca scientifica al fine di 
favorire lo studio e la cura 

dei tumori cerebrali infantili. 
Mentre l’Associazione “Uni-
versi Diversi” si occupa di 
ragazzi con handicap intellet-
tivo e disabilità cognitive. È 
un’Organizzazione no profit 
impegnata nel Volontariato 
Sociale. 
 
Cast in via di definizione: 
Presenta Giancarlo Magal-
li, regia Mauro Paccariè. 

Giulia Conti 22 anni di Nettuno Miss 
Europa Italia 2023 al Festival del cinema

Giulia Conti 22 
anni di Nettuno 
Miss Europa Italia 
2023 incoronata un 
mese fa’ al Grand 
Hotel Azzurra di 
Lido Adriano (RA) 
è stata richiesta 
ancora la sua pre-
senza dall’organiz-
zazione di Miss e 
Mister Europa  
nella  sua amata 
città di Roma ad 
u n ’ i m p o r t a n t e 
manifestazione il 
Festival del Cine-
ma di Roma. E’ 
stata protagonista 
di varie interviste 
televisive e proprio nel rush 
finale anche un piccolo cameo 
nel servizio di Enrico Luci con 
Striscia la Notizia. Sono stati in 
tanti ha richiedere la foto ricordo 
con lei e   qualcuno le  avrebbe  
addirittura  chiesto l’autografo 
sulla sua cartolina. Sul Red Car-
pet riconoscendo   l’attrice e 
regista Simona Izzo ha scambia-
to due parole e questa volta è 
stata lei a richiedere una foto di 
buon auspicio.  Entrata nell’am-
biente in punta di piedi con 
umiltà e gentilezza (cosa ormai 
difficile da trovare nei giovani di 
oggi )  stà cercando di entrare a 
piccoli passi nel magico mondo 
della televisione e del cinema 
,negli ultimi due giorni del festi-
val pare ci sia stato inoltre un 
incontro sembra positivo con un 
importante regista per la realiz-
zazione di un fotoromanzo. 
Prossimamente sarà impegnata 
in un servizio fotografico per il calendario ufficiale di Miss e Mister Europa. I pre-
supposti per un roseo futuro ci sono tutti. Non possiamo fare altro che augurarle 
un grande in bocca al lupo. 

“Fondazione AIRC: i Cioccolatini della Ricerca”: 
Sabato 11 Novembre 2023

Ancora una volta, 
la Pro Loco 
“Città di Anzio” 
APS, che ha nel 
suo dna i valori 
della solidarietà e 
che ne ha fatto il 
suo cavallo di 
battaglia, colla-
borerà, su richie-
sta del Comitato 
Lazio della Fon-
dazione AIRC per 
la ricerca sul can-
cro, alla raccolta 
fondi con la ven-
dita dei “Ciocco-
latini della Ricer-
ca”. 
La Fondazione AIRC, dal 1965, sostiene con continuità, attraverso la raccolta 
di fondi, il progresso della ricerca per la cura del cancro e diffonde una cor-
retta informazione sui risultati ottenuti, sulla prevenzione e sulle prospettive 
terapeutiche. 
Aiuta finanziariamente la ricerca scientifica italiana sul cancro nei suoi aspet-
ti di laboratorio e clinici, ed in particolare i progetti di ricerca sul cancro e le 
borse di studio destinate al perfezionamento professionale dei ricercatori e 
dei medici oncologi, inclusa la formazione universitaria e post-universitaria; 
diffonde le attività di studio e dei risultati della ricerca oncologica nazionale 
ed internazionale, e sensibilizza la popolazione sull’importanza della preven-
zione e della diagnosi precoce. 
Svolge inoltre attività di ricerca scientifica oncologica direttamente o attra-
verso università, enti di ricerca, altri enti pubblici e privati, e in particolare, 
la “Fondazione Istituto FIRC di Oncologia Molecolare” (di seguito IFOM). 
Un lavoro incessante e concreto che è possibile solo grazie a milioni di soste-
nitori e migliaia di volontari che danno ai ricercatori la forza e l’entusiasmo 
per continuare la battaglia contro il cancro. 
Dalla sua fondazione ad oggi ha destinato 1.826.206.663 di euro a progetti di 
ricerca condotti in laboratori di Istituti, di Università e di Enti Ospedalieri in 
tutta Italia, e oltre 148 milioni di euro per borse di formazione a giovani ricer-
catori. 
I volontari del Servizio Civile presso la Pro Loco “Città di Anzio”. 
Vi aspettano numerosi, Sabato 11 Novembre p.v. dalle ore 9,30 alle ore 
18,00, nel gazebo allestito in Piazza Pia - fronte Ufficio del Turista, dove 
potrete acquistare i Cioccolatini Venchi 200gr misti fondenti al costo di 13 
euro cadauno. 
Sosteniamo tutti insieme la Ricerca!!! 
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ARDEA
Consiglio comunale di Ardea aperto e chiuso e rinviato per mancanza di numero legale 

 Spaccata sia la maggioranza che l’opposizione. Infuriati i cittadini

Consiglio comunale chiuso per 
mancanza di numero legale.  
Una parte della maggioranza 
chiede di invertire dei punti 
affinchè la votazione sulle 
aliquote degli oneri concessori 
e di varie tasse per ottenere il 
rilascio del permesso a 
costruire in sanatoria venissero 
ridimensionate in quanto 
ritenute le più alte del Lazio. 
Purtroppo non si è arrivati ad 
un accordo ed il consiglio salta 
e viene rinviato per mancanza 
di numero legale. Le ire dei 
consiglieri di maggioranza e di 
parte dell’opposizione verso 
coloro che volevano approvare 
la riduzione degli oneri e 
prebende varie. Il più risentito 
il consigliere Sandro Caratelli 
di opposizione verso il gruppo 
di opposizione  Luca Vita che 
voleva che si votasse 
l’inversione di punto mettendo 
avanti il problema dei servizi 
sui disabili, un servizio che se 
si procedeva secondo l’ordine 
dei punti portati in consiglio si 
sarebbe dovuto to approvare 
subito dopo. Un dibattito 

acceso tra tre  cugini di 
maggioranza i consiglieri  
Alberto Montesi, Mauro 
Iacoangeli e un’altro Maurice 

Montesi, quest’ultimo 
favorevole a spostare il punto 
sulle aliquote ed approvarlo 

subito. I veterani del consiglio 
non hanno abboccato perchè in 
passato dopo approvati i punti 
richiesti è subito mancato il 

numero legale e quindi la 
votazione sulla riduzione delle 
aliquote non sarebbe stato 

approvato.  Mentre il 
consigliere Sandro Caratelli 
inveiva contro i colleghi di 
opposizione capeggiati da Luca 
Vita che sono resti in aula 
malgrado le ire del consigliere 
Caratelli. A dire dei consiglieri 
di maggioranza e di parte 
dell’opposizione che volevano 
che venisse discusso ed 
approvato prima la riduzione 
delle aliquote come Sandro 
Caratelli eletto nelle liste di 
opposizione che inveisce 

contro Luca Vita reo di voler 
restare in nell’assise e votare 
l’inversione del punto. Ormai il 
numero legale non esisteva più 
ma peggio ancora che la 
maggioranza si era spaccata 
come l’opposizione si era 
spaccata.  Il presidente del 
consiglio Francesco Giordani, 
risentito, altro non ha potuto 
fare che dichiarare chiusa la 
seduta. 
 

        Luigi Centore

Giordani Francesco Presidente del consiglio comunale

Consiglio comunale (foto Archivio)

I Carabinieri forestali del comando di Pomezia scoprono un 
allevamento abusivo di cinghiali incrociati con suini. 

Indispensabile è stata la collaborazione della Municipale

Brillante operazione dei carabinieri forestali del comando di Pomezia nella zona 
della “Macchiarella” al confine con la Nuova Florida a un centinaio di metri in 
linea d’aria dallo stabile che ospita la locale tenenza dei carabinieri e municipio. 
L’operazione scattata all’alba ma la notizia è trapelata soltanto nella tarda mattina.  
L’operazione sarebbe stata messa in atto quando qualche giorno fa a seguito di un 
controllo con gli elicotteri i militi forestali del comando di Pomezia, hanno 
riscontrato dall'alto, nella zona una vasta attivita’ di riparazione di auto lasciate in 
un terreno con folta vegetazione, dove le auto molto delle quali in disuso erano 
abbandonate senza alcuna protezione del suolo in quanto depositate abusivamente 
in un terreno attiguo di cui il proprietario un ingegnere ne era all'oscuro. Durante 
l’operazione è stato rinvenuto un allevamento di cinghiali incrociati con i maiali 
che a loro volta sono stati soppressi secondo legge. Rinvenuto anche un toro che è 
stato lasciato in attesa delle indagini, provvisoriamente in gestione al proprietario. 
Nell'area della macchiarella rinvenuti anche  diversi mucchi di  calcinacci 
abbandonati, e materiali di risulta in via di accertamento, rifiuto considerato   
nocivo.  All'interno dell'area di proprietà comunale rinvenute anche diverse 
abitazioni in via di accertamenti. Mentre, i mezzi meccanici alcuni erano in 
riparazione depositati sulla nuda terra e senza alcun rispetto per l'ambiente. La 
palazzina del proprietario dei cinghiali e dell'officina, aveva  l'ingresso su un 
terreno privato che immetteva abusivamente su via Pavia anziché su via delle Stelle 
Alpine. Va precisato che l'area della Macchiarella è  di proprietà comunale,  alberato  
e ritenuto un polmone del paese, che ignoti hanno fatto diventare una discarica di 
calcinacci con fatiscenti stalle che ospitavano i cinghiali suini ed il torello. Non a 
caso  da qualche anno addietrro   su viale Nuova Florida venivano di notte segnalate 
scorribande di cinghiali con stupore di quanti li incontravano  ma nessuno  pensa 
che in zona  potessero esserci allevamenti del genere, dai quali forse qualcuno 
scappava, va ricordato che una giovane giornalista del nostro giornale ne avvistò 
uno. Le indagini sono ancora in corso. Sembra che i vicini hanno avvertito di 
quanto stava accadendo anche il proprietario dei lotti confinanti, che non risiede 
ad Ardea, ma a Napoli.   Le indagini sono ancora in corso e alcune pratiche in mano 
alla polizia municipale coordinata dal Ten Col Antonello Macchi, che dovrà con 
la squadra antiabusivismo edilizio verificare se ci sono stati prosegui di nuovi abusi 
edilizi. 

Luigi Centore

ARDEA: A TOR SAN LORENZO ESISTE LO STATO 
COSTITUITO? ALLORA SE CI SEI BATTI UN COLPO

Tor San Lorenzo sempre più terra di 
nessuno, sempre più il centro in 
mano a spacciatori, e vandali vari di 
varie nazionalità in prevalenza 
extracomunitari. A lamentarsi sono 
alcune famiglie della zona in 
particolare dell’area della piazza 
centrale dove c’è l’eterno cantiere 
della costruenda piazza Falcone – 
Borsellino, e il parco di Tor San 
Lorenzo, oltre ai tanti cittadini che 
non vogliono vivere nel degrado e 
nell’insicurezza pubblica.  Quest’angolo 
di Tor San Lorenzo, sempre più 
abbandonato e rifugio incontrollato di 
sbandati vari. Il parco fiore all’occhiello 
dell’amministrazione Eufemi distrutto, la 
recinzione del parco è in tanti punti divelta 
e le ringhiere finite in fonderia. 
Scarsissima se non inesistente la pubblica 
illuminazione che fa da complice a gente 
di mal’affare. E’ ormai impossibile sia di 
giorno ed in particolare con il calar della 
sera recarsi in questa zona, siringhe sparse 
ovunque, e controllo dei preposti alla 
sicurezza assente, la mattina addirittura chi 
va ad aprire gli uffici comunali poco 
distanti trova sempre delle siringhe in 
terra. Ormai   piazza Falcone – Borsellino, 
e dintorni in mano ai venditori di morte. 
E’ impossibile per le donne percorrere quei 
luoghi senza essere fatte oggetto di 
attenzioni poco simpatiche, spesso 
qualcuno prova ad avvicinarsi ed esse 
sono costrette a ritornare su Viale San 
Lorenzo, una zona dove spesso si viene 
scippati o infastiditi pesantemente, dove 
per le famiglie è impossibile sostare. Con 
il Calar del sole resta difficoltoso potersi 
recare in un grosso e fornitissimo negozio 
di casalinghi e vari senza essere infastiditi. 
Tor San Lorenzo sempre più incontrollata 
e la zona sempre più in mano allo spaccio. 
E la sera tardi diventa anche un dormitorio 
all’aperto per alcuni sbandati senza 
dimora.  Angoli di case che sono degli 
urinatoi pubblici, ed il fetore viaggia 
nell’aria. Il pericolo  del vivere civile, 
sembra possa venire da organizzazioni 
spontanee di persone che pensano di farsi 
giustizia da soli, se questo dovesse 
accadere è la fine dello Stato e delle sue 
istituzioni civili e militari. Ormai la 
popolazione perde sempre più fiducia 
nelle istituzioni incapaci di riportare la 

tranquillità.  Proprio ieri sera come ci dice 
un signore, che chiamato dalla consorte è 
dovuto scendere in strada per evitare che 
la moglie con bambina al seguito venisse 
infastidita mentre si recava nel 
supermercato. Inutile riportare i commenti 
dei commercianti che per la situazione 
hanno sempre meno clienti e qualcuno 
pensa di chiudere facendo diventare il 
posto centrale un accampamento di 
spaccio. Il signore intervenuto ieri sera a 
protezione della consorte, ci dice che non 
può più funzionare in questo modo, 
purtroppo siamo abbandonati, e ci dice di 
non capire il disinteresse che mantiene in 
essere un’amministrazione di centrodestra, 
che ancora non sembra aver richiesto aiuto 
ai vertici di carabinieri e polizia per un 
incremento di forze di polizia militare e 
non. Forse l’ordine e la sicurezza pubblica 
sta sfuggendo di mano ai vari comandi di 
zona? Gli ultimi posti di blocco serali si 
sono visti soltanto al cambio della guardia 
al comando compagnia carabinieri 
addirittura con l’intervento di un 
battaglione di carabinieri fatti venire da 
Napoli, i cittadini ritengono che “Volere e 
Potere” danno sicurezza. Ma certamente 
se i cittadini e commercianti della piazza 
centrale piangono le altre vie intorno alla 
piazza ed alla frazione di Tor San Lorenzo 
non ridono. Scorribande di auto guidate a 
dire di molti da guidatori senza patente, 
cumuli di persone che si accampano 
intorno ai nuovi e piccoli supermercati in 
prevalenza gestiti da stranieri che vendono 
e permettono di bere antistante il negozio 
alcolici vari in prevalenza birra, e con 
l’uso dei fumi dell’alcol infastidiscono  gli 
avventori donne specialmente. Spesso 
avvengono risse come nei migliori films 
Western.  

    Luigi Centore



Da una parte chi si definisce 
“prima squadra della Capita-
le” rivendicando origini e tra-
dizione, dall’altra chi ritiene 
di rappresentare al meglio i 
sentimenti e il calore della 
“Città Eterna”; il giallo (e 
rosso) del sole contro il cele-
ste (e bianco) del cielo; l’iro-
nia spesso sottile che sfida la 
goliardia a volte smargiassa; 
chi scrive in latino e chi in 
dialetto romanesco; Battisti 
contro Venditti, Roma nord 
contro Roma Sud, un po’ 
come le due curve che ne 
accolgono i tifosi organizzati 
e più accesi; romanità recla-
mata e manifestata da 
entrambe le parti che però 
accolgono simpatizzanti e 
supporters da ogni dove, 
regione in testa; gladiatori e 

legionari, aquile e lupi. Tutto 
questo, e anche molto di più, 
è Lazio contro Roma, uno dei 
derby più sentiti, sofferti e 
spettacolari di tutto il mondo. 
Perché il derby a Roma si 
vive tutti i giorni dell’anno, 
estate compresa. E’ la data 
cerchiata in rosso sull’agen-
da sin da quando vengono 
diramati i calendari. 
Per quel giorno non esistono 
matrimoni, battesimi, comu-
nioni o incontri galanti; non 
ci sono impegni che tengano, 
e semmai si disdicono, maga-
ri all’ultimo momento quan-
do capisci che nonostante 
tutto il tuo impegno ogni ten-
tativo di distogliere l’atten-
zione da quanto accadrà 

all’interno del catino dell’O-
limpico è risultato vano. 
Dagli spalti, al bar, sul diva-
no, davanti alla tv o attaccato 
ad una radiolina, da solo o in 
compagnia, con amici della 
stessa fede o mescolato con 
“gli altri”, in qualche manie-
ra lo devi “attraversare” in 
prima persona, devi soffrire e 
gioire allo stesso istante in 
cui esultano e tremano i tuoi 
beniamini, nessuno te lo può 
raccontare, nessuno può 
viverlo al tuo posto, perché il 
derby lo senti sulla pelle, nel 
cuore che ti batte in testa e in 
mezzo alla gola, il derby non 
è una partita, il derby è la 
partita e perderlo o vincerlo 
già sai che ti cambierà l’umo-

re, modificherà inesorabil-
mente le tue giornate per set-
timane, per mesi. 
Perché quei tre punti ne val-
gono nove, ti schermeranno 
da ogni sfottò, non ci sarà 
classifica, storia o statistica 
che potrà reggerne il con-
fronto, almeno per un po’, 
almeno fino al derby di ritor-
no o meglio ancora a quello 
della stagione successiva. 
Se invece dovesse andar 
male sarebbe l’inferno; ogni 
attività, qualsiasi oggetto, 
qualunque sguardo ti riporte-
rà a quel fatidico momento, 
tra rimpianti e rimorsi, ti 
ricorderà quel terribile risul-
tato e niente ti sembrerà più 

come prima; il mondo sem-
brerà crollarti addosso e non 
avrai scuse cui appellarti, 
nessuna ragione da accampa-
re e l’ultima parola spetterà 
sempre al tuo avversario, al 
“cugino” amato/odiato, al 
dirimpettaio che ostenterà i 
suoi colori ed intonerà le sue 
canzoni incurante del tuo 
dolore… 
Potremmo continuare ancora 
molto a descrivere le emozio-
ni legate alla stracittadina 
romana ma ci fermiamo qui; 
in fondo manca “appena” una 
settimana al prossimo derby, 
e sarà la settimana, anzi una 
delle due settimane più lun-
ghe dell’anno… 
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a cura di Daniele Amore 
Giornalista 

Per scrivermi:  
direzione@komunicare.it

SPORT Lazio-Roma, derby Capitale,  
non è soltanto una semplice partita
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SIGNORA SERIA E DINAMICA,AUTOMU-
NITA OFFRESI PER LAVORO PART-TIME 
NEL RAMO PULIZIE BANCHE 
UFFICI,NEGOZI,O BABY SITTER ,ALTRO. 
APRILIA E LIMITROFI NO PERDITEMPO 
TEL.333.7010136 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO ,MADRELINGUA 
SPAGNOLO IMPARTISCE RIPE-
TIZIONI DI INGLESE E SPAGNO-
LO A EURO 10/L' ORA, PRESSO 
IL PROPRIO DOMICILIO, DA 
LUNEDÌ A VENERDÌ, SOLO 
POMERIGGIO. ZONA APRILIA 
CENTRO, NO A DOMICILIO 
ALTRUI, NO BAMBINI SCUOLA 
ELEMENTARE. TEL: 
0692702623  
MARTELLO DEMOLITORE MM 
26 MODELLO 9030 VENDESI 
EURO 150 INVIO FOTO CELL. 
3315075922 
LETTO PER BAMBINO LUN-
GHEZZA CM 128 LARGHEZZA 
CM 65 MODELLO BABY TERRA-
NEO INVIO FOTO VENDESI 
EURO 50 CELL. 3315075922 
RADIO ANNI 80 DA RICONDI-
ZIONARE MARCA GRUNDIG 
SILVER PHILIPS INVIO FOTO 
VENDESI CELL. 3315075922 
CICAS VENDESI EURO 50 
ALTEZZA CEPPO MT 1 INVIO 
FOTO CELL. 3315075922 
VENDESI FRESA AGRICOLA 
DA 15 CV MARCA: VALPADANA 
,OTTIMA CONDIZIONE.  
TEL.3476138617 
PERSONA DISPONIBILE QUAL-
SIASI AIUTO. PER PERSONE 
ANZIANE E NON... UFFICIO 
POSTALE SPESA VISITE MEDI-
CHE E ALTRO SPOSTAMENTI 
VARI...ROMA E PROVINCIA 
....LATINA E PROVINCIA DISPO-
NIBILE SEMPRE ANCHE SABA-
TO DOMENICA E FESTI-
VI...3703393847 
CERCO LAVORO COME AUTI-
STA. INPOSSESSO DI PATENTE 
C ED E. CON ESPERIENZA. 
CONTATTO 3801317029 RAF-
FAELE 
VENDESI TAVOLO 110X90 
ROTONDO APRIBILE + CAS-
SETTI 60 EURO, SCRIVANIA 
130X70X80 + 3 CASSETTI 70 
EURO, LAMPADARIO CIRCOLA-
RE DA CUCINA 10 EURO, RETE 
METALLICA SINGOLA 190X80 
15 EURO 3387338263 
VENDESI LETTINO IN LEGNO 
CON MATERASSINO NUOVO 85 
EURO, SEGGIOLINO AUTO 
(0/13 KG) 15 EURO TEL 
3387338263 
VENDESI 3 PAIA SCARPE 
DONNA  N°37 E 39 MAI USATE 5 
EURO, 1 PAIO SCARPE ADIDAS 
N 44 EURO 15, 1 PAIO SCAR-
PONCINI MARRONI NUOVI MAI 
USATI N 44 VERA PELLE EURO 
40 TRATTABILE TEL 
3387338263 
LAUREATA, DOCENTE IN CHI-
MICA, IMPARTISCE RIPETIZIO-
NI IN CHIMICA, FISICA, MATE-
MATICA, LATINO, GRECO 
15EURO/ORA. TEL 3387338263 
INSEGNANTE MADRELINGUA 
SPAGNOLA (SPAGNA) CON 
MASTER IN INSEGNAMENTO 
DELLA LINGUA SPAGNOLA 
IMPARTISCE LEZIONI ONLINE 
PERSONALIZZATE SECONDO 
LIVELLO E NECESSITÀ, ANCHE 
PREPARAZIONE CERTIFICA-
ZIONI  O CORSI COMPLETI. 
PRIMA PROVA GRA 
TUITA. PER INFORMAZIONI 
CONTATTARE PAULA A 
PDGLEZIONISPAGNOLO@GM
AIL.COM O AL 3516286698 
ANCHE TRAMITE WHATSAPP 
AUTISTA SEMPRE DISPONIBI-
LE 24 SU 24 ,SE VI OCCORRE 
ESSERE ACCOMPAGNATI 
ALL'AEROPORTO, STAZIONI  

,POSTA, BANCA, VISITE SPE-
CIALISTICA, PICCOLI VIAGGI 
ECC.,SONO UNA PERSONA 
REFERENZIATA E SERIA ,NON 
BEVO ,NON FUMO ,DOPO 
ACCORDO... POSSIAMO TRA-
MITE WHATSAPP CONTATTAR-
CI X TUTTO .MACCHINA GRAN-
DE E CONFORTEVOLE. TEL 
338 8335768  
UOMO RESIDENTE IN ARDEA 
DISPONIBILE PER LAVORI DI 
GIARDINAGGIO E PULIZIA 
SPAZI ESTERNI, AUTOMUNITO. 
PER INFO: 329/8254111 
VENDO IN LANUVIO – (RM) 
TERRENO MQ 2.653 EDIFICABI-
LITÀ 1061  METRI CUBI COM-
PLETAMENTE RECINTATO IN 
VIA ENRICO FERMI N. 18  
INGRESSO DA  VIA NETTUNEN-
SE ALTEZZA DEL PONTE , CON-
FINANTE CON IL NUOVO CAM-
PUS PER SCUOLE MEDIE ED 
ELEMENTARI. 
EURO € 90,000 TRATTABILI SE 
INTERESSATI TEL.  LUCIANO  
339 34 50 300 
VENDO RUOTINO DI SCORTA 
per auto ideale per volvo Merce-
des e BMW vendesi euro 70 Cell 
3335018457 invio foto  
SERVE AIUTO? PERSONA DIS-
PONIBILE AIUTARVI PER 
SPESE visite mediche aereoporti 
stazione e altro per Roma e pro-
vincia di latina e provincia  Tel. 
3703393847  
VENDO BICICLETTA MBT uomo 

donna misura 26 in alluminio colo-
re argento forcella anteriore 
ammortizzata marca bottecchia 
come nuova qualsiasi prova solo 
120 euro per informazioni 
3383609577 
APRILIA PRIVATO VENDE UN 

APP.TO IN VIA BUCAREST dis-
posto su due livelli   composto da 
salotto, angolo cottura,2 camere 
matrimoniali,1 cameretta,2  bagni 
con finestra,2 terrazzi e box di 28 
mq.No agenzie,intermediari e   
perditempo.Euro 245000,00 trat-
tabili.Luciano 3332221145 oppure 
3332266917. 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per 
smartphone e tablet. 069256239 

– 3385885489 (cellulare solo 
whatsapp). 
FRANCOBOLLI, COLLEZIONE 

300 USATI differenti regno, colo-
nie occupazione italiane 
(1863/1945) compreso valori 
regno antico, commemorativi, alti 
valori ecc.., alto valore catalogo , 
eccellente rapporto qualità prez-
zo, privato vende euro 50 contras-
segno. tel. 338/4125401 
FRANCOBOLLI, RARÀ COLLE-

ZIONE 250  differenti cina-taiwan, 
compreso valori cina imperiale, 
repubblica popolare cinese, emis-
sioni locali ecc.. eccellente rap-
porto qualità prezzo, francobolli 
sempre più difficili da reperire, pri-
vato vende euro 50 contrassegno. 
tel. 338/4125401 

VENDESI TAVOLO 110X90 

ROTONDO APRIBILE + cassetti 
60 euro, scrivania 130x70x80 + 3 
cassetti 70 euro, lampadario cir-
colare da cucina 10 euro, rete 
metallica singola 190x80 15 euro 
3387338263 

VENDITA CLIMATIZZATORI 
REVISIONATI a pompa di calore 
on off 7000/9000/12000 btu euro 
100,00 Marco 330302376 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seg-
giolino auto (0/13 kg) 15 euro Tel 
3387338263 
VENDO TASTIERA MUSICALE 
orla kx10 con accessori: custodia 
morbida, pedagliera originale  a 
due pedali  con start e stop e rul-
lata, manuale di istruzioni, alimen-
tatore, leggio. Usata poco solo in 
casa.Le due casse sviluppano 
15W per canale ottima potenza. 
Ha un ingresso USB per basi 
musucali, entrata e uscita midi per 
fisa o altro, uscite stereo per mix o 
amplificatore. È Uno strumento 
italiano! Euro 250. TEL. 
3311120701  
APRILIA - VENDO MOTO 
HONDA SHADOW VT 750 ANNO 
2006 COMPRESO DI N. 2 
CASCHI DI CUI N. 1 MODULA-
RE, DUE BORSONI E PARA-
BREZZA PARAVENTO. KM. 
19.000 UNICO PROPRIETARIO 
€  5.000  PER CONTATTI: 
333/3751096 

VENDESI VILLINO 76 mq con 2 
camere, salone, cucina, bagno, 
posto macchina e giardino a Net-
tuno via delle Grugnole 93 zona 
Tre Cancelli. Prezzo € 20.000,00. 
CHIAMARE BRUNO  
TEL. 3296334927 - 06 9858553 
SIGNORA CERCA AUTISTA 
ANZIANO IN APRILIA  PER 
FARSI ACCOMPAGNARE SAL-
TUARIAMENTE  PER SERVZI  
TEL. 334.1638141 
CERCO BICICLETTA in regalo 
funLAUREATA, docente in chimi-
ca, impartisce ripetizioni in chimi-
ca, fisica, matematica, latino, 
greco 15euro/ora. TEL 
3387338263 
CERCO URGENTEMENTE STU-
DENTE O PROFESSORE PER 
AIUTO STUDIO DELLA MATE-
RIA  FISIOLOGIA  contattare tra-
mite whatsapp tel. 3890155179 
VENDO ORGANO DUE TASTIE-
RE ELKA  E49 Usato poco Euro 
200,00 tel 339 34 50 300 
VENDO 2 SEPARE’ in 
legno.190.larghezza 3 ante,con 
stoffa,50 euro cadauno tel 
3487738720 
INSEGNANTE MADRELINGUA 
spagnola (Spagna) con master in 
insegnamento della lingua spa-
gnola impartisce lezioni ONLINE 
personalizzate secondo livello e 
necessità, anche preparazione 
certificazioni, ripetizioni o corsi 
completi. PRIMA PROVA  GRA-
TUITA. Per informazioni contatta-
re Paula a pdg lezionispagnolo 
@gmail.com o al 3516286698 
anche tramite WhatsApp. 
VENDO BATTERIA X AUTOMO-
BILE ,45 ampere 5 mesi di vita 

euro 35,interessati chiamare 
sera,3487738720 paolo 
VENDO UN MAGNIFICO TER-
RENO In Genzano di Roma - Via 
Montecagnoletto snc all’altezza 
del  bivio Lanuvio-Velletri, panora-
mico vista mare con alberi da frut-
to ed olivi  di  mq 4.050 con sovra-
stante fabbricato  diruto   classifi-
cato unità collabente da restaura-
re,con la sola SCIA  O COME 
EDILIZIA LIBERA composto da 
piano terra e piano primo in cata-
sto mq 53 .per realizzare una 
magnifica villetta, già ubicata in 
mappa, con parco e giardino, In 
dotazione consegnerò  la normati-
va per ristrutturare l’Unità Colla-
bente con SCIA  ed  Edilizia Libe-
ra  senza permessi euro 70.000  
trattabili  Telefono per appunta-
mento Luciano 339 34 50 300 
OCCORRE ESSERE ACCOMPA-
GNATI?  Autista disponibile sem-
pre per visite mediche  analisi 
spesa  aereoporti stazioni ferro-
viarie je altro ...disponibile sempre 
anche sabato domenica e festivi 
...latina e provincia     Roma e pro-
vincia tel 3801839386 
OCCASIONE UNICA ,SI VENDO-
NO A MENO DEL 50% DEL 
PREZZO DEL MERCATO O DEI 
VIVAI VARIE TIPOLOGIE DI 
PIANTE IN  VASO : Palme di 
varie grandezza, Gerani, Garofa-
ni,fragole e altre tipologie di 
fiori.Da Giuseppe ad Anzio 
3498094903 prezzi da 3 a 15 
euro. Ulteriori sconti per acquisti 
di almeno 5 piante OCCASIONE 
unica 
DEVI ANDARE IN VACANZA e 
non sai a chi lasciare il tuo amico 
a 4 zampe. Chiamami ci pensia-
mo noi con casa giardino euro 
100 a settimana 
Zona Lavinio/Anzio e dintorni  
Telefonare 340/6806514  Giovan-
ni 
AFFITTASI 1 CAMERA MATRI-
MONIALE + una singola ad aprilia 
zona ben servita ottima per stu-
dentesse lavoratrici maestre euro 
380 a persona comprese utenze 
Libera da settembre solo donne 
max 3 persone Telefonare 
340/6806514  Giovanni 
VENDO PISTOLA MASSAGGIA-
TRICE professionale con valigetta 
attrezzata con vari componenti 
€70 tel 3389141179 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
DELL’UNITRE (Università delle 
tre età) impartisce lezioni di infor-

matica anche a domicilio anche 
per smartphone e tablet. 
069256239 - 3385885489(cellula-
re solo whatsapp). 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, baby sitter, com-
messa, max serieta'zone Nettu-
no,Anzio, Aprilia, Tel.069803317 
RAGAZZO 38 ANNI CERCA 
LAVORO come serramentista 
esperienza quindicinale produzio-
ne e montaggio ..disponibile qual-
siasi spostamento e trasferte se 
necessitano. Davide 3534192636  
VENDO UNA RARA SVEGLIA 
VINTAGE   perfettamente funzio-
nante e in veramente ottime con-
dizioni estetiche, 
e’ da tavolo marca VEGLIA acqui-
stata da mia nonna nell’anno 
1946,il corpo e’ in bachelite color 
marrone ,carica a chiavetta, base 
cm  13,8 x  cm5,5 , altezza cm 13 
con parte superiore a cupola. Ha 
chiavette per carica meccanismo, 
per la sveglia ,e per gli sposta-
menti delle tre lancette e inoltre 2 
levette  una per silenzio/ allarme e 
l’altra per regolare eventuale anti-
cipo/ ritardo. Prezzo per amatori 
di cose belle italiane   di oltre 70 
anni fa solo 59 euro. Da Giuseppe 
ad Anzio 3498094903 
VENDO MOTO HONDA 125 
anno 1970 completa da restaura-
re € 100,00. Telefono 
3357018240 
GIARDINIERE ESPERTO  con 
autonomia esecutiva ed elevata 
competenza professionale acqui-
sita per pratica e per titolo, effet-
tua: falciatura e taglio erba giardi-
ni oltre 1000 Mq con decespuglia-
tore, lavori di giardinaggio vari 
(potature alberi da frutto, siepi, 
cespugli, monitoraggio della fiori-
tura, gestione delle diverse fasi 
vegetative delle piante, creazione 
e manutenzione aiuole, per la rea-
lizzazione di un impianto individua 
i lavori di sistemazione del terre-
no, le concimazioni necessarie, i 
semi, i tipi di piante e l’eventuale 
cura delle malattie delle stesse, la 
forma e le dimensioni delle aiuole, 
la direzione dei viali, i materiali 
necessari, la dislocazione delle 
prese di acqua, nonché i relativi 
tempi nell’esecuzione, predispone 
ed esegue i lavori di cui sopra con 
la responsabilità dei lavori ecc...), 
massima serietà e professionalità, 
prezzi concordabili.Tel. 
3926899028  

Cerchiamo collaboratori 
 partime da inserire nel  

 settore del giornalismo e 
agenti pubblicitari 
 Cell. 335.8059019 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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